
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLII BARI, 26 GENNAIO 2011 N. 14

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

Gli avvisi da pubblicare ai sensi della L.R. n. 11/2001 sono gratuiti.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 154,94 oltre IVA al 20% (importo totale a 185,93) per ogni inserzione il cui
contenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 11,36
oltre IVA (importo totale a 13,63) per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia.



2327Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 2978
Progetto di marketing “Campagna di comunica-
zione per lo sviluppo del turismo incoming” in
collaborazione con la Aeroporti di Puglia S.p.A -
Approvazione proroga convenzione periodo
luglio - dicembre 2010 - Presa d’atto Piano preli-
minare di promozione e comunicazione in colla-
borazione con la Aeroporti di Puglia spa. 

Pag. 2329

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 2988
DISO (LE) - Piano Regolatore Generale. - Appro-
vazione definitiva.

Pag. 2340

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 2989
Programma Operativo FESR 2007-2013 - PPA del-
l’Asse II - Linea di intervento 2.5. Azione 2.5.1, sot-
toazione b) - Procedura negoziale per la presenta-
zione di proposte d’interventi per il potenzia-
mento dei servizi di raccolta nei comuni attra-
verso l’introduzione di metodi innovativi di rac-
colta differenziata “integrata”.

Pag. 2345

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 2990
Approvazione dello schema di “Convenzione
regolante i rapporti fra Regione Puglia e A.R.P.A.
Puglia C.N.R.-I.R.S.A e Politecnico di Bari -
D.I.C.A.” per la definizione degli interventi di
messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese
nel territorio di Bari e Modugno Zona Industriale.

Pag. 2361

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 3007
Deliberazione della Giunta regionale 15 marzo
2010, n.658. Rimodulazione allegato “A”

Pag. 2383

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 3008
DGR n.2624 del 30/11/2010 - Piano di rientro di
riqualificazione e riorganizzazione e di individua-
zione degli interventi per il perseguimento dell’e-
quilibrio economico (Piano di rientro 2010-2012) -
Costituzione cabina di regia.

Pag. 2386

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 3009
Cabina di regia per gli interventi di edilizia sani-
taria per l’infrastrutturazione ospedaliera e territo-
riale in relazione all’attuazione del Piano di
Rientro di cui alla Del. G.R. n. 2624 del 30.11.2010.
Istituzione della Struttura di Progetto “Infrastrut-
ture sanitarie e dotazioni tecnologiche”

Pag. 2389

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 3010
ARIF - Agenzia Regionale attività irrigue e fore-
stali. L.R. n. 3/2010 art. 16 comma 5° - Delibera-
zione 8634 del 09/12/2010 - presa d’atto.

Pag. 2392

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 3012
PO FESR 2007-2013 - linea 2.5 “Interventi di
miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”. Integra-
zione delibere di G.R. n. 2683, 2685, 2686, 2688,
2690, 2691 del 28 dicembre 2009 e n. 9 del 15 gen-
naio 2010. Individuazione progetti Programmi
stralcio Aree Vaste.

Pag. 2401

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 3013
Approvazione Protocollo d’intesa tra Regione
Puglia e Ufficio Scolastico Regionale per la realiz-
zazione dall’anno scolastico 2010/2011 di percorsi
di qualifica professionale post-obbligo nell’am-
bito dell’Area di professionalizzazione di cui al
D.M. 15 aprile 1994 (c.d. III Area)

Pag. 2405

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2010, n. 3014
Istituzione della Commissione tecnico-scientifica
interdisciplinare amianto per la redazione e l’at-
tuazione del Piano Regionale Amianto Puglia.
Integrazione componenti.

Pag. 2418



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2010, n. 3022
Art. 10 del D.L vo n. 154 del 26 maggio 2004. Sostitu-
zione Componenti della Commissione Consultiva
Locale per la pesca e l’acquacoltura.

Pag. 2419

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2010, n. 3023
DPCM 1.4.08 “Modalità e criteri per trasferimento al
S.S.N. di funzioni sanitarie, rapporti lavoro, risorse
finanziarie, attrezzature e beni strumentali in materia
di sanità penitenziaria”. Autorizzazione alla proroga
dei contratti di lavoro del personale sanitario attual-
mente impegnato nella medicina penitenziaria.

Pag. 2421

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2010, n. 3024
D.G.R. n. 1118 del 30 giugno 2009 - Piano Regionale
per il sostegno al percorso di adozione nazionale ed
internazionale dei minori - Approvazione nuovo
schema di Convenzione con l’ARES per l’attuazione
dell’intervento sperimentale.

Pag. 2423

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2010, n. 3029
Approvazione della Disciplina del procedimento
unico di autorizzazione alla realizzazione ed all’eser-
cizio di impianti di produzione di energia elettrica

Pag. 2432

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2010, n. 3032
R.Reg. 18 gennaio 2007, n.4 - art. 32 - Approvazione
studio di fattibilità per la determinazione delle tariffe
di riferimento regionale per i servizi residenziali e
semiresidenziali per disabili. Presa d’atto dello
schema di Intesa con l’ANCI sui criteri per la determi-
nazione delle tariffe e approvazione delle tariffe.

Pag. 2445

2328



2329Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2978

Progetto di marketing “Campagna di comunica-
zione per lo sviluppo del turismo incoming” in
collaborazione con la Aeroporti di Puglia S.p.A -
Approvazione proroga convenzione periodo
luglio - dicembre 2010 - Presa d’atto Piano preli-
minare di promozione e comunicazione in colla-
borazione con la Aeroporti di Puglia spa. 

L’Assessore al Turismo, prof.ssa Silvia Godelli,
unitamente all’Assessore alle infrastrutture strate-
giche e mobilità prof. Guglielmo Minervini, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Turismo e dal Dirigente del Servizio Reti ed
infrastrutture per la mobilità, riferisce quanto
segue:

Premesso:
che con DGR n. 146 del 26.02.2007 è stato

approvato il Programma triennale di promozione
turistica 20072009, successivamente integrato con
DGR 2240 del 21.11.2008;

che nell’ambito della predetta programmazione è
stato espressamente contemplato l’obiettivo opera-
tivo di promuovere la conoscenza della Regione per
affermare le destinazioni turistiche sui mercati
nazionali ed internazionali, attraverso la diversifi-
cazione delle metodologie di promozione dell’im-
magine del territorio pugliese, utilizzando nuovi
mezzi pubblicitari e nuove azioni di marketing in
grado di amplificare l’immagine positiva della
Puglia ed idonee a favorire in modo specifico la
destagionalizzazione e la fidelizzazione dell’u-
tenza;

che al fine di migliorare la competitività e la
capacità di crescita dei sistemi turistici locali e
tematici, in uno scenario connotato da un incre-
mento della concorrenza, è risultato opportuno qua-
lificare l’offerta regionale e territoriale, quale speci-
fica condizione per la destagionalizzazione dei

flussi turistici, attraverso servizi di comunicazione
connessi al sistema dei collegamenti della regione a
livello nazionale e internazionale;

che nell’ambito delle azioni suesposte la Società
Aeroporti di Puglia (nota n. 17120 del 04.11.2009
acquisita agli atti del Servizio Turismo con prot.
AOO_056 0008148 in pari data), ha predisposto per
il 2009-2010 un progetto di comunicazione e
marketing, al fine di incrementare i flussi turistici
sul territorio regionale unitamente al turismo inco-
ming;

che la Giunta regionale con la deliberazione n.
2298 del 24.11.2009 ha approvato la proposta pro-
gettuale “Campagna di comunicazione per lo svi-
luppo del turismo incoming” presentata da Aero-
porti di Puglia, per il periodo novembre 2009 -
giugno 2010 con un finanziamento a valere su fondi
di pertinenza del servizio turismo;

che con nota inviata al Presidente della Giunta
Regionale (prot. 1591/SP del 28.06.2010), la
società Aeroporti di Puglia ha manifestato la neces-
sità di una proroga della convenzione in essere, sia
al fine di garantire un’amplificazione dei risultati
positivi registrati, in termini di nuovi collegamenti
e di incremento del traffico effettivo e potenziale,
sia onde evitare che soluzioni di continuità rispetto
all’azione in corso, potessero pregiudicare i risultati
stessi;

che i risultati ottenuti alla data del 30 giugno
2010, desumibili dalla “Relazione Illustrativa,
appendice relativa all’impatto sul turismo” redatta
dalla Società Aeroporti di Puglia sono stati quantifi-
cati in un numero di poco superiore ai 400.000 pas-
seggeri e che di questi la componente turistica
ammontava per il primo semestre 2010 a circa
220.000 arrivi;

che la Presidenza della Giunta, all’esito di un’
attenta disamina dei risultati registrati dalle prece-
denti attività poste in essere dalla società Aeroporti
di Puglia ed, in particolar modo, da quella in corso
di espletamento, ha valutato e ritenuto l’opportunità
di garantire continuità alla attività realizzata dalla
Società Aeroporti di Puglia, anche nel secondo
semestre del 2010;

che la stessa Presidenza della Giunta con nota del
21.12.2010 prot. n. 0015791 ha trasmesso per gli
adempimenti di competenza al Servizio Turismo la
citata nota n. 9166/2010 di Aeroporti di Puglia, già
valutata positivamente;
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che i risultati raggiunti dalla campagna posta in
essere sono particolarmente significativi in termini
di potenziamento dei flussi di viaggiatori e dell’at-
trattività tanto da giustificare un’implementazione
dell’azione stessa ed un suo allargamento interset-
toriale;

Considerato:
che il Programma triennale di promozione turi-

stica prevede tra gli interventi attività reputate
idonee al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo
e valorizzazione del territorio e di miglioramento
dell’accessibilità summenzionati anche i Piani di
comunicazione integrata, quali strumenti atti a
potenziare l’immagine regionale ed a comunicare la
naturale integrazione delle risorse offerte;

che sono disponibili economie vincolate sui
competenti capitoli di spesa e che l’attività di che
trattasi è coerente con gli obiettivi e la programma-
zione di settore;

che la Regione reputa prioritario dare continuità
alle attività fino ad ora intraprese con il supporto
della società Aeroporti di Puglia, in particolar modo
attraverso un Piano di comunicazione e promozione
che abbia quale obiettivo principale la diffusione di
tutte le opportunità offerte dalle risorse del terri-
torio pugliese e dei settori dell’ economia regionale,
sia negli aspetti materiali che immateriali, attra-
verso un investimento decisamente superiore
rispetto al passato;

che il Piano di comunicazione e promozione
2011 summenzionato, trasmesso in versione preli-
minare dalla Società Aeroporti di Puglia all’Asses-
sorato Infrastrutture strategiche e mobilità, in data
23/12/2010 si pone quale strumento per far aumen-
tare i flussi di passeggeri;

che detto Piano dovrà essere approvato dalla
Giunta regionale previo parere favorevole da parte
del NVVIP che valuta la congruità dell’investi-
mento in rapporto agli obiettivi prefissati e ai risul-
tati già ottenuti nell’annualità 2010;

che i rapporti tra Aeroporti di Puglia S.p.A. e la
Regione Puglia per la redazione e l’attuazione del
Piano di promozione territoriale verranno discipli-
nati da apposita convenzione;

che si rimette a successivi atti di pertinenza del
dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture per la
mobilità, la definizione del Piano di comunicazione
e promozione 2011, l’elaborazione del relativo

schema di convenzione, nonché il reperimento delle
risorse finanziarie necessarie attraverso appositi
provvedimenti nel bilancio 2011 a valere sui capi-
toli di pertinenza del Servizio trasporti;

che la scelta della società Aeroporti di Puglia
discende dalla circostanza che questa società è la
concessionaria della gestione totale di tutti gli aero-
porti pugliesi (Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglie)
fino all’11.02.2043, giusta Convenzione sottoscritta
con ENAC il 25.01.2002 ed approvata con Decreto.
Interministeriale. del 6.3.03; che capitale sociale è
detenuto al 100% da Enti Pubblici ed al 99,414%
dalla Regione Puglia, e che lo Statuto Sociale pre-
vede, tra le finalità della stessa, quella di contribuire
allo sviluppo economico e turistico della Puglia;

che la relazione sui risultati ottenuti nell’ambito
delle attività del 2010, la relazione sui risultati di
metà periodo ed il Rapporto finale delle attività del
2011, vanno inviati al Servizio Controllo di
Gestione Ufficio Partecipate della Regione Puglia
per la verifica di congruità dei risultati conseguiti;

Tutto ciò premesso si propone di finanziare le
attività del progetto “Campagna di comunicazione
per lo sviluppo del turismo incoming”, proposto
dalla società Aeroporti di Puglia per il periodo
luglio - dicembre 2010 con le modalità previste
nella DGR n. 2298 del 24.11.2009.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SMI

All’onere finanziario derivante dal presente
provvedimento si farà fronte, per la parte di spese
relative al finanziamento della proroga della con-
venzione con la società Aeroporti di Puglia, di
importo pari ad euro 6.950.000,00 con le economie
vincolate del capitolo 1095415”Cofinanziamento
comunitario e statale per l’attuazione della misura
4.15 attività finalizzata all’allargamento
dell’offerta turistica del POR 200020006 - obiettivo
1 FESR - UPB 4.5.1, per un ammontare pari a euro
1.050.000,00, e con le economie vincolate del capi-
tolo 1091415”Quota regionale per l’attuazione del
P.O.R. Puglia 2000/2006 Misura 4.15 Obiettivo 1
FESR”, per un ammontare pari a euro
5.900.000,00. 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
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pongono alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale.

L’adozione del presente atto rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di
programmazione, nonché sub k), in quanto prevede
procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dagli
Assessori relatori; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento attestante la conformità alla legisla-
zione vigente; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di fare propria la relazione degli Assessori rela-
tori, che di seguito si intende integralmente ripor-
tata; 

• di demandare al Servizio Ragioneria l’effettua-
zione delle operazioni contabili di cui al presente
provvedimento; 

• di finanziare le attività del progetto “Campagna
di comunicazione per lo sviluppo del turismo
incoming”, proposto dalla società Aeroporti di
Puglia per il periodo luglio - dicembre 2010 con
le modalità previste nella DGR n. 2298 del
24.11.2009, facendo obbligo al Dirigente del
Servizio Turismo di provvedere con proprio atto

all’impegno delle somme necessarie entro il cor-
rente esercizio finanziario e porre in essere i
provvedimenti di competenza; 

• di trasmettere copia del presente provvedimento
alla Sezione Regionale di Controllo della Corte
dei Conti in ottemperanza all’art. 1 comma 173
Legge 266/05 e della deliberazione della Corte
dei Conti n. 4 del 17 febbraio 2006, a cura del
Servizio Turismo; 

• di prendere atto del Piano preliminare di comuni-
cazione e promozione 2011, presentato dalla
Società Aeroporti di Puglia, che si allega al pre-
sente provvedimento quale parte integrante
(Allegato 1); 

• di dare mandato al dirigente del Servizio Reti ed
infrastrutture per la mobilità a porre in essere i
provvedimenti di competenza per l’approvazione
del Piano di comunicazione e promozione 2011,
nonché per l’elaborazione del relativo schema di
convenzione, a valere sui fondi di pertinenza a
valere sul bilancio di previsione 2011; 

• di demandare all’Ente Aeroporti di Puglia l’effet-
tuazione e la trasmissione ai competenti uffici
regionali di un monitoraggio, almeno trimestrale,
delle attività di pubblicità realizzate; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-20112332



2333Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-20112334



2335Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-20112336



2337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-20112338



2339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2988

DISO (LE) - Piano Regolatore Generale. -
Approvazione definitiva.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio 2° e
dal Dirigente del Servizio Urbanistica, riferisce
quanto segue: 

“”Con Delibera del Commissario ad Acta n.1 del
25/10/1997 è stato adottato il P.R.G. del Comune di
DISO, costituito complessivamente da n. 38 elabo-
rati tecnici (n. 30 elaborati del P.R.G. e n. 8 elabo-
rati integrativi riferiti alla variante P.I.P.) come di
seguito elencati: 
1. Relazione; 
2. Tav.1.1-Stato di attuazione dello strumento

urbanistico vigente; 
3. Tav.1.2-Schede di analisi delle maglie urbane -

Distribuzione delle aree dei comparti d’inter-
vento 

4. Tav.1.3-Ricognizioni dello stato fisico del ter-
ritorio - stato di fatto dei terreni agricoli e delle
colture prevalenti - scala 1:5.000 

5. Tav.2.2-Ricognizioni dello stato fisico del ter-
ritorio - stato di fatto dei terreni agricoli e delle
colture prevalenti - scala 1:5.000 

6. Tav.3 - Inquadramento ed interrelazioni del-
l’assetto territoriale - scala 1:25.000 

7. Tav.4.1 - zonizzazione scala 1:5.000 
8. Tav.4.2 - zonizzazione - scala 1:5.000 
9. Tav.5.1 - zonizzazione - scala 1:2.000 
10. Tav.5.2 - zonizzazione - scala 1:2.000 
11. Tav.5.3 - zonizzazione - scala 1:2.000 
12. Tav.5.4 - zonizzazione - scala 1:2.000 
13. Tav.6.1.a - Distribuzione delle aree - zonizza-

zione scala 1:2.000 
14. Tav.6.2.a - Distribuzione delle aree - zonizza-

zione scala 1:2.000 
15. Tav.6.3.a - Distribuzione delle aree - zonizza-

zione scala 1:2.000 
16. Tav.6.4.a - Distribuzione delle aree - zonizza-

zione scala 1:2.000 
17. Tav.6.1.b - comparti d’intervento - zonizza-

zione scala 1:2.000 

18. Tav.6.2.b - comparti d’intervento - zonizza-
zione scala 1:2.000 

19. Tav.6.3.b - comparti d’intervento - zonizza-
zione scala 1:2.000 

20. Tav.6.4.b - comparti d’intervento - zonizza-
zione scala 1:2.000 

21. Tav.7.1 - centro storico - destinazione d’uso
degli edifici - stato di fatto-scala 1:1.000 

22. Tav.7.2 - centro storico - caratteri storico
ambientali del tessuto edilizio - scala 1:1.000 

23. Tav.7.3 - centro storico - caratteri tipologici
degli edifici - scala 1:1.000 

24. Tav.7.4 - centro storico - stato di conservazione
degli edifici - scala 1:1.000 

25. Tav.7.5 - centro storico - modalità d’intervento
- scala 1:1.000 

26. Tav.8 - norme di attuazione 
27. Tav.9 - regolamento edilizio 

Elaborativi integrativi relativi alla variante P.I.P.
con il rispetto delle prescrizioni C.E.C.: 
1. Relazione tecnica 
2. Tav.1 - zonizzazione generale 
3. Tav.2 - stralcio di P.di F. 
4. Tav.3 - planimetria su catastale 
5. Tav.4 - zonizzazione 
6. Tav.5 - viabilità 
7. Tav.6 - schemi impianti 
8. Norme tecniche di attuazione 
9. Piano particellare d’esproprio 

Nella documentazione in atti è compreso lo
studio relativo ai caratteri geologico-tecnici del ter-
ritorio comunale a firma del dott. Michele Intino,
geologo incaricato con delibera di G.C. n. 57 del
14.02.1994. 

Gli atti tecnico-amministrativi del P.R.G. sono
stati sottoposti -ai sensi della L.R. 56/80 art. 16 bis
-all’esame del Comitato Urbanistico Ristretto che,
con propria Relazione-parere determinata nella
seduta del 23/09/2004, ha ritenuto il Piano in
oggetto meritevole di approvazione con l’introdu-
zione negli atti delle prescrizioni nei termini di cui
alla stessa Relazione-parere ai punti “4” (conferma
prescrizioni parere Settore Ecologia della Regione
Puglia e adempimenti previsti dal PUTT in capo
all’Amministrazione Comunale), “4.1” (Settore
residenziale), “4.2” (Settore turistico), “5.0”
(Norme Tecniche di Attuazione) e “6” (Regola-
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mento Edilizio), tese ad adeguare il P.R.G. alla nor-
mativa vigente in materia. 

Con la suddetta Relazione - parere, il C.U.R. si è
pronunciato anche in merito alle osservazioni nei
termini di cui al punto “7 - Esame delle osserva-
zioni”, concordando e condividendo le determina-
zioni assunte dal Commissario ad Acta con Deli-
bera n.2 del 21/11/1998. 

Con delibera n. 1592 del 28/10/2004 la Giunta
Regionale, sulla scorta della Relazione-parere del
Comitato Urbanistico Ristretto, ha approvato il pre-
detto P.R.G., nei termini e con le prescrizioni di cui
ai punti “4”, “4.1”, “4.2”, “5.0”, “6”, “7” della
stessa Relazione-parere. 

Con nota prot. reg. n. 11965/2 del 22/11/2004, il
Settore Urbanistico Regionale ha trasmesso
all’Amministrazione Comunale di DISO copia
conforme della citata delibera di G.R. n. 1592 del
28/10/2004, ai sensi dell’art. 16, comma 11 della
L.R. 56/80, con richiesta al Consiglio Comunale di
DISO di apposito provvedimento di adeguamento
e/o controdeduzioni in ordine alle condizioni, pre-
scrizioni e modifiche formulate. 

Con nota prot. com. n. 4742 del 23/05/2007 prot.
reg. n. 5542 del 10/07/2007 avente in oggetto
“Delibera G.R. n.1592 del 28.10.2004 Approva-
zione con prescrizioni del P.R.G. del comune di
Diso. Trasmissione atti del provvedimento di ade-
guamento e/o controdeduzioni” il Comune di
DISO ha trasmesso, in adempimento a quanto pre-
scritto dalla Delibera di G.R. n. 1592 del
28/10/2004, la delibera di C.C. n. 10 del
12/04/2007, avente in oggetto “Deliberazione della
Giunta Regionale n.1592 del 28.10.2004 di appro-
vazione con prescrizioni del P.R.G. di Diso, adot-
tato con atto n.1 del 25.10.1997 dal commissario
straordinario. Controdeduzioni alle prescrizioni e
rielaborazione del regolamento edilizio.”, unita-
mente alle controdeduzioni e al Regolamento Edi-
lizio adeguato; con la stessa Delibera di C.C. n.10
del 12/04/2007 il Consiglio Comunale ha preso
atto e ha fatto propria il contenuto della relazione a
firma del Sindaco del Comune di Diso, in ordine
alla richiesta di riduzione del lotto minimo d’inter-
vento nelle zone agricole da 10.000 mq a 5.000 mq
per interventi relativi ad abitazioni e fabbricati
rurali su lotti con diretta prospicenza su strade esi-
stenti già infrastrutturate. 

Ciò premesso ed entrando nel merito delle con-
trodeduzioni comunali, si riportano, qui di seguito,
le prescrizioni e modifiche introdotte in sede di
approvazione regionale, le determinazioni comu-
nali di cui alla deliberazione C.C. n. 10/07 e le
determinazioni regionali esaustive. 

Nello specifico: 
1. Prescrizioni generali. Parere C.U.R. 

“Sono confermate, e ad esse si fa espresso
rinvio, tutte le precisazioni e/o prescrizioni con-
tenute nel parere del Settore Ecologia della
Regione Puglia. In ordine alle indicazioni del
P.U.T.T./P approvato con deliberazione G.R.
n.1748 del 15.02.2000, restano in capo all’Am-
ministrazione comunale gli adempimenti pre-
visti dallo stesso P.U.T.T./P.” 

Determinazioni comunali 
Per quanto riguarda il recepimento e conse-
guente adeguamento alle prescrizioni del Settore
ecologia della Regione riguardanti la parte di
territorio compresa nel SIC “ Costa d’Otranto-
Santa Maria di Leuca”, l’Amministrazione
Comunale non ha assunto alcuna determina-
zione in merito. Parimenti non v’è alcuna deter-
minazione in merito alle prescrizioni regionali
riguardanti gli adempimenti comunali in ordine
al PUTT/p. 

Determinazioni regionali 
Si prende atto della mancanza di determinazioni
da parte dell’Amministrazione Comunale di
DISO, con delibera n. 10 del 12/04/2007, delle
prescrizioni di cui alla citata Relazioneparere
del C.U.R. parte integrante della delibera di
G.R. n. 1592 del 28/10/2004. 
Si ritiene di dover confermare le prescrizioni e
precisazioni contenute nel parere del Settore
Ecologia, come puntualmente riportate nel
citato parere del CUR nonché le prescrizioni
riguardanti gli adempimenti comunali relativi al
PUTT/p.. 

2. Punto 4.1 Settore residenziale. Parere C.U.R. 
“Si prescrive che in sede di controdeduzioni il
comune di Diso provveda a ricondurre il ridi-
mensionamento al valore più congruo riducendo
le previsioni insediative in misura pari a mc.
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48.000. Ciò potrà avvenire riducendo l’indice di
fabbricabilità fondiaria nelle zone B11 in misura
tale da garantire la riduzione delle volumetrie in
ragione di 48.000 mc.” 

Determinazioni comunali 
Per quanto riguarda il recepimento e il conse-
guente ridimensionamento al valore più congruo
inteso pari a mc.48.000, l’Amministrazione
Comunale ha inteso non adeguarsi alla prescri-
zione del C.U.R., non fornendo alcuna motiva-
zione di carattere tecnico-urbanistico atta a con-
sentire il mantenimento delle previsioni di PRG
adottato. 

Determinazioni regionali
Si prende atto del non recepimento da parte del-
l’Amministrazione Comunale di DISO, con
delibera n. 10 del 12/04/2007, delle prescrizioni
di cui alla citata Relazione-parere del C.U.R.
parte integrante della delibera di G.R. n. 1592
del 28/10/2004. Si conferma la prescrizione
assunta in ordine al settore residenziale e conse-
guentemente, prima di dare pratica attuazione
alle previsioni di Piano, l’Amministrazione
comunale dovrà procedere al ridimensiona-
mento richiesto dalle prescrizioni regionali, con
criterio di omogeneità. 

3. Punto 4.2 Settore turistico. Parere C.U.R.
“Nel dimensionamento operato in sede di Prg
non si condivide il ricorso e conseguente utilizzo
del parametro “coefficiente di contemporaneità”
che ha comportato il risultato di una previsione
insediativa pari a n° 1.953 bagnanti calcolati
come appresso riportato, applicando il sopra
indicato parametro in ragione 1/3: 
1.465 bagnanti x (1+1/3) = 1.953 bagnanti e per-
tanto resta fissato in n. 1.465 bagnanti la capa-
cità insediativa ricettiva della costa. Le previ-
sioni di Piano nel settore turistico vanno ricon-
dotte alla quantità come sopra determinata (con
ridimensionamento delle previsioni di Prg
descritte al punto 3.4.3 da operarsi con ridu-
zione, con criterio di omogeneità, delle capacità
insediative connesse a ciascuna zona omogenea.
Si prescrive, infine, nell’ area costiera lo stralcio
di qualsiasi intervento pubblico e/o privato nel-

l’area tipizzata dallo strumento urbanistico in
esame come zona F33 Parco Attrezzato
Costiero, nelle more della formazione del “sot-
topiano Otranto” cui l’area così tipizzata è
assoggettata in forza del vigente P.U.T.T./P. (art.
2.05 punto 6.2 delle N.T.A. del P.U.T.t./P)” 

Determinazioni comunali 
Le determinazioni comunali riguardano due spe-
cifici aspetti: 
- Per quanto riguarda il recepimento e il conse-

guente ridimensionamento delle previsioni di
Piano da n.1953 bagnanti a n. 1465, l’Ammi-
nistrazione Comunale ha inteso non adeguarsi
alle prescrizioni, controdeducendo che un
simile criterio si presenta impossibile ed estre-
mamente problematico, atteso che gli insedia-
menti esistenti impegnano un numero supe-
riore di abitanti rispetto a quanto proposto dal
CUR (n. 1.355 bagnanti già considerati a cui
vanno aggiunti n° 158 bagnanti insediati nei
campeggi n° 20 bagnanti per le Zone F26 per
un totale di n. 1533 bagnanti). 

- Per quanto riguarda lo stralcio delle aree tipiz-
zate dallo strumento urbanistico come zona
F33 e ricadenti nella fascia costiera, l’Ammi-
nistrazione Comunale ha inteso non adeguarsi
alla prescrizione, considerandola estrema-
mente penalizzante per il Comune e merite-
vole di una riconsiderazione da parte regio-
nale; quanto sopra in considerazione di opere
pubbliche già approvate con variante urbani-
stica puntuale ed in corso di esecuzione come
da elenco riportato nel testo della delibera-
zione C.C. n. 10/2007. 

Determinazioni regionali 
Primo aspetto: nel prendere atto del mancato
ridimensionamento del carico insediativo pre-
visto complessivamente (previsioni dello stru-
mento urbanistico generale previgente e nuove
previsioni) in relazione allo stato di fatto dal
quale emerge che il carico esistente è pari a n.
1533 bagnanti, come riportato nel testo della
delibera n. 10 del 12/04/2007, si conferma la
prescrizione di cui alla citata Relazione-parere
del C.U.R. parte integrante della delibera di
G.R. n. 1592 del 28/10/2004 con conseguente
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stralcio di tutte le nuove previsioni, in quanto
eccedenti il carico insediativi sostenibile nella
fascia costiera ex art. 51 della L.R. 56/1980. 
Secondo aspetto: si conferma lo stralcio delle
aree F33 per qualsiasi intervento nella fascia
costiera di carattere sia pubblico che privato
fatte salve le opere e le relative aree di perti-
nenza di cui all’elenco riportato al punto 3) let-
tere a,b,c,d ed e della delibera n. 10 del
12/04/2007. 

4. Punto 5 Norme tecniche di Attuazione.
Parere C.U.R. 
“In detto elaborato s’introducono d’ufficio le
seguenti prescrizioni per ricondurre la disciplina
urbanistico -edilizia nell’alveo dell’ordinamento
statale e regionale. 
1) art. 34 - Zona A.1- centro Storico Pag. 45, al

3° comma, dopo le parole “… All’interno del
perimetro del Centro Storico continuare
con…”; tali zone sono quindi assoggettate
alla preventiva formazione di strumento
urbanistico esecutivo (Piano di recupero o
Piano Particolareggiato). 

2) art. 46 - Zona B10 - Residenziali prevalente-
mente sature. Pag. 66, l’ultimo comma è sop-
presso ed è sostituito dal seguente: “Le
distanze tra fabbricati e dai confini dovranno
rispettare le misure previste dalle vigenti
disposizioni legislative in materia”. 

3) art. 47 - Zone B11 - Residenziali di comple-
tamento. Pag.68, il primo capoverso è sop-
presso ed è così sostituito: “Le distanze tra
fabbricati e dai confini dovranno rispettare le
misure previste dalle vigenti disposizioni
legislative in materia” 

4) art. 62 - Zone D3 - Zone per attività distribu-
tive e commerciali e di servizio per attrezza-
ture nautiche. Pag. 92, al 12° rigo sostituire
“Parcheggi privati - 1 mq ogni 20 mc” con
“parcheggi privati - 1 mq ogni 10 mc”. 

5) art. 64 - zone E1 - Agricole produttive nor-
mali. Pag. 96, al 2° capoverso è soppressa la
lettera b), conseguentemente, il 1° rigo del 3°
capoverso è così modificato: “Gli edifici di
cui al precedente punto a) devono…”: 

6) art. 87 - Zone F33 - Parco attrezzato costiero.
Pag. 127, sono soppressi i capoversi dal 4° al
15°. Dopo il 3° capoverso s’introduce la

seguente dicitura: “In tale zona ogni inter-
vento di trasformazione det territorio è
subordinato alla preventiva formazione del
“Sottopiano Otranto” cui l’area così tipizzata
è assoggettata in forza del vigente P.U.T.T./P.
(art. 2.05 punto 6.2 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.) 

Determinazioni comunali 
Per quanto riguarda il recepimento e il conse-
guente adeguamento delle norme tecniche alle
indicazioni regionali, l’Amministrazione comu-
nale non esprime alcun parere e/o controdedu-
zione in merito agli art. 34, 46, 47, 62, 64. Nel
contempo lo stesso Consiglio Comunale condi-
vide la riduzione del lotto minimo in zona agri-
cola dal valore di 10.ooo mq al valore di 5.000
mq per interventi relativi ad abitazioni e fabbri-
cati rurali su lotti con diretta prospicienza su
strade esistenti già infrastrutturate.
Invece, per quanto riguarda le indicazioni e sop-
pressioni introdotte d’ufficio per l’art. 87 - Zone
F33-l’Amministrazione Comunale ha inteso non
adeguarsi alle prescrizioni insistendo sul mante-
nimento dei capoversi dal 4 al 15 dello stesso
articolo” per consentire l’inserimento delle
modeste, leggere e precarie opere dagli stessi
previste in rapporto integrato con le varianti
puntuali per opere pubbliche approvate con la
partecipazione di tutte le autorità preposte alla
tutela dei vincoli gravanti sulle aree interessate”. 

Determinazioni regionali 
Atteso l’assenza di determinazioni comunali in
ordine alle prescrizioni riguardanti gli artt. 34,
46, 47, 62, 64 si confermano in proposito le pre-
scrizioni di cui alla deliberazione G.R. n.
1592/2004. Per quanto riguarda la richiesta di
riduzione della dimensione del lotto minimo la
stessa non è accoglibile nella presente fase di
controdeduzioni nella quale non possono essere
introdotti aspetti innovativi al Piano come adot-
tato. 
Per quanto riguarda le determinazioni comunali
in ordine alle prescrizioni regionali di cui
all’art.87, si condividono le controdeduzioni
comunali, limitatamente però alla applicazione
delle norme esclusivamente per le opere pub-
bliche e aree di pertinenza di cui all’elenco sopra



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011

riportato, restando escluse le ulteriori aree rien-
tranti nella zona omogenea F 33 per le quali per-
mane la prescrizione regionale. 

5. Punto 6 Regolamento Edilizio. Parere CUR
In via generale le prescrizioni riguardano la
introduzione nell’articolato del R.E. di una serie
modifiche, sostituzioni ed adeguamenti alle nor-
mative nazionali e regionali. Il nuovo elaborato
propone in effetti una sostanziale riscrittura del
R.E. di cui in questa sede si prende atto anche in
relazione alle intervenute norme regionali (l.R.
n.3/2009). 

6. Rapporti con Piani sovraordinati 

P.U.T.T. 
Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni di
P.R.G. e il P.U.T.T./Puglia, allo stato attuale, per
quanto valutabile d’ufficio, non si rilevano
accertamenti e/o adeguamenti in merito; per-
tanto resta l’obbligo, allo stato, per il Comune di
Diso di adempiere a quanto previsto dalle NTA
del PUTT/P artt. 5.05 e 5.06. 

P.A.I. 
Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni di
P.R.G. ed il Piano Stralcio del Piano di Assetto
Idrogeologico per la Puglia - approvato definiti-
vamente nel novembre 2005 e successivi aggior-
namenti, allo stato, per quanto valutabile d’uf-
ficio, non si rilevano accertamenti e/o adempi-
menti in merito; pertanto restano cogenti le pre-
visioni del predetto Piano riguardanti il territorio
comunale di Diso in quanto Piano sovraordi-
nato. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di
approvare definitivamente, ai sensi dell’art.16 della
LR n.56/1980, il PRG del Comune di Diso, di cui
alle delibere di Commissario ad acta n. 1 del 25
ottobre 1997 e n. 2 del 21 novembre 1998 e C.C n.
10 del 12 aprile 2007, con l’introduzione negli atti
delle prescrizioni di cui alla relazione-parere del
CUR del 23 settembre 2004, parte integrante della
DGR n.1592 del 28 ottobre 2004, così come con-
clusivamente in precedenza riportate ai punti 1, 2,
3, 4, 5 e 6 nonché delle ulteriori puntualizzazioni
riportate innanzi al punto 5.0, che qui per economia

espositiva si intendono tutte integralmente tra-
scritte. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° lett. d) della l.r.7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR N.28/2001 E S.M. E I.” 

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte Dirigente dell’Ufficio 2° e
del Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

- di APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

- di APPROVARE DEFINITIVAMENTE, di
conseguenza, ai sensi dell’art.16 della LR
n.56/1980, il PRG del Comune di Diso, di cui alle
delibere di Commissario ad acta n. 1 del 25
ottobre 1997 e n. 2 del 21 novembre 1998 e C.C n.
10 del 12 aprile 2007, con l’introduzione negli atti
delle prescrizioni di cui alla relazione-parere del
CUR del 23 settembre 2004, parte integrante
della DGR n.1592 del 28 ottobre 2004, così come
conclusivamente in precedenza riportate ai punti
1, 2,3, 4, 5 e 6 che qui per economia espositiva si
intendono tutte integralmente trascritte;
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- di CONFERMARE, in ordine alle osservazioni
presentate dai cittadini,, le decisioni assunte con
DGR n.1592 del 28 ottobre 2004; 

- di DEMANDARE al competente Servizio Urba-
nistica la notifica del presente atto al Sindaco del
Comune di DISO, per gli ulteriori adempimenti di
competenza; 

- di PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla G.U. (da parte del S.U.R.). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2989

Programma Operativo FESR 2007-2013 - PPA
dell’Asse II - Linea di intervento 2.5. Azione
2.5.1, sottoazione b) - Procedura negoziale per la
presentazione di proposte d’interventi per il
potenziamento dei servizi di raccolta nei comuni
attraverso l’introduzione di metodi innovativi di
raccolta differenziata “integrata”.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente ufficio, ossia dall’assistenza
tecnica al P.O. FESR ing. Davide Del Re, dal
responsabile dell’azione 2.5.1 ing. Domenico Lova-
scio, confermata dal responsabile della linea 2.5
dott. Giovanni Campobasso dirigente del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue. 

VISTO l’art. 198, co. 2 del d.lgs. n. 152/2006 e
s.m.i, nel quale è specificato che i Comuni concor-
rono a disciplinare la gestione dei rifiuti urbani con
appositi regolamenti coerenti con i piani d’ambito
adottati dalle Autorità d’ambito; 

VISTA la deliberazione n. 146 del 12 febbraio
2008, pubblicata sul BURP n. 31 del 26 febbraio
2008, con la quale la Giunta regionale, a seguito di
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre

2007 ha approvato il Programma Operativo Puglia
2007-2013; 

VISTA la deliberazione n. 850 del 26 maggio
2009, pubblicata sul BURP n. 86 del 15 giugno
2009, con la quale la Giunta regionale ha approvato
le disposizioni organizzative e di gestione del Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse II: Uso sostenibile
delle risorse ambientali; 

VISTA la deliberazione di G.R. n. 2183 del 2010
con la quale sono state approvate le modifiche alla
linea d’intervento 2.5 del Programma Pluriennale di
Attuazione dell’asse II del P.O. FESR 2007-2013; 

VISTO il Quadro Strategico Nazionale 2007-
2013 per la gestione dei rifiuti solidi urbani, che in
merito all’Obiettivo II” “Tutelare e migliorare la
qualità dell’ambiente”, prevede il raggiungimento
di target di risultato per tre indicatori fondamentali
agganciando gli stessi a un meccanismo incenti-
vante: 

S.07 - Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica
per abitante 

S.08 - Rifiuti urbani oggetto di raccolta Differen-
ziata sul totale dei rifiuti urbani 

S.09 - Percentuale di frazione umida trattata in
impianti di compostaggio sulla frazione di umido
nel rifiuto urbano totale; 

VISTO il Piano di Azione per il raggiungimento
degli obiettivi di servizio 2007-2013 della Regione
Puglia, pubblicato sul B.U.R.P. n. 52 del 7.04.2009; 

CONSIDERATO che il PO FESR 2007-2013,
approvato con deliberazione della Giunta Regio-
nale n.146 del 12 febbraio 2008, al fine di promuo-
vere l’uso sostenibile dell’ambiente, alla Linea
d’intervento 2.5 -Interventi di miglioramento della
gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica
dei siti inquinati - Azione 2.5.1 “Potenziamento ed
ammodernamento delle strutture dedicate alla rac-
colta differenziata” prevede, tra l’altro, anche l’at-
tuazione di “azioni per lo sviluppo delle raccolte
differenziate e delle raccolte separate di specifiche
tipologie di rifiuti, anche attraverso iniziative dimo-
strative e progetti pilota; 
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CONSIDERATA l’esigenza di sviluppare ogni
utile azione finalizzata allo sviluppo ovvero all’im-
plementazione delle raccolte differenziate nell’am-
bito della Regione Puglia, anche in considerazione
degli specifici obiettivi di servizio previsti nel QSN
2007/2013, sopra richiamati; 

CONSIDERATO che l’azione 2.5.1, sottoa-
zione b) del suddetto Programma Pluriennale di
Attuazione dell’Asse II, tra le iniziative da realiz-
zarsi, contempla anche il potenziamento dei servizi
di raccolta nei comuni pugliesi aventi le maggiori
dimensioni “… capoluogo di Provincia ovvero
Comuni in forma singola o associata…; 

CONSIDERATO che l’azione 2.5.1 al punto 7)
- Requisiti di ammissibilità - prevede che per le ini-
ziative inerenti la realizzazione d’interventi volti a
ottimizzare i servizi d’igiene urbana nell’ottica
della implementazione e/o sviluppo delle raccolte
differenziate di varie frazioni merceologiche è
richiesta la “redazione e/o l’aggiornamento del
piano comunale per il raggiungimento degli obiet-
tivi di raccolta differenziata previsti dalla vigente
pianificazione, nell’ambito della più ampia pianifi-
cazione regionale”; 

CONSIDERATO che il “Manuale delle proce-
dure dell’Autorità di Gestione” approvato con
determinazione dirigenziale n. 44 del 9 marzo 2010
dall’Autorità di Gestione (pubblicata sul sito uffi-
ciale regionale) prevede al paragrafo 2.2.2 la possi-
bilità di procedere per l’attuazione di alcune linee
d’intervento, nella fattispecie la linea d’intervento
2.5, mediante strumenti di programmazione nego-
ziata, ossia selezione delle operazioni mediante
procedure negoziali secondo le macrofasi indivi-
duate dallo stesso manuale; 

VISTA la propria nota inviata ai sindaci dei
Comuni capoluogo di Provincia con la quale, al fine
di perseguire l’obiettivo relativo al potenziamento e
all’ammodernamento delle strutture dedicate alla
raccolta differenziata così come previsto dall’a-
zione 2.5.1, della linea d’intervento 2.5, dell’asse II,
in una prima fase di erogazione di parte dei finan-
ziamenti disponibili per l’azione 2.5.1 del P.O.
FESR 2007-2013: 

- individuava, in conformità al citato PPA di cui
alla DGR n. 2183 del 2010, quali soggetti benefi-
ciari dell’azione i comuni capoluoghi di pro-
vincia; 

- invitava i Sindaci delle città capoluogo di pro-
vincia ad un incontro per la definizione di un 
“percorso condiviso che fissi i criteri in base ai
quali ripartire le risorse stanziate a tale scopo,
parametrate agli obiettivi da raggiungere”; 

- dava inizio, coerentemente ai principi di concer-
tazione e corresponsabilità dei soggetti coinvolti,
alla procedura negoziale; 

VISTA la propria nota inviata all’ANCI Puglia e
all’ASSO ATO Puglia prot. n. 697 del 17.11.2010
con la quale, al fine di perseguire l’obiettivo rela-
tivo al potenziamento e all’ammodernamento delle
strutture dedicate alla raccolta differenziata così
come previsto dall’azione 2.5.1, della linea d’inter-
vento 2.5, dell’asse II del P.O. FESR 2007-2013: 
- individuava, in conformità al citato PPA di cui

alla DGR n. 2183 del 2010, quali soggetti benefi-
ciari dell’azione i comuni o l’unione di comuni; 

- invitava il Presidente dell’ANCI Puglia in rappre-
sentanza dei comuni soggetti beneficiari e
l’ASSO ATO Puglia in rappresentanza degli ATO
ad un incontro per la definizione di un “percorso
condiviso che fissi i criteri in base ai quali ripar-
tire le risorse stanziate a tale scopo, parametrate
agli obiettivi da raggiungere”; 

- dava inizio, coerentemente ai principi di concer-
tazione e corresponsabilità dei soggetti coinvolti,
alle procedure negoziali sia per la selezione degli
interventi volti alla creazione dei c.d. “punti eco-
logici”, sia per la presentazione di proposte d’in-
terventi per il potenziamento dei servizi di rac-
colta nei comuni attraverso l’introduzione di
metodi innovativi di raccolta differenziata “inte-
grata”; 

DATO ATTO che nell’incontro avvenuto l’1
dicembre 2010 presso il Servizio ciclo dei rifiuti e
bonifica come da allegato verbale, i rappresentanti
dell’ANCI Puglia e dell’ASSO ATO Puglia condi-
videndo la procedura, formulavano delle proposte,
per cui si individuava il criterio C dell’allegato A
per la ripartizione delle risorse finanziarie, aggiun-
gendo ai Comuni in forma singola o associata come
soggetti beneficiari dei finanziamenti anche le ATO

2346



2347Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011

nelle quali sono vigenti le gestioni unitarie dei ser-
vizi di raccolta e trasporto di rifiuti; 

CONSIDERATO che dell’intera dotazione
finanziaria sull’azione 2.5.1 “Potenziamento ed
ammodernamento delle strutture dedicate alla rac-
colta differenziata” ammontante ad euro
60.000.000,00, le risorse finanziare da destinare
alle procedure negoziali con i comuni e/o gli ATO
in cui vige il servizio di gestione unitaria di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati ammon-
tano ad euro 23.000.000,00, si individuano di
seguito le modalità di corresponsione del finanzia-
mento. 

SOGGETTI PROPONENTI
I Comuni ad esclusione dei comuni capoluogo di

provincia (Foggia, città policentrica Barletta-
Andria-Trani, Bari, Brindisi, Taranto e Lecce) e gli
ATO in cui è vigente il servizio di gestione unitaria
della raccolta e del trasporto di rifiuti urbani ed assi-
milati. 

FASI DELLA PROCEDURA
1. proposta di interventi per il potenziamento della

raccolta differenziata; 
2. valutazione da parte della Regione Puglia delle

singole proposte secondo le seguenti fasi: 
2.1 istruttoria da parte del Servizio Ciclo dei

Rifiuti e Bonifica atta a verificare la rispon-
denza alla normativa comunitaria, nazio-
nale (D.Lgs 163/06 e s.m.i.) e regionale; 

2.2 invio della relazione economico-finanziaria
al NVVIP secondo quanto previsto dall’art.
55 del Reg. Com. 1083/2006 e s.m.i;

2.3 comunicazione, predisposizione atti conse-
quenziali per l’accordo; 

3. fase dell’accordo con relativa stipula dei singoli
Protocolli d’Intesa; 

4. assunzione del provvedimento di ratifica (deter-
minazione dirigenziale/DGR); 

5. avvio delle operazioni. 

INTERVENTI AMMISSIBILI
Presentazione di proposte di interventi finaliz-

zate al potenziamento dei servizi di raccolta preve-
dendo l’introduzione di metodi innovativi di rac-
colta differenziata “integrata” che implicano l’in-
troduzione di un mix di sistemi di raccolta (es. rete

di centri di raccolta ed isole ecologiche diffuse nel
centro urbano, raccolta stradale di prossimità, porta
a porta, punti ecologici, ecc. 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE PROPOSTE

Al fine dell’ammissione a finanziamento, cia-
scun Comune in forma singola o associata o ATO in
cui è presente una gestione unitaria del servizio di
raccolta e trasporto di rifiuti urbani ed assimilati è
tenuto a presentare la proposta di interventi, appro-
vata con delibera della Giunta Comunale o delibera
dell’assemblea del consorzio ATO, indirizzandola
alla Regione Puglia - Assessorato alla Qualità del-
l’Ambiente-Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
via delle Magnolie 6-8, 70026 -Modugno (BA),
entro 120 giorni dalla pubblicazione della delibera-
zione di Giunta Regionale sul BURP. 

Le istanze possono essere consegnate a mano
presso l’ufficio protocollo del Servizio (dalle ore
9,30 alle ore 12,30) o trasmesse tramite servizio
postale e in quest’ultimo caso fa fede la data di spe-
dizione del plico. 

La proposta di intervento oltre ad essere in linea
con i “contenuti minimi” contenuti nell’allegato B,
deve contenere una relazione economico-finan-
ziaria secondo quanto previsto dall’art.55 del Reg.
Com. 1083/2006 e s.m.i. relativo ai progetti genera-
tori di entrata ed al relativo calcolo della spesa
ammissibile al finanziamento, considerando un
periodo di riferimento previsto dalla vigente nor-
mativa comunitaria, dalla quale si evinca il tasso di
deficit di finanziamento per stabilire l’ammissibi-
lità della spesa (in proposito, si guardi documento
COCOF 078/0074/03-EN del Comitato Coordina-
mento Fondi della Commissione europea, Allegato
6, Manuale delle Procedure dell’Autorità di
Gestione). 

Per tutto quello non esplicitamente riportato
nella seguente procedura, si rimanda a quanto pre-
visto dall’azione 2.5.1, della linea d’intervento 2.5,
dell’asse II del P.O. FESR 2007-2013 di cui alla
DGR n. 2183 del 2010. 

CRITERI DI RIPARTIZIONE PER L’ASSE-
GNAZIONE DELLE RISORSE

Considerato l’ammontare delle risorse che viene
riservato, nella misura di euro 23.000.000,00, come
condiviso con la rappresentanza dei comuni
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pugliesi, ossia con l’ANCI Puglia e la rappresen-
tanza degli ATO della Puglia si considera ripartita
detta somma come segue e secondo quanto rappre-
sentato nell’allegato A: 

1. ASSEGNAZIONE FISSA pari al 70% della
dotazione complessiva stanziata (23 Meuro) da
ripartire secondo quanto segue: 
• popolazione fino a 6000 ab: 12% di 16.1

Meuro da dividere tra gli 86 comuni; 
• popolazione oltre 6000 ab, fino a 30000 ab:

70% di 16.1 Meuro da dividere tra i 143
comuni; 

• popolazione oltre i 30000 ab, fino a 50000 ab:
10% di 16.1 Meuro da dividere tra i 14
comuni; 

• popolazione oltre i 50000 ab: 8% di 16.1
Meuro da dividere tra i 7 comuni. 

2. ASSEGNAZIONE VARIABILE pari al 30%
della dotazione complessiva stanziata (23
Meuro) da ripartire secondo quanto segue: 
a) 20% in base: 

• alle previsioni progettuali per il raggiungi-
mento del target ottenuto come differenza
tra gli Obiettivi fissati dal piano regionale
di gestione dei rifiuti urbani per la raccolta
differenziata e quelli fissati dal Piano d’A-
zione per il raggiungimento degli obiettivi
di servizio (DGR 464/2009); 

• alle azioni sviluppate per il recupero del-
l’evasione della T.A.R.S.U.; 

• alle dotazioni impiantistiche esistenti o
limitrofe necessarie per lo sviluppo della
raccolta differenziata (in questo caso la
premialità verrà attribuita al territorio
privo di dotazioni impiantistiche); 

b) 10% per le proposte progettuali relative ai
piani comunali di raccolta differenziata mag-
giormente innovative che prevedono una
riduzione sensibile dei costi di gestione o per
i piani d’ambito che prevedono una riduzione
sensibile dei costi di gestione nel caso in cui
l’ATO, in qualità di soggetto beneficiario,
abbia già affidato il servizio unitario di rac-
colta e trasporto rifiuti urbani ed assimilati. 

La Regione provvede all’ammissione al contri-
buto delle iniziative istruite positivamente, nei

limiti delle risorse finanziarie disponibili e comuni-
cando il provvedimento ai richiedenti.

La Regione, oltre ad accertare la pertinenza e
l’ammissibilità della spesa, procede all’istruttoria
tecnica, economica e finanziaria della proposta.

Inoltre procede alla verifica delle iniziative
anche sulla base delle seguenti “aree di valuta-
zione”:
- qualità e coerenza progettuale con la pianifica-

zione regionale, provinciale e di ambito (ove pre-
sente) e funzionalità agli obiettivi di incremento
della raccolta differenziata;

- definizione di idonei modelli organizzativi, stru-
menti e meccanismi gestionali utili a sviluppare
efficacemente la proposta progettuale.

SPESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili a titolo esemplificativo, purché

effettivamente sostenute, le seguenti spese:
- spese relative all’acquisto di macchinari ed attrez-

zature nuove di fabbrica per la raccolta, lo stoc-
caggio, la pesatura, attrezzature informatiche,
etc.;

- sistemi d’arredo per punti ecologici;
- spese relative ad opere edili ed impianti.

In ogni caso sono ammissibili a finanziamento le
voci di spesa indicate al punto 9) “Spese ammissi-
bili” dell’azione 2.5.1 - “Potenziamento e ammo-
dernamento delle strutture dedicate alle raccolte
differenziate”, di cui alla deliberazione di Giunta
Regionale n. 850/2009, pubblicata sul BURP n. 86
del 15/6/09, relativa all’approvazione e alle disposi-
zioni organizzative e di gestione dell’ASSE II,
nonché alla deliberazione di Giunta Regionale n.
651/2010, pubblicata sul BURP n. 54 del
23/03/2010 recante “Presa d’atto delle modifica-
zioni, integrazioni e specificazioni alle Direttive
concernenti le procedure di gestione del P.O. FESR
Puglia 2007-2013”. 

Non sono comunque ammissibili e resteranno a
carico del soggetto beneficiario: 
- eventuali maggiori oneri che si dovessero verifi-

care a titolo di spese generali o di acquisizione di
immobili o di somme a disposizione del soggetto
beneficiario, rispetto a quelli indicati ai commi 2,
3, 4 e 5 dell’art. 14 delle direttive concernenti le
procedure di gestione del P.O. FESR 2007-2013
della DGR n. 651 del 2010; 
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- spese per ammende, penali e controversie legali,
nonché i maggiori oneri derivanti dalla risolu-
zione delle controversie sorte con l’impresa
appaltatrice, compreso gli accordi bonari e gli
interessi per ritardati pagamenti; 

- spese relative all’IVA se recuperabile; 
- spese relative ad un bene rispetto al quale il bene-

ficiario abbia già fruito, per le stesse spese, di una
misura di sostegno finanziario nazionale e comu-
nitario. 

Per tutte le spese non specificate nel presente
paragrafo o per la migliore specificazione di quelle
indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui al DPR
3 ottobre 2008, n. 196 “regolamento di esecuzione
del regolamento CE n. 1083/2006 recante disposi-
zioni generali sul fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coe-
sione”. 

CAUSE DI ESCLUSIONE
Saranno considerati motivi di esclusione e deca-

denza della domanda:
• la mancanza dell’atto deliberativo di Giunta

Comunale volto ad approvare la proposta; 
• la mancanza nel caso sia vigente la gestione uni-

taria del servizio di raccolta e trasporto rifiuti
urbani ed assimilati dell’atto deliberativo del
consorzio ATO volto ad approvare la proposta. 

MODIFICHE E VARIAZIONI
Il progetto approvato non può essere modificato

negli obiettivi, attività e risultati attesi in corso di
esecuzione. Ai fini del mantenimento del finanzia-
mento, tutte le variazioni riguardanti il beneficiario,
e/o il relativo progetto ammesso a contributo vanno
comunicate in modo tempestivo alla Regione, per la
preventiva autorizzazione, pena il loro non ricono-
scimento. 

Qualsiasi riprogrammazione o proroga autoriz-
zata non potrà comportare la rideterminazione del
contributo massimo concedibile. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CON-
TRIBUTO

Il contributo sarà erogato secondo le Direttive
concernenti le procedure di gestione previste dalla
deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 2010
con le seguenti modalità: 

erogazione dell’anticipazione del 5% dell’im-
porto del contributo finanziario provvisorio a
seguito dei seguenti adempimenti da parte del
responsabile del procedimento (RUP): 
- attestazione di avvenuta aggiudicazione provvi-

soria della gara di appalto;
- presentazione della relazione preliminare, debita-

mente documentata, redatta nei termini previsti
dall’articolo 9 delle citate direttive;

- presentazione di specifica domanda di pagamento
parametrata all’importo del contributo finanziario
provvisorio.

Erogazione successiva pari al 35% del contri-
buto finanziario definitivo sottratto l’importo di cui
all’anticipazione di cui al punto precedente, a
seguito dei seguenti adempimenti da parte del
responsabile del procedimento (RUP): 
- comunicazione del CUP associato al Codice Ope-

razione dell’intervento;
- presentazione del quadro economico definitivo,

rideterminato al netto dei ribassi in sede di gara;
- attestazione di avvenuto concreto inizio dei

lavori;
- inoltro di copia del contratto sottoscritto con il

soggetto aggiudicatario;
- comunicazione dell’avvenuta adozione dei prov-

vedimenti di copertura finanziaria da parte del
soggetto beneficiario;

- attivazione e aggiornamento del sistema di moni-
toraggio finanziario, fisico e procedurale
MIRWEB, con registrazione dei pagamenti effet-
tuati entro e non oltre dieci giorni lavorativi dalla
data di emissione del relativo mandato;

- presentazione di domanda di pagamento.

Erogazioni successive pari al 30% del contributo
finanziario definitivo, fino al limite massimo 95%
del contributo stesso, a seguito dei seguenti adem-
pimenti da parte del RUP: 
- presentazione di domanda di pagamento, in pre-

senza di rendicontazione delle spese ammissibili,
sostenute e debitamente documentate per l’inter-
vento finanziato, per un importo pari almeno
all’80%delle somme già erogate dalla Regione; 

- presentazione delle relazioni quadrimestrali di cui
all’art. 9 delle citate direttive; 

- aggiornamento del sistema di monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale MIRWEB,   con
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registrazione dei pagamenti effettuati entro e non
oltre trenta giorni lavorativi dalla data di emis-
sione del relativo mandato. 

Erogazione finale nell’ambito del residuo 5%,
previa: 
- approvazione del certificato di regolare esecu-

zione o di collaudo;
- emissione del provvedimento di omologazione

della spesa complessiva sostenuta per l’inter-
vento;

- presentazione della relazione finale di cui al citato
art. 9 delle direttive;

- aggiornamento del sistema di monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale MIRWEB, con
registrazione dei pagamenti effettuati entro e non
oltre dieci giorni lavorativi dalla data di emis-
sione del relativo mandato;

- presentazione della domanda di pagamento da
parte del soggetto beneficiario.

REVOCHE E RINUNCE
Ai sensi del comma 4 dell’art. 9 e dell’art. 17

delle direttive concernenti le procedure di gestione
del P.O. FESR 2007-2013 della deliberazione di
Giunta Regionale n. 651 del 2010, il contributo
concesso sarà revocato con recupero delle somme
già erogate:
- qualora gli interventi oggetto di finanziamento

non siano conclusi nei successivi 8 mesi dall’as-
sunzione del provvedimento di ratifica
(DRG/Determina dirigenziale);

- qualora gli interventi realizzati non siano
conformi alla documentazione presentata.

Inoltre, se negli anni successivi si dovessero
registrare riduzioni delle percentuali di raccolta
differenziata che non ricadono nell’ipotesi che
obbligano ad attivare le procedure di recupero o
restituzione delle somme erogate, comunque si
adotteranno i procedimenti amministrativi san-
zionatori volti ad elevare al massimo l’aliquota
dell’ecotassa. 

Indicazione del responsabile del procedimento
ai sensi della L. n. 241/1990 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità
organizzativa cui è attribuito il procedimento è:
Regione Puglia 

Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica 
Via delle Magnolie 6/9, Z.I.- 70026 Modugno 
Responsabile della linea 2.5: Dirigente di Ser-

vizio, dott. Giovanni CAMPOBASSO. 
Responsabile dell’azione 2.5.1.: ing. Domenico

Lovascio. 
Assistenza tecnica all’Asse II del P.O.: ing.

Davide Del Re 

PER INFORMAZIONI: 
Regione Puglia - Area Politiche per l’ambiente,

le reti e la qualità urbana 
Via delle Magnolie 6/9, Z.I.- 70026 Modugno

(BA)
Tel. 0805403944
e-mail: d.lovascio@regione.puglia.it, 
d.delre@regione.puglia.it
Siti internet: www.regione.puglia.it; 
http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/ 

La spesa complessiva trova la necessaria coper-
tura finanziaria a valere sul capitolo cap. 1152050
UPB 6.3.9 del bilancio regionale 2008 quali residui
di stanziamento, fondi a destinazione vincolata del
P.O. FESR 2007-2013. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. 

La spesa complessiva trova la necessaria coper-
tura finanziaria a valere sul capitolo cap. 1152050
UPB 6.3.9 del bilancio regionale 2008 quali residui
di stanziamento, fondi a destinazione vincolata del
P.O. FESR 2007-2013. 

La spesa derivante dal presente provvedimento è
assicurata sul capitolo 1152050 per la somma com-
plessiva di euro 15.000.000,00 (euro quindicimi-
lioni/00). 

Le quote del co-finanziamento regionale del PO
FESR 2007-2013 sono assicurate con risorse già
appostate nel bilancio regionale come da allegato
“C” alla legge regionale n.4/08 per l’Asse II. 

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n.
7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e k) e della l.r.
7/2004, art. 44 comma 4. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
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l’adozione della presente delibera e dei relativi alle-
gati costituenti parte integrante e sostanziale della
deliberazione stessa; 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento; 

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

1) di PRENDERE ATTO di quanto espresso in
narrativa che qui si intende integralmente ripor-
tato; 

2) di PRENDERE ATTO della “Procedura nego-
ziale per la presentazione di proposte d’inter-

venti per il potenziamento dei servizi di raccolta
nei comuni attraverso l’introduzione di metodi
innovativi di raccolta differenziata integrata”,; 

3) di PRENDERE ATTO degli allegati (A, B, ver-
bale della riunione dell’1 dicembre 2010) che
formano parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento; 

4) di DARE MANDATO al Dirigente del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, con successivi atti,
all’assunzione dei conseguenti atti contabili
rivenienti dall’adozione del presente provvedi-
mento, a valere sul capitolo cap. 1152050 UPB
6.3.9 del bilancio regionale fondi a destinazione
vincolata del P.O. FESR 2007-2013; 

5) di DICHIARARE esecutivo il presente provve-
dimento;

6) di DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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Allegato A

PROPOSTA DI ASSEGNAZIONE: CRITERI DI RIPARTO
AZIONE  2.5.1:  Potenziamento  della  raccolta  differenziata- 
STANZIAMENTO 23 MEURO

BENEFICIARI  FINALI  –  COMUNI  IN  FORMA  SINGOLA  O  ASSOCIATA  AD 
ECCEZIONE DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA

Avvio procedura negoziale secondo i criteri previsti dal Manuale 
delle procedura dell’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013 
approvato con determinazione dirigenziale n. 44/2010.

1.  proposta  di  interventi  per  il  potenziamento  della  Raccolta 
differenziata (da parte dei Comuni);
2. valutazione da parte della Regione delle singole proposte;
3. fase dell’accordo (stipula singoli protocolli d’intesa);
4. assunzione  del  provvedimento  di  ratifica  (determinazione 
dirigenziale/DGR);
5. avvio delle operazione.

Criterio A

1. ASSEGNAZIONE FISSA pari  al  50% della  dotazione  complessiva 
stanziata (23 Meuro) da ripartire secondo quanto segue:

• popolazione  fino  a  6000  ab:  12%  di   11,5  Meuro  da 
dividere tra gli 86 comuni; 

• popolazione oltre 6000 ab, fino a 30000 ab: 70% di 11,5 
Meuro da dividere tra i 143 comuni; 

• popolazione oltre i 30000 ab, fino a 50000 ab: 10% di 
11,5 Meuro da dividere tra i 14 comuni; 

• popolazione  oltre  i  50000  ab:  8%  di  11,5  Meuro  da 
dividere tra i 7 comuni. 

In relazione alle condizioni di omogeneità di raccolta, i Comuni 
contermini possono presentare delle proposte unitarie condivise.

 
2. ASSEGNAZIONE  VARIABILE  pari  al  50% condizionato  al 
raggiungimento delle seguenti condizioni:

a) 30% in base:
• al  raggiungimento  del  target  ottenuto  come 

differenza  tra  gli  Obiettivi  fissati  dal  piano 
regionale  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  per  la 
raccolta differenziata e quelli fissati dal Piano 
d’Azione per il raggiungimento degli  obiettivi di 
servizio (DGR 464/2009);
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• alle azioni sviluppate per il recupero dell’evasione 
della T.A.R.S.U.;

• alle dotazioni impiantistiche esistenti o limitrofe 
necessarie  per  lo  sviluppo  della  raccolta 
differenziata  (in  questo  caso  la  premialità  verrà 
attribuita  al  territorio  privo  di  dotazioni 
impiantistiche);

b) 20%  per  le  proposte  progettuali  relative  ai  piani 
comunali di raccolta differenziata maggiormente innovative 
che prevedono una riduzione sensibile dei costi di gestione.

Criterio B

1. ASSEGNAZIONE FISSA  pari  al  75%  della  dotazione  complessiva 
stanziata (23 Meuro) da ripartire secondo quanto segue:

• popolazione servita (abitanti equivalenti totali).

2. ASSEGNAZIONE VARIABILE pari al 25% della dotazione complessiva 
stanziata  (23  Meuro)  da  ripartire  al  raggiungimento  delle 
seguenti condizioni:
a) attivazione  delle  procedure  per  la  definizione  del 

passaggio dalla tassa alla tariffa;
b) recupero dell’evasione dalla TARSU;
c) attivazione delle procedure per la definizione del piano 

comunale di raccolta differenziata;
d) raggiungimento del target ottenuto come differenza tra gli 

Obiettivi  fissati  dal  piano  regionale  di  gestione  dei 
rifiuti urbani per la raccolta differenziata  e  quelli 
fissati  dal  Piano  d’Azione  per  il  raggiungimento  degli 
obiettivi di servizio (DGR 464/2009);

e) alle  dotazioni  impiantistiche  esistenti  o  limitrofe 
necessarie per lo sviluppo della raccolta differenziata (in 
questo caso la premialità verrà attribuita al territorio 
privo di dotazioni impiantistiche).

Criterio C

1. ASSEGNAZIONE FISSA  pari  al  70% della  dotazione  complessiva 
stanziata (23 Meuro) da ripartire secondo quanto segue:

• popolazione  fino  a  6000  ab:  12%  di   16.1  Meuro  da 
dividere tra gli 86 comuni; 

• popolazione oltre 6000 ab, fino a 30000 ab: 70% di 16.1 
Meuro da dividere tra i 143 comuni;

• popolazione oltre i 30000 ab, fino a 50000 ab: 10% di 
16.1 Meuro da dividere tra i 14 comuni; 

• popolazione  oltre  i  50000  ab:  8%  di  16.1  Meuro  da 
dividere tra i 7 comuni. 
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2. ASSEGNAZIONE  VARIABILE  pari  al  30% condizionato  al 
raggiungimento delle seguenti condizioni:

a) 20% in base:
• al  raggiungimento  del  target  ottenuto  come 

differenza  tra  gli  Obiettivi  fissati  dal  piano 
regionale  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  per  la 
raccolta differenziata e quelli fissati dal Piano 
d’Azione per il raggiungimento degli  obiettivi di 
servizio (DGR 464/2009);

• alle azioni sviluppate per il recupero dell’evasione 
della T.A.R.S.U.;

• alle dotazioni impiantistiche esistenti o limitrofe 
necessarie  per  lo  sviluppo  della  raccolta 
differenziata  (in  questo  caso  la  premialità  verrà 
attribuita  al  territorio  privo  di  dotazioni 
impiantistiche);

b) 10%  per  le  proposte  progettuali  relative  ai  piani 
comunali di raccolta differenziata maggiormente innovative 
che prevedono una riduzione sensibile dei costi di gestione.

In relazione alle condizioni di omogeneità di raccolta, i Comuni 
contermini possono presentare delle proposte unitarie condivise.

In ogni caso il mancato raggiungimento degli obiettivi di servizio 
di cui alla DGR 464/2009 comporterà l’incremento del contributo 
dell’ecotassa. 

Condizioni per l’erogazione dei fondi comunitari.

a) Le proposte progettuali dovranno pervenire entro il termine 
stabilito (  ……….giorni) ai fini della presentazione delle�  
stesse  al  Nucleo  di  valutazione  per  l’acquisizione  del 
preventivo parere.

Si raccomanda il rispetto delle procedure di affidamento dei 
servizi  e/o  forniture  in  conformità  alle  normative 
comunitarie e nazionali di settore. 
Nel  caso  di  mancato  rispetto  non  si  procederà 
all’ammissibilità delle spese sostenute
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Verbale dell’incontro del 1° dicembre 2010

Alle ore 12,00 del 1° dicembre 2010, giusta convocazione del 17/11/2010 prot. n. 697 da parte 
dell’Assessore Regionale alla Qualità dell’Ambiente dott. Lorenzo Nicastro, ha inizio la riunione tra 
Regione, ANCI Puglia e ASSO ATO Puglia. 

Sono  presenti  in  rappresentanza  dell’ANCI,  il  dott.  Vito  Zuccarino,  in  rappresentanza 
dell’ASSO  ATO,  il  dott.  Silvano  Macculi,  in  rappresentanza  della  Regione  il  dott.  Giovanni 
Campobasso, l’ing. Domenico Lovascio, oltre al funzionario verbalizzante ing. Davide Del Re (come 
si evince dal foglio firma allegato) al presente verbale.

Introduce l’incontro il dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, responsabile della 
linea d’intervento 2.5, dott. Campobasso, il quale rappresenta alle autorità intervenute che in seguito 
alle modifiche apportate al Programma Pluriennale d’Asse II del PO FESR 2007 – 2013, e approvate 
con la  DGR 2183 del 11 ottobre 2010, i beneficiari degli interventi sono anche i Comuni in forma 
singola o associata, ciò al fine di rendere più efficiente l’erogazione delle risorse finanziarie.

Il dott. Campobasso illustra la procedura negoziale avviata che prevede la realizzazione di 
centri di raccolta rifiuti urbani differenziati definiti “punti ecologici” in cui viene svolta unicamente 
attività di raccolta mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di 
recupero,  trattamento  gestiti  da  soggetti  appartenenti  a  categorie  di  lavoratori  che  si  trovano in 
condizioni disagiate. Il soggetto che gestisce il punto ecologico si dovrà iscrivere all’Albo nazionale 
dei gestori ambientali nella categoria 1. L’obiettivo di tale procedura è garantire un incremento della 
percentuale di raccolta differenziata secondo le proposte progettuali di utilizzo di tali centri presentate 
da ciascun Comune. I punti ecologici in quanto centri comunali di raccolta saranno svincolati dalla 
gestione del servizio di igiene e raccolta rifiuti.

Il dott. Zuccarino ritiene che nei criteri di selezione per l’assegnazione del contributo debba 
essere assegnato un maggiore punteggio se il cofinanziamento è privato, inoltre chiede che la Regione 
si impegni a coinvolgere i consorzi e le piattaforme della filiera.

Il dott. Campobasso ritiene che la filiera andrebbe chiusa in Puglia, precisando che la Regione 
si attiverà, come peraltro già fatto, a sottoscrivere accordi con i consorzi. 

Il dott. Macculi sostiene che la differenziata ha un costo notevole specie per il “porta a porta”, 
per la raccolta monomateriale e di qualità con basse impurità.

Il dott. Zuccarino sostiene che per far funzionare la differenziata è fondamentale incentivare il 
conferimento alla piattaforma.
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Si passa ad illustrare l’iniziativa relativa alla  procedura negoziale per la presentazione di  
proposte d’interventi per il potenziamento della raccolta differenziata nei comuni della Regione ad 
esclusione dei comuni capoluogo, perché quest’ultimi sono già oggetto di un’altra procedura ad hoc.

Il dott. Campobasso illustra la procedura negoziale rendendo noto che sono disponibili 23 
milioni  di  euro per  il  potenziamento della  raccolta  differenziata  per  i  Comuni della  Regione ad 
eccezione delle città capoluogo, già interessate da un altro procedura oin atto sull’Azione 2.5.1. Tale 
somma sarà  messa  a  disposizione  secondo le  procedure  dettate  dalla  normativa comunitaria  per 
l’utilizzo dei fondi europei. La proposta prevede la ripartizione delle somme secondo le modalità 
previste da uno dei criteri riportati nell’ allegato A della proposta della procedura in discussione. 

Il dott. Macculi chiede che vengano esplicitati i criteri premiali per l’attribuzione delle risorse 
messe a disposizione.  
 L’ing.  Lovascio,  in  qualità  di  responsabile  dell’azione  2.5.1,  illustra  i  criteri  elencati 
nell’allegato A ed in particolare riferisce come verrà determinata l’assegnazione variabile prevista dai 
suddetti criteri, che prevede, tra l’altro, una percentuale della dotazione complessiva stanziata per le 
proposte progettuali relative ai piani comunali di raccolta differenziata redatti secondo le linee guida 
di cui all’allegato B della proposta della procedura in discussione.

Il dott. Macculi ritiene fondamentale il ruolo di programmazione operata dalle ATO, per cui 
sostiene che le stesse devono risultare beneficiarie, qualora abbiano avviato la gestione unitaria del 
servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti.

Il  dott.  Zuccarino  ritiene  che  l’ATO  dovrebbe  occuparsi  dello  smaltimento  e  della 
programmazione, mentre i Comuni dovrebbero occuparsi della raccolta.

Il  dott.  Campobasso  ritiene  di  dover  inserire  tra  i  soggetti  beneficiari  della  procedura 
negoziale, di cui si discute, anche gli ATO in cui è presente una gestione unitaria del servizio di 
raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati.

L’intesa condivisa è quella per l’assegnazione dei fondi  comunitari  secondo il  criterio C, 
riportato nell’allegato A, ed è quella che accoglie i suggerimenti delle autorità intervenute.   

I lavori terminano alle ore 13,00.

Il funzionario verbalizzante
                                                                                                                        Ing. Davide Del Re
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2990

Approvazione dello schema di “Convenzione
regolante i rapporti fra Regione Puglia e
A.R.P.A. Puglia C.N.R.-I.R.S.A e Politecnico di
Bari - D.I.C.A.” per la definizione degli inter-
venti di messa in sicurezza e bonifica delle aree
comprese nel territorio di Bari e Modugno Zona
Industriale.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Funzionario A.P., confermata dal Dirigente
dal Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fiche Dott. Giovanni Campobasso, riferisce quanto
segue: 

A seguito di indagini ambientali in aree com-
prese nel territorio del comune di Bari ed in quelle
comprese nel territorio di Modugno, in particolare
nella Zona Industriale, è stata rilevata una situa-
zione di contaminazione diffusa nella falda sotter-
ranea. Tale rilevata criticità impone l’attuazione di
interventi mirati volti alla caratterizzazione /messa
in sicurezza di emergenza delle acque di falda e la
successiva valutazione delle soluzioni tecniche più
idonee da adottare per gli interventi di Messa in
sicurezza e di Bonifica della falda al fine di conte-
nere la fuoriuscita dell’inquinamento verso aree cir-
costanti o verso l’ambiente marino costiero. 

Attesa l’esigenza di coniugare, per un verso la
necessità di intraprendere iniziative economiche
private consentendo alle imprese di effettuare nuovi
investimenti mantenendo la sicurezza degli im-
pianti, di assicurare competitività e sviluppo tecno-
logico attraverso aggiornamenti impiantistici idonei
e, per l’altro, di ridurre forme di inquinamento delle
diverse matrici ambientali nel territorio di interesse,
assicurando la massima tutela della salute dei citta-
dini la Regione Puglia nel rispetto di quanto pre-
visto all’art. 34 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267,
ha predisposto uno schema generale di Accordo di
Programma coinvolgendo la Provincia di Bari, il
Comune di Bari ed il Comune di Modugno. 

Lo schema di Accordo predisposto dalla Regione
Puglia - Assessorato all’Ecologia - Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica e condiviso con i soggetti

interessati dopo una attività istruttoria è stato appro-
vato con Deliberazione 2113 del 10 Novembre
2009 e si articola nel seguente modo: 
- la definizione, in regime di convenzione, delle

diverse attività da realizzare, la responsabilità, la
copertura finanziaria in ragione anche della solu-
zioni tecniche più idonee di messa in sicurezza e
bonifica da attuare; 

- la Caratterizzazione delle acque di falda e la
messa in sicurezza della falda medesima, fra gli
interventi prioritari da porre in essere; 

- l’indicazione, quali soggetti pubblici qualificati
per l’esecuzione della Caratterizzazione delle
acque di falda e della messa in sicurezza della
falda, dell’A.R.P.A. Puglia, I.R.S.A. e il D.I.C.A.
del Politecnico di Bari; 

- la possibilità di adesione all’Accordo di Pro-
gramma da parte di soggetti privati che vogliano
concorrere alla realizzazione ed utilizzo di un
idoneo sistema di Messa in Sicurezza e Bonifica
attraverso l’impegno a farsi carico pro-quota
degli oneri conseguenti. 

Per l’avvio dei primi interventi concernenti le
attività di caratterizzazione il Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica ha già provveduto ad impegnare la
quota di euro 300.000,00 disponibili nell’ambito del
Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente -
Asse 5 - Linea di intervento e) sul capitolo 611067
con proprio atto n.57 del 14 Aprile 2010. 

In considerazione della opportunità e necessità di
dotare la Regione Puglia di un quadro conoscitivo
dello stato della falda sottostante l’area industriale
come perimetrata nell’allegato all’ Accordo di Pro-
gramma; 
- al fine della puntualizzazione e definizione degli

interventi di caratterizzazione e MISE; 
- al fine di dare completa attuazione a quanto

disposto agli artt. 6 e 9 dell’Accordo più volte
citato, disciplinando i rapporti fra Regione Puglia
ed A.R.P.A. Puglia, C.N.R -I.R.S.A. e il D.I.C.A.
del Politecnico di Bari individuati quali soggetti
esecutore degli interventi come sopra richiamati; 

si sottopone ad approvazione della Giunta Regio-
nale lo schema di Convenzione, nonché l’unito
Piano Operativo degli interventi, che allegati alla
presente proposta di provvedimento ne fanno parte
integrante. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA DELLA L. R. 28/2001 

La copertura finanziaria per gli interventi prio-
ritari di Caratterizzazione e Messa in sicurezza
di Emergenza della falda conseguenti all’appro-
vazione del presente provvedimento, pari a euro
300.000,00 IVA inclusa, se dovuta, è assicurata dai
fondi già impeganti con D.D. 57/2010, di cui al
Programma Regionale per l’Ambiente -Asse 5 -
Linea di Intervento e allocati sul Capitolo
611067 del Bilancio di Previsione 2009; 

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.” 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità Ambientale dott. Lorenzo
Nicastro; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario istruttore
A.P. e del dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifiche;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• Di fare propria la relazione che precede; 

• Di approvare lo schema di Convenzione discipli-
nante i rapporti fra Regione Puglia ed A.R.P.A.
Puglia, C.N.R -I.R.S.A. e il D.I.C.A. del Politec-
nico di Bari allegato al presente provvedimento
sub All. A, con l’unito Piano Operativo delle
attività che ne costituiscono parte integrante; 

• Di dare mandato al Dirigente dell’Ufficio Boni-
fiche di provvedere ai conseguenti atti ammini-
strativi per la sottoscrizione, l’attivazione e rea-
lizzazione dell’intervento in questione; 

• Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it 

• Di notificare il presente provvedimento
all’A.R.P.A. Puglia, C.N.R -I.R.S.A., il D.I.C.A.
del Politecnico di Bari alla Provincia di Bari,
Comune di Bari e Comune di Modugno a cura
del Servizio proponente; 

• Di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



2363Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-2011

���������	�
��������

������	����
���	���
���	��	���	����	����������	����	�����������	��������

���������
	�	�	��������	�	��������	��	���������	����	�����������	���	�������������	
	���������
�����
�����������	������	�����	����	���������� 

�����������

�	


	��
��������
���������������������!���������������"���	�#����	����������� �$�������%	��������

�


�	���
������
�� ������	�����	�������������
������	������
�����	�������	����������������	����

���	���&�	�����	��������	������ � 
 � �
���	�'����������������	�	�	��
	������	�����	��������(�	�����
)*�����	���+	��������
���	���,-��./01.2).*)2��������������������������������	������������������	��
�	��3�����������������
���	�������������	��������	������� �)10�����!0�������)..4������
��
 ��	���	��
���������5

����
��
�����
������������	
����������
������
�	
������������
� ��&	������	���	��	������ % � 6
, � 7 �'� � ��� � ���� � 	� � ������������&��' � �	� � 7����	� � 8� � )9�1..� � � + � 0../211./04 � � � 
 , �
.)::01::..4����������������	�
	�	������������������������� �����	�	��
���	���������������������	��
/;0;29��	��<���	�#��	��	�������5

���
����
����
�!��
�"�#
$���
%������
���������
��������
� ������
���
%
��&	������	���	��	�����
� , � � '� � ��� � ���� � 	� � �	� � ������� � 2 � � + � 91./:/9.*)) � � � 
 , � .21.:/1.*)1� � ��������������
��======  �=====

�	�&�''�

�?@��������	����	�	����	�	����	�����	�	������������������������	���	��������������	����	����	��
<����� � �������� � ��� � ����	���	� � �	 � �������&��'� � 	� � ����	������ � ����� �A , � �B � ����� � �	������ � ����
�	����	�����	�������	���	�����	

����������
����������������5
�?@�������	���������	�	�	�#�	�������!������	�����	�	��������	��	���	�����	��������������	����	���;������
	���	���������	�@�����������������<����	�
�����������������	����������	���������������	��	�����	�C��
�	3�	������������������������	�	��������	��	�������	��7	�������������	
	���������
���������
	����	�
��������� � �� � 
���	���	�� � ����!	�<�	������� � ����� � ���� � �	��������	 � � � ����� � �!���	���� � ���	���

����	���5
�?@ � �� ����	��� �
���	� �D ������������ � ���� �"���	�# ����	������ �D � 7���	�	� ��	��� ���	 ��	
	��	 � ��
���	
	�� � D �C� � ����	������ � ��� � ��C��� � �������� � �	 � ������� � �	 � 
��������� � ��	��������� � ���

���	��	���	����	��	����������	����	����	����������	�������������������
	�	�	��������	�	��������	��	�
����� � 	� �7	������� �� ����	
	�� ������ ����� ��������� ���� � ����	���	� ��	 ����	 � � ���������D �A , � 6��

�����������������	�����	�����	�� � �� �)::1�����:.�%��������)..95
�?@������C�����	����������	�
������������������	�������!���������(���	�����������E
6 � �� ���
	�	�	��� � 	� � ���	�� ��	 ��������	��� ������ ��	����� ����	�	�# ���� ����	������ � �� � ���������	�	�#� � ���
����������
	����	��	��	�����	�������C�������������	��	�����	�C���	3�	�������	�������	���	����������

���	
	�������������5�
6������������	����	������������<����	�
����������������	���	��������������
����������	����
�����	�
	��������	���	��	���	����������	��������5



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-01-20112364
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	�� � �	����	�	�	 � � � ����	 � ������	�	�	 � � � ����	�
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 3007

Deliberazione della Giunta regionale 15 marzo
2010, n.658. Rimodulazione allegato “A”

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, Avv.
Michele PELILLO, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Bilancio, confermata dal dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto
segue: 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legge 25 maggio 2008, n. 112
convcrtito, con modificazioni, con legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modificazioni ed integra-
zioni; 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2009, n.
34 “Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2010 e bilancio pluriennale 2010-2012
della Regione Puglia”; 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2009, n.
35 di approvazione del bilancio di previsione per
l’esercìzio finanziario 2010 e bilancio pluriennale
2010-2012; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta
regionale 15 marzo 2010 n. 658 con la quale la
Giunta regionale, con riferimento alla limitazione
di cui all’art. 77 ter, comma 15, lett. a), impartiva
disposizioni ai titolari delle unità previsionali di
base (U.P.B.) al fine di contenere gii importi impe-
gnabili per spese correnti relativi al bilancio auto-
nomo e vincolato dell’esercizio finanziario 2010
nei limiti degli importi al medesimo titolo impe-
gnati nell’esercizio finanziario 2007 individuato
quale importo annuale minimo dei corrispondenti
impegni effettuati nell’ultimo triennio; 

VISTI gli allegati “A” e “B” alla precitata delibe-
razione contenente, per ciascun capitolo di spesa
corrente soggetta alla limitazione di cui trattasi,
l’importo degli impegni assumibili nel corso del
corrente esercizio; 

RAVVISATA la necessità di rimodulare la dispo-
nibilità all’impegno di alcuni capitoli di spesa in
ragione di esigenze sopravvenute e dell’andamento
della gestione corrente; 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni 

La presente deliberazione consiste nell’emana-
zione di disposizioni alle strutture regionali finaliz-
zato ad assicurare il rispetto delle disposizioni
recate dalla legge n. 133/2008 - art. 77-ter, commi
15 e 16 - relative ad assicurare l’applicazione delle
limitazioni derivanti dal mancato rispetto del patto
di stabilità interno nell’anno 2009. 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art, 4,
comma 4, lettera a); 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Avv. Michele PELILLO Assessore al Bilancio e
Programmazione; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio e Programmazione, per i motivi sue-
sposti che qui si intendono integralmente ripor-
tati e trascritti; 

2. di approvare le modifiche all’allegato “A” alla
deliberazione di Giunta regionale 15 marzo
2010, n. 658 e successive modificazioni come
dettagliate nella tabella allegata alla presente
deliberazione; 
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3. di disporre la pubblicazione, a cura del compe-

tente Servizio, della presente deliberazione sul

bollettino ufficiale della regione Puglia e sul sito

“primanoi”. La pubblicazione sul sito “pri-

manoi” è da considerarsi quale notifica della

presente deliberazione ai Direttori delle Aree di

Coordinamento ed ai Dirigenti dei Servizi di
gestione della spesa; 

4. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 3008

DGR n.2624 del 30/11/2010 - Piano di rientro di
riqualificazione e riorganizzazione e di indivi-
duazione degli interventi per il perseguimento
dell’equilibrio economico (Piano di rientro 2010-
2012) - Costituzione cabina di regia.

L’Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, prof. Tommaso Fiore, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione della Salute delle Persone e delle
Pari Opportunità, riferisce quanto segue: 

PREMESSO che con Deliberazione n.2624 del
30/11/2010 ad oggetto “Accordo tra il Ministro
della salute, il Ministro dell’economia e delle
finanze e la Regione Puglia per l’approvazione del
Piano di rientro di riqualificazione e riorganizza-
zione e di individuazione degli interventi per il per-
seguimento dell’equilibrio economico ai sensi del-
l’articolo 1, comma 180 della legge 30 dicembre
2004, n. 311 - Approvazione” la Giunta Regionale
ha approvato l’Accordo sottoscritto in data
29/11/2010 tra il Ministro della Salute, il Ministro
dell’Economia e delle Finanze ed il Presidente della
Regione Puglia; 

POSTO IN EVIDENZA che il comma 1 del-
l’art.5 dell’Accordo sottoscritto con i Ministeri con-
diziona l’erogazione delle risorse in favore della
Regione Puglia e subordina la validità dell’Accordo
medesimo al verificarsi delle seguenti condizioni: 
a) avvenuta approvazione da parte della Regione

del presente Accordo con l’allegato Piano con
delibera di Giunta Regionale entro dieci giorni
dalla stipula del presente Accordo; 

b) puntuale e concreta esecuzione della sentenza
costituzionale n. 333 del 2010 e delle successive
pronunce costituzionali che verranno rese nei
giudizi ancora pendenti di cui alle premesse,
mediante l’adozione di tutti gli atti e i provvedi-
menti necessari nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica statale e regionale; 

c) positiva conclusione, entro il 15 aprile 2011,
della verifica del 15 febbraio 2011 relativamente
ai provvedimenti concernenti il riordino della
rete ospedaliera; 

VISTO che con Deliberazione n.2624 del
30/11/2010 la Giunta Regionale ha rispettato la
condizione di cui al punto a) del comma 1 dell’art.
5 sopra richiamato; 

VISTO che nell’ambito del Disegno di Legge
n.24 del 8/12/2010 “Disposizioni per la formazione
del Bilancio di previsione 2011 e Bilancio plurien-
nale 2011-2013 della Regione Puglia” sono previsti
gli interventi di cui al punto b) del comma 1 del-
l’art.5 dell’Accordo per il Piano di Rientro e che
con Deliberazione n.2866 del 20/12/2010 la Giunta
Regionale ha approvato il Documento di Indirizzo
Economico Funzionale del Servizio Sanitario
Regionale per l’anno 2010 e per il triennio 2010-
2012 contenente le azioni coerenti con il Piano di
Rientro e finalizzate al rispetto dei vincoli di
finanza pubblica statale e regionale di cui al richia-
mato punto b) del comma 1 dell’art.5; 

VISTO che: 
1. con Deliberazione n.2971 del 15/12/2010 la

Giunta Regionale ha adottato, con la procedura
d’urgenza prevista dall’art. 44, co. 3 dello Sta-
tuto della Regione Puglia, il Regolamento di
riordino della rete ospedaliera della Regione
Puglia per l’anno 2010; 

2. con Regolamento Regionale n.18 del
16/12/2010 come modificato dal Regolamento
Regionale n.19 del22/12/2010 sono state adot-
tate le misure in materia di riordino della rete
ospedaliera previste dal punto c) del comma 1
dell’art. 5 dell’Accordo per il Piano di Rientro
2010-2012; 

VISTO che l’art. 5 comma 2 dell’Accordo sotto-
scritto con i Ministri competenti prevede espressa-
mente che l’erogazione delle risorse è subordinata
al verificarsi di tutte le condizioni di cui al mede-
simo articolo. 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art.5
comma 3 dell’Accordo “gli interventi individuati
dal Piano allegato al presente Accordo sono vinco-
lanti, ai sensi dell’articolo l, comma 796, lettera b),
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dell’articolo
2, comma 95 della legge 191/2009, per la Regione
Puglia e le determinazioni in esso previste compor-
tano effetti di variazione dei provvedimenti norma-
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tivi ed amministrativi già adottati dalla medesima
Regione Puglia in materia di programmazione
sanitaria”; 

VISTO che, ai sensi dell’art.5 comma 4 dell’Ac-
cordo, in caso di esito negativo del monitoraggio e
verifica dell’attuazione del Piano si applicano le
disposizioni vigenti sul commissariamento per l’at-
tuazione dei Piani di rientro come modificate dalla
nuova Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009 e
dalla legge n.191/2009, al verificarsi delle condi-
zioni previste; 

POSTO IN EVIDENZA che: 
1. ai sensi dell’art. 3 comma 3 dell’Accordo per

l’approvazione del Piano di Rientro la verifica
del raggiungimento degli obiettivi per le fasi
intermedie indicati nel Piano, sulla base di indi-
catori e fonti di verifica condivise, avviene ordi-
nariamente con cadenza semestrale sulla base
della documentazione fornita dalla Regione al
Ministero della Salute ed al Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze ed in relazione agli speci-
fici obiettivi per ogni stato di avanzamento pre-
visto secondo il seguente calendario: 
- 15 febbraio 2011 (prima verifica) 
- 15 luglio 2011(verifica semestrale) 
- 15 dicembre 2011 (verifica semestrale e

annuale) 
- 15 giugno 2012 (verifica semestrale) 
- 15 dicembre 2012 (verifica semestrale e

annuale) 
- 15 giugno 2013 (verifica semestrale e finale) 
- ulteriori verifiche previste dal Piano o che, in

via straordinaria. siano ritenute necessarie da
una delle parti. 

2. ai sensi dell’art. 4 comma 3 dell’Accordo, “in
caso di verifica negativa dello stato di attua-
zione del programma operativo secondo quanto
previsto dal presente articolo e dall’articolo 2
del presente Accordo è sospesa l’erogazione del
maggior finanziamento ed in relazione all’esito
dell’accertamento annuale, si applica quanto
previsto dall’ articolo I, comma 796, lettera b),
quinto e sesto periodo della legge 27 dicembre
2006, n. 296”; 

RITENUTO che al fine di assicurare la puntuale
attuazione di quanto previsto dall’ Accordo sotto-

scritto in data 29/11/2010 tra il Ministro della
salute, il Ministro dell’economia e delle finanze e la
Regione Puglia per l’approvazione del Piano di
rientro di riqualificazione e riorganizzazione e di
individuazione degli interventi per il perseguimento
dell’equilibrio economico ai sensi dell’articolo 1,
comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è
urgente ed indispensabile costituire una cabina di
regia regionale con i seguenti compiti: 
1. coordinare la programmazione degli interventi

previsti dal Piano di Rientro 2010-2012; 
2. assicurare il rispetto delle scadenze previste dal-

l’Accordo sottoscritto dalla Regione Puglia con
i Ministeri; 

3. assicurare l’invio della documentazione alla
struttura tecnica interministeriale di monito-
raggio di cui all’art.2 dell’Accordo; 

4. supportare le strutture e gli organismi regionali
affinché siano poste in essere le azioni diretta-
mente o indirettamente collegate all’attuazione
del Piano di Rientro e dei relativi provvedimenti
attuativi; 

5. supportate le Aziende Sanitarie e gli Istituti del
SSR affinché siano poste in essere le azioni
direttamente o indirettamente collegate all’at-
tuazione del Piano di Rientro e dei relativi prov-
vedimenti attuativi; 

6. monitorare costantemente la puntuale attuazione
a livello regionale del Piano di Rientro e dei
relativi provvedimento attuativi e proporre
eventuali interventi ulteriori o modificativi; 

7. effettuare report periodici sullo stato di avanza-
mento delle attività. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. d), della L.R. n. 7/97. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute delle Per-
sone e delle Pari Opportunità; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente così come in narrativa indicata, che qui
si intende integralmente trascritta e, conseguen-
temente: 

1. di costituire la Cabina di regia regionale deno-
minata “Cabina di Regia Piano di Rientro” per
l’attuazione dell’Accordo sottoscritto in data
29/11/2010 tra il Ministro della Salute, il Mini-
stro dell’Economia e delle Finanze ed il Presi-
dente della Regione Puglia per l’approvazione
del Piano di rientro di riqualificazione e riorga-
nizzazione e di individuazione degli interventi
per il perseguimento dell’equilibrio economico
ai sensi dell’articolo 1, comma 180 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 e per l’attuazione del
Piano di Rientro nonché dei collegati provvedi-
menti attuativi; 

2. di affidare alla Cabina di Regia Piano di Rientro
i seguenti compiti: 
a. coordinare la programmazione degli inter-

venti previsti dal Piano di Rientro 2010-
2012; 

b. assicurare il rispetto delle scadenze previste
dall’Accordo sottoscritto dalla Regione
Puglia con i Ministeri; 

c. assicurare l’invio della documentazione alla
struttura tecnica interministeriale di monito-
raggio di cui all’art.2 dell’Accordo; 

d. supportare le strutture e gli organismi regio-
nali affinché siano poste in essere le azioni
direttamente o indirettamente collegate
all’attuazione del Piano di Rientro e dei rela-
tivi provvedimenti attuativi; 

e. supportate le Aziende Sanitarie e gli Istituti
del SSR affinché siano poste in essere le
azioni direttamente o indirettamente colle-
gate all’attuazione del Piano di Rientro e dei
relativi provvedimenti attuativi; 

f. monitorare costantemente la puntuale attua-
zione a livello regionale del Piano di Rientro
e dei relativi provvedimento attuativi e pro-
porre eventuali interventi ulteriori o modifi-
cativi; 

g. effettuare report periodici sullo stato di avan-
zamento delle attività 

3. di nominare quali componenti della Cabina di
Regia Piano di Rientro: 
a. il Direttore dell’Area Politiche per la Promo-

zione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità; 

b. i Dirigenti dei Servizi dell’Assessorato alle
Politiche della Salute; 

c. i Direttori delle Aree dell’Ares Puglia. 

4. di affidare il coordinamento della Cabina di
Regia Piano di Rientro al Direttore dell’Area
Programmazione e Assistenza Territoriale del-
l’Ares Puglia, dott. Vincenzo Pomo; 

5. di stabilire che l’Ares Puglia assicurerà idoneo
supporto organizzativo, di segreteria e tecnico
alle attività del coordinamento e della Cabina di
Regia di cui al presente provvedimento; 

6. di stabilire che i Servizi, gli Uffici, gli Orga-
nismi dell’Assessorato alle Politiche della
Salute e, per gli aspetti socio-sanitari, occupa-
zionali e vertenziali, dell’Assessorato al Welfare
assicureranno tutti gli interventi individuati dai
provvedimenti della Giunta Regionale ai fini
dell’attuazione dell’Accordo per l’approvazione
del Piano di Rientro nonché quelli individuati
dalla Cabina di Regia di cui al presente provve-
dimento; 

7. di stabilire che il TSE Puglia, il RIP SISR-
Edotto ed InnovaPuglia assicureranno il sup-
porto tecnicoinformativo ai fini dell’attuazione
degli interventi previsti dal Piano di Rientro e
dai relativi provvedimenti attuativi; 
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8. di stabilire che le Aziende Sanitarie e gli Istituti
pubblici del SSR sono tenuti al rispetto di
quanto previsto dal presente provvedimento ed
all’attuazione degli interventi richiesti dalla
Cabina di Regia; 

9. di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento nel B.U.R. della Regione Puglia;

10.di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 3009

Cabina di regia per gli interventi di edilizia sani-
taria per l’infrastrutturazione ospedaliera e ter-
ritoriale in relazione all’attuazione del Piano di
Rientro di cui alla Del. G.R. n. 2624 del
30.11.2010. Istituzione della Struttura di Pro-
getto “Infrastrutture sanitarie e dotazioni tecno-
logiche”

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof,
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
riferisce quanto segue. 

Visto: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007, di cui la Giunta
Regionale ha preso atto con la DGR n. 146 del
12.2.2008; 

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- la DGR n. 1849 del 30 settembre 2008 con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione,
nonché i Responsabili degli Assi del PO FESR
2007-2013; 

- la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009, contenente la
“Presa d’atto dei Criteri di selezione delle opera-
zioni definite in sede di Comitato di Sorveglianza
e la approvazione delle Direttive concernenti le
procedure di gestione del PO FESR 2007-13”; 

- l’articolo 3 delle Direttive approvate con la DGR
da ultimo citata, che definisce il contenuto del
Programma Pluriennale di Attuazione (PPA) e le
procedure per la sua adozione; 

- la DGR n. 185 del 17 febbraio 2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili delle Linee di
Intervento del PO FESR 2007-2013 e sono stati
autorizzati ad operare sui capitoli di bilancio che
finanziano il Programma, ciascuno per la Linea di
propria responsabilità; 

- la DGR n. 1401 del 4 agosto 2009 con la quale è
stato approvato il Programma Pluriennale di Asse
-PO 2007 -2013. Asse III e sono state approvate le
disposizioni organizzative e di gestione e la Varia-
zione al Bilancio di previsione 2009 per l’appo-
stamento della quota UE/Stato per l’Asse III; 

- la determinazione del Direttore dell’Area Poli-
tiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità n. 7 del 12 maggio
2010 con cui sono stati delegati i compiti di
Responsabile dell’asse III del PO FESR 2007-
2013 alla dr.ssa Anna Maria Candela, dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria; 

- l’art. 20 della l.n. 67/1988 che autorizza l’esecu-
zione di “un programma pluriennale di interventi
in materia di ristrutturazione edilizia e di ammo-
dernamento tecnologico del patrimonio sanitario
pubblico e di realizzazione di residenze per
anziani e soggetti non autosufficienti”, mediante
la sottoscrizione di specifici accordi di pro-
gramma tra Stato e Regioni per il finanziamento
di piani di intervento pluriennali, e con specifico
riferimento agli accordi di programma già sotto-
scritti per il 2004 e per il 2007, nonché alle risorse
già stanziate con la legge n. 220 del 13 dicembre
2010 (legge di stabilità 2011); 

- la Del. G.R n. 2624 del 30 novembre 2010 che
approva l’Accordo tra il Ministero della Salute, il
Ministero dell’Economia e Finanze e la Regione
Puglia per l’approvazione del Piano di Rientro di
riqualificazione e riorganizzazione e di individua-
zione degli interventi per il perseguimento dell’e-
quilibrio economico di cui all’art. 1, co. 180 della
l. n. 311/2004. 
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Considerato che: 
- Il citato Piano di Rientro prevede, tra le iniziative

finalizzate al perseguimento dell’equilibrio eco-
nomico, il riordino della rete ospedaliera regio-
nale, da cui si attendono ricadute economiche
associate alla riduzione dei ricoveri, alla ridu-
zione dei posti letto per acuti, alla trasformazione
o disattivazione di stabilimenti ospedalieri. Il
riordino della rete ospedaliera introdotto dal
Piano di rientro prevede, entro il 31/12/2010, le
seguenti azioni: 
1. disattivazione di 1.411 posti letto, di cui 1.224

per acuti e 187 per post-acuti, come da alle-
gato schema di regolamento; 

2. chiusura di 15 stabilimenti ospedalieri, come
da allegato schema di regolamento; 

3. riconversione di 3 stabilimenti ospedalieri in
strutture sanitarie territoriali, come da allegato
schema di regolamento; 

- Il citato Piano di Rientro, in coerenza con la pro-
grammazione sanitaria regionale, di cui al Piano
Regionale di Salute, approvato con lr. n. 23/2008,
prevede contestualmente alla razionalizzazione
della rete ospedaliera e alla riduzione dei posti
letto per acuti, il potenziamento e l’ammoderna-
mento delle dotazioni tecnologiche degli ospedali
territoriali per la ottimale gestione delle cosid-
dette patologie prevalenti, l’ammodernamento e il
completamento delle dotazioni tecnologiche dei
cosiddetti poli di eccellenza per il contenimento
della mobilità passiva connessa alla accessibilità
di prestazioni di diagnosi e cura di eccellenza per
le patologie a maggiore complessità (oncolo-
giche, neurologiche, eccc..), nonché il potenzia-
mento della dotazione di infrastrutture sanitarie e
sociosanitarie territoriali atte ad assicurare
risposte appropriate e adeguate, sul piano della
qualità delle prestazioni e della accessibilità delle
stesse, alle a tutte le patologie croniche che richie-
dono prese in carico continuative e di media
intensità assistenziale, con l’organizzazione di
una rete più capillare di strutture sanitarie territo-
riali a carattere residenziale, semiresidenziale e
ambulatoriale; 

- La citata Del. G.R. n. 1401/2009 ha approvato il
Piano Pluriennale di Attuazione 2007-2010 del-
l’Asse III del PO FESR 2007-2013, fissando tra
l’altro le priorità per le Azioni della Linea 3.1
come di seguito richiamate: 

1) la rete dei servizi dei distretti sociosanitari
pugliesi, con specifico riferimento alla promo-
zione della innovazione e del potenziamento
tecnologica per la diagnosi e cura nei proto-
colli adottati nelle strutture ambulatoriali
(consultori materno-infantili, altre strutture
ambulatoriali, dotazione logistica per diagno-
stica strumentale specialistica); 

2) la realizzazione di nuove sedi per i servizi
distrettuali (sedi del distretto, CUP, PUA,
UVM, ecc..); 

3) la ristrutturazione, ampliamento e/o adegua-
mento di strutture poliambulatoriali, ambula-
toriali e consultoriali già esistenti, e realizza-
zione di nuove strutture per servizi sanitari ter-
ritoriali; 

4) la ristrutturazione, ampliamento e/o adegua-
mento di strutture dipartimentali, con speci-
fico riferimento ai Dipartimenti di Preven-
zione, Dipendenze Patologiche, Salute Men-
tale; 

5) il potenziamento e ammodernamento del
parco tecnologico e delle attrezzature a dispo-
sizione delle strutture ospedaliere e sanitarie
territoriali per accrescere la capacità della dia-
gnosi precoce e la cura di specifiche patologie; 

- il cofinanziamento regionale alla dotazione finan-
ziaria della Linea 3.1 dell’Asse III del PO FESR
2007-2013, ad integrazione della quota
UE+Stato, è stato individuato in alcuni interventi
già ammessi a finanziamento a valere sulle risorse
di cui all’art. 20 della l.n. 67/1988 (AdP 2004),
dedicate ai trasferimenti alle ASL e alle A.O. di
somme trasferite dallo Stato per interventi di edi-
lizia sanitaria, con specifico riferimento ai
seguenti criteri di selezione: 
1) progetti di investimenti per interventi di infra-

strutturazione sanitaria ospedaliera e sanitaria,
tali da favorire la ottimale riorganizzazione
della assistenza territoriale; 

2) progetti per i quali sia stata registrato da parte
delle ASL un significativo avanzamento della
spesa al 30.11.2010; 

3) progetti per i quali i cantieri risultano attivati
successivamente al 1.01.2007 per l’ammissi-
bilità complessiva della spesa sostenuta. 

Tanto premesso e considerato si ritiene neces-
sario promuovere la massima sinergia di azioni e la
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massima integrazione di risorse comunitarie, nazio-
nali e regionali per il finanziamento e la realizza-
zione di tutti gli investimenti necessari alla attua-
zione degli obiettivi di razionalizzazione e di poten-
ziamento dell’offerta di servizi di qualità e di eccel-
lenza assicurata dal Servizio Sanitario Regionale, in
particolare considerando le seguenti fonti di finan-
ziamento: 
- le risorse dedicate agli interventi straordinari di

edilizia sanitaria, ai sensi dell’art. 20 della l.n.
67/1988; 

- le risorse dedicare alla attuazione della Linea 3.1
del PO FESR 2007-2013; 

- le risorse del Fondo per le Aree Sottoutilizzate
che potranno essere assegnate al finanziamento
del PAR FAS della Regione Puglia; 

- le risorse del bilancio regionale che potranno
essere assegnate al cofinanziamento regionale
dell’Asse III del PO FESR 2007-2013, ovvero al
completamento della rete della sanità territoriale,
con i DIEF per il triennio 2010-2012. 

Al fine di assicurare il pieno coordinamento a
tutte le azioni di programmazione degli interventi
rivolti al potenziamento della rete ospedaliera e
sanitaria territoriale in Puglia, nonché la coerente
individuazione di tutti gli interventi che per cia-
scuna Azienda Sanitaria Locale risulteranno più
funzionali al perseguimento degli obiettivi di razio-
nalizzazione di cui al Piano di Rientro, si propone
alla Giunta Regionale di istituire una apposita
Cabina di Regia per gli interventi di edilizia
sanitaria per l’infrastrutturazione ospedaliera e
territoriale, in seno all’Area Promozione delle
Politiche per la Salute, le Persone e le Pari Oppor-
tunità composta come di seguito indicato: 
- il direttore dell’Area Promozione delle Politiche

per la Salute, le Persone e le Pari Opportunità,
individuato pro tempore nel Direttore ad Interim,
dr. Mario Aulenta; 

- il responsabile dell’Asse III del PO FESR 2007-
2013, individuato pro tempore nella responsabile
delegata dell’Asse III, dr.ssa Anna Maria Can-
dela; 

- il responsabile della Linea 3.1 del PO FESR
2007-2013, individuato nel dr. Fulvio Longo; 

- il responsabile del Servizio Programmazione e
gestione sanitaria, sig.ra Lucia Buonamico; 

- la responsabile A.P “Assistente specialista per la
gestione procedure ex art.20, Fesr e Fas”, Anna
Maria Orsali; 

- il referente per l’ARES dei programmi di investi-
mento di edilizia sanitaria, geom. Michele Mol-
fetta. 

La Cabina di Regia è coordinata dalla dr.ssa
Anna Maria Candela, in qualità di responsabile
delegata dell’Asse III del PO FESR 2007-2013. 

Inoltre, al fine di assicurare la piena operatività
delle strutture regionali dell’Assessorato alle Poli-
tiche della Salute, dell’Assessorato al Welfare e del-
l’ARES per le specifiche competenze in materia di
interventi di edilizia sanitaria per l’infrastruttura-
zione ospedaliera e territoriale, nonché di verifica
degli investimenti delle Aziende Sanitarie locali, è
istituita ai sensi dell’art. 9 del DPGR n. 161/2008 e
s.m.i. la Struttura di progetto “Infrastrutture
sanitarie e dotazioni tecnologiche”, in quanto
struttura di Direzione a termine ex art. 9, comma 4,
del DPGR 161/2008, collocata nell’Area Politiche
per la Salute, le Persone e le Pari Opportunità, è
affidata ad interim alla dott.ssa Anna Maria Can-
dela, dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, nelle more
del definitivo assetto organizzativo della stessa
area. La struttura di Progetto è così composta: 
- Fulvio Longo, dirigente del Servizio Assistenza

Territoriale e Prevenzione,
- Lucia Buonamico, dirigente del Servizio Pro-

grammazione e Gestione Sanitaria,
- Anna Maria Orsali, A.P “Assistente specialista

per la gestione procedure ex art.20, Fesr e Fas”, 
- Concetta Ladalardo, componente gruppo di assi-

stenza tecnica per la verifica e il controllo degli
interventi Asse III. 

Alla Struttura di Progetto partecipa il geom.
Michele Molfetta, referente per l’ARES dei pro-
grammi di investimento di edilizia sanitaria e com-
ponente del Nucleo Regionale di Verifica Contratti
e Appalti. 

Con successiva determina del Direttore ad
interim dell’Area Politiche per la Salute, le Persone
e le Pari Opportunità si provvederà a dettagliare
obiettivi specifici e compiti della Struttura di Pro-
getto, nonché a specificare le risorse umane asse-
gnate alla stessa Struttura per il perseguimento dei
suddetti obiettivi. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. d), della L.R. n. 7/97. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute delle Per-
sone e delle Pari Opportunità; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente così come in narrativa indicata, che qui
si intende integralmente trascritta e, conseguen-
temente: 

1. di approvare l’istituzione della Cabina di Regia
per gli interventi di edilizia sanitaria per l’infra-
strutturazione ospedaliera e territoriale, come
descritta in narrativa; 

2. di approvare l’istituzione della Struttura di Pro-
getto “Infrastrutture sanitarie e dotazioni tec-
nologiche”, in quanto struttura di Direzione a
termine ex art. 9, comma 4, del DPGR
161/2008, collocata nell’Area Politiche per la
Salute, le Persone e le Pari Opportunità; 

3. di approvare la direzione della Struttura di Pro-
getto con incarico ad interim alla dr.ssa Anna

Maria Candela, in quanto responsabile delegata
dell’Asse III; 

4. di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento nel B.U.R. della Regione Puglia;

5. di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 3010

ARIF - Agenzia Regionale attività irrigue e fore-
stali. L.R. n. 3/2010 art. 16 comma 5° - Delibera-
zione 8634 del 09/12/2010 - presa d’atto.

L’Assessore alle Risorse umane, ing. Maria CAM-
PESE, su proposta del Direttore dell’Area “Organiz-
zazione e Riforma dell’Amministrazione”, di con-
certo con il Direttore dell’Area “Politiche per lo Svi-
luppo rurale”, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio “Affari Generali” - Area “Org.
e Rif. Amm.ne”-, riferisce quanto segue: 

La L.R. n. 3 del 25 febbraio 2010 recante
“Disposizioni in materia di attività irrigue e fore-
stali” ha istituito l’ “Agenzia regionale per le atti-
vità irrigue e forestali”, con sede legale in Bari,
Ente strumentale della Regione Puglia. 

Nelle more dell’affidamento dell’incarico di
Direttore Generale, la gestione dell’ARIF è stata
affidata a tre Commissari Straordinari individuati
con D.G.R. n. 654/2010 e s.m.i. 

In attuazione di quanto previsto al comma 5°, art.
16 L.R. n. 3/2010 i Commissari Straordinari con
atto n. 8634 del 09/12/2010, avente ad oggetto:
“Art. 16, c.5 della L.R. n. 3/2010. Procedura per
l’inquadramento nei ruoli del personale a tempo
indeterminato in servizio alla Regione Puglia e
transitato all’Agenzia, già avente titolo all’inqua-
dramento nei ruoli regionali ai sensi dell’art. 23
della L.R. n. 7/1997”, allegato in copia e parte inte-
grante del presente provvedimento, hanno delibe-
rato: 
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1. Di adottare la procedura selettiva riservata,
consistente in una prova orale, secondo le
modalità indicate in narrativa, finalizzata
all’inquadramento nei ruoli dell’Agenzia ai
sensi dell’art. 16, comma 5 della L.R. n. 3/2010
del personale operaio avente titolo, di cui all’al-
legato elenco costituente parte integrante eso-
stanziale del presente atto. 

2. Di rinviare ai successivi atti dell’Agenzia l’ema-
nazione dell’avviso interno di indizione della
procedura selettiva per l’acquisizione delle
domande di partecipazione alla stessa, la
nomina della Commissione esaminatrice, oltre
che l’inquadramento dei vincitori nei ruoli del-
l’Agenzia con applicazione del trattamento giu-
ridico ed economico di cui al contratto collettivo
nazionale per le regioni e le autonomie locali,
con decorrenza successiva al superamento della
prova concorsuale e previo accertamento dei
requisiti previsti per l’accesso all’impiego
presso le PP.AA., con esclusione del requisito
culturale minimo di cui all’art. 8, comma 1 del
regolamento regionale 16 ottobre 2006, n. 17
per essere prevista la continuazione, comunque,
dello svolgimento delle attuali mansioni
secondo il seguente quadro di equiparazione: 
operaio irriguo qualificato cat.  A2 (oggi A3) 
operaio irriguo specializzato cat.  A4 (oggi A5) 
operaio irriguo specializzato 
super  cat. B3 (oggi B4S). 

3. Di dare formale comunicazione del presente atto
Commissariale - per gli effetti di quanto previsto
all’art. 4 della L.R. n. 3/2010 e per la preventiva
evidenziazione dei termini di compatibilità adot-
tati dall’Agenzia in relazione all’intero processo
di attuazione dell’art. 23 della L.R. 7/1997 -alla
Giunta Regionale, per il tramite del Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi-
nistrazione. 

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s. m. i.” 

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 2 e del-
l’art. 16 comma 5 - L.R. del 25/02/2010, n. 3,
nonché della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio “Affari
Generali” - Area “Org. e Rif. Amm.ne” e dai Diret-
tori dell’Area “Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione” e dell’Area “Politiche per lo Svi-
luppo rurale”; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate ed approvate: 

• Di prendere atto della Deliberazione n. 8634 del
09/12/2010 “Agenzia Regionale per le Attività
Irrigue e Forestali - ARIF” avente ad oggetto::
“Art. 16, comma 5 della L.R. n. 3/2010. Proce-
dura per l’inquadramento nei ruoli del personale
a tempo indeterminato in servizio alla Regione
Puglia e transitato all’Agenzia, già avente titolo
all’inquadramento nei ruoli regionali ai sensi
dell’art. 23 della L.R. n. 7/1997”, allegato in
copia e parte integrante del presente provvedi-
mento;

• di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale e sul sito istituzionale della
Regione Puglia;

• di notificare il presente atto all’Agenzia Regio-
nale per le Attività Irrigue e Forestali - ARIF e
per il suo tramite al personale interessato, alle
OO.SS. di categoria ed aziendali ed ai Direttori
di Area competenti, di cui alla L.R. n. 3/2010, a
cura del Servizio Personale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 3012

PO FESR 2007-2013 - linea 2.5 “Interventi di
miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”. Inte-
grazione delibere di G.R. n. 2683, 2685, 2686,
2688, 2690, 2691 del 28 dicembre 2009 e n. 9 del
15 gennaio 2010. Individuazione progetti Pro-
grammi stralcio Aree Vaste.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, Avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Pianificazione, confermata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione e Politiche dei
Fondi Strutturali, Autorità di gestione del P.O.
FESR 2007-2013, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione n. 917 del 26 maggio 2009 la
Giunta Regionale ha approvato le procedure per la
definizione del Programma Stralcio di Interventi di
Area Vasta, fissando tra l’altro sia la dotazione delle
risorse allocate su ciascuna delle linee di Intervento
del P.O. FESR 2007-2013 che concorrono alla pre-
disposizione del Programma sia la ripartizione di
tali risorse per ciascuna delle dieci Aree Vaste,
ammontanti complessivamente a 340 milioni di
Euro. 

Secondo quanto definito nel predetto provvedi-
mento, è stata svolta la procedura negoziale tra la
Regione e le dieci Aree Vaste che ha portato all’ap-
provazione, con le deliberazioni n. 2683, 2684,
2685, 2686, 2687, 2688, 2689, 2690, 2691, 2692
del 28 dicembre 2009 e n. 9 del 15 gennaio 2010,
della versione definitiva del Programma Stralcio di
Interventi di Area Vasta, articolato in dieci distinte
schede di Area Vasta, ciascuna delle quali riportata
in allegato ai predetti provvedimenti. 

L’ammontare complessivo del Programma
stralcio approvato è pari a euro 302.916.032, in

quanto le risorse allocate sulle Linee di Intervento
2.5 - 3.3 - 4.3 che ai sensi della deliberazione di
Giunta regionale n. 917/2009 concorrono all’attua-
zione del Programma Stralcio, non sono state atti-
vate contestualmente ai provvedimenti n. 2683,
2684, 2685, 2686, 2687, 2688, 2689, 2690, 2691,
2692 del 28 dicembre 2009 e n. 9 del 15 gennaio
2010, pur con l’impegno di mantenerle nella dispo-
nibilità assegnata alle Aree Vaste e di renderle
disponibili nel corso del 2010. Nello specifico la
dotazione della linea di intervento 2.5 “Interventi di
miglioramento della gestione del ciclo integrato dei
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” è stata utiliz-
zata per far fronte ad una emergenza connessa a
procedure di infrazione comunitaria. 

Con nota prot. N. 1018 del 16/02/2010, è stato
convocato per il giorno 23/02/2010 uno specifico
incontro con le Aree Vaste avente ad oggetto l’uti-
lizzo delle risorse relative alle linee di intervento
2.5 - 3.3 - 4.3. 

Nel corso della riunione si è concordato che in
merito alla linea 2.5 l’intera dotazione della stessa,
pari a 30 Meuro, tornata nella disponibilità delle
Aree Vaste, potesse essere ripartita applicando
quale criterio il peso percentuale che ogni area
vaste esprime sul totale del programma stralcio. 

Pertanto il Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica ha
avviato, con ciascuna Area Vasta, la procedura
negoziale per l’individuazione dei progetti da inse-
rire nel Programma Stralcio e il cui importo totale è
finanziabile con le risorse pari a 30 Meuro. 

Con nota prot. AOO_090-0006977 del
25/10/2010 il Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica ha
trasmesso all’Autorità di Gestione del PO FESR
2007-2013 l’elenco degli interventi, proposti dalle
Aree vaste che hanno concluso l’iter istruttorio e
hanno ricevuto parere favorevole di coerenza con il
PPA dell’Asse II “Uso sostenibile ed efficiente delle
risorse ambientali ed energetiche per lo sviluppo”,
come di seguito indicato:
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Pertanto si propone alla Giunta Regionale che le
risorse a valere sulla linea di intervento 2.5 non atti-
vate con le delibere di G.R. n. 2683, 2685, 2686,
2688, 2690, 2691 del 28 dicembre 2009 e n. 9 del
15 gennaio 2010 siano rese disponibili per le Aree
vaste per il finanziamento dei progetti di cui alla
tabella precedente, nel rispetto della ripartizione
condivisa nel corso della riunione del 23/02/2010 e
oggetto del negoziato svoltosi con il servizio Ciclo
dei rifiuti e bonifiche. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/2001 e s.m.i. 

La spesa derivante dal presente provvedimento
trova copertura finanziaria sul Capitolo n. 1152050
del bilancio regionale 2010 - Residui di stanzia-
mento 2008. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della L.R.
4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di rimettere nella disponibilità delle Aree vaste la
dotazione pari a euro 30.000.000 a valere sulla
linea di intervento 2.5, non attivata con le delibere
di G.R. nn. 2683, 2685, 2686, 2688, 2690, 2691
del 28 dicembre 2009 e n. 9 del 15 gennaio 2010; 

- di approvare l’elenco degli interventi proposti
dalle Aree vaste che hanno concluso l’iter istrut-
torio e hanno ricevuto parere favorevole di coe-
renza con il PPA dell’Asse II “Uso sostenibile ed
efficiente delle risorse ambientali ed energetiche
per lo sviluppo” come di seguito elencati: 
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- di trasmettere, a cura del Servizio Programma-
zione e Politiche dei Fondi Strutturali, il presente
provvedimento alle Aree vaste interessate e al
Responsabile della Linea di intervento 2.5; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 3013

Approvazione Protocollo d’intesa tra Regione
Puglia e Ufficio Scolastico Regionale per la rea-
lizzazione dall’anno scolastico 2010/2011 di per-
corsi di qualifica professionale post-obbligo nel-
l’ambito dell’Area di professionalizzazione di
cui al D.M. 15 aprile 1994 (c.d. III Area)

L’Assessore al Diritto allo studio e Formazione
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal Dirigente del Servizio
Formazione Professionale riferisce quanto segue: 

Visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006,
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abroga-
zione del Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n.
1260/1999 e s.m.i; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della
Commissione dell’ 8 dicembre 2006 che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni gene-
rali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e
del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo
di Sviluppo regionale; 

Vista la Decisione Comunitaria C(2007) 5767
del 21/11/2007 di approvazione del “Programma
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Ob. 1 Convergenza”; 

Vista la legge 15 marzo 1997, n.59, recante
Delega al Governo per il conferimento di funzioni e
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compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma
della Pubblica Amministrazione e per la semplifica-
zione amministrativa; 

Vista la legge 18 dicembre 1997, n.440, recante
Istituzione del Fondo per l’arricchimento e l’am-
pliamento dell’offerta formativa e per gli interventi
perequativi; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112,
recante Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali,
in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997,
n.59; 

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n.275, Regola-
mento recante norme in materia di autonomia delle
istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.21 della
legge 15 marzo 1997, n.59; 

Vista la legge 10 marzo 2000, n.62, recante
Norme per la parità scolastica e disposizioni sul
diritto allo studio e all’istruzione; 

Visto il decreto del Ministero della Pubblica
Istruzione del 15 aprile 1994 “Programmi e orari di
insegnamento per i corsi post qualifica degli Istituti
professionali di Stato”; 

Visto il decreto Legislativo n.77 del 15 aprile
2005 recante definizione delle norme generali rela-
tive all’alternanza scuola lavoro a norma dell’art. 4
della L. 28/03/2003 n. 53; 

Visto il decreto legislativo n.226 del 17 ottobre
2005 “Norme generali e livelli essenziali delle pre-
stazioni relativi al secondo ciclo del sistema educa-
tivo di istruzione e formazione, a norma dell’art.2
della legge 28 marzo 2003, n.53”; 

Visto il D.P.R. 15 marzo 2010, n.87 “Regola-
mento recante norme concernenti il riordino degli
Istituti professionali ai sensi dell’art. 64 comma 4
del Decreto Legge 25/06/2008n. 112 convertito
dalla Legge 6 agosto 2008 n. 133”; 

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n.3; 

Vista la legge n.845/1978 “Legge Quadro in
materia di formazione professionale” e s.m.i.; 

Vista la Legge Regione Puglia 7 agosto 2002,
n.15, recante “Riordino della formazione professio-
nale” e s.m.i.; 

Viste le seguenti comunicazioni: 
- Nota del MIUR, prot. n. 969/Dip/Segr/D’Al del

24 aprile 2002, avente ad oggetto “finanziamento
delle attività di professionalizzazione (III area)
nell’ordinamento dei corsi post qualifica dell’I-
struzione Professionale, D.M. 15.04.1994”; 

- Nota Prot n. 2593/AOODGPS del 24 settembre
2010 del Ministero MIUR Dipartimento per l’i-
struzione avente come oggetto: “Area di profes-
sionalizzazione (terza area) degli Istituti profes-
sionali - Anno scolastico 2010/2011 - Risposta ai
quesiti.”; 

Considerato che: 
• a partire dalla programmazione 2000-2006 la

Regione Puglia ha promosso l’attuazione, a
valere sul Programma Operativo Regionale, dei
progetti di qualifica post-obbligo, di cui al D.M.
15 aprile 1994, della durata di 300 ore finalizzati
al rilascio di attestato di specializzazione; 

• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1575
del 04.09.2008, avente ad oggetto “POR Puglia
FSE 2007/2013: Atto di programmazione per
l’attuazione degli interventi di competenza regio-
nale e per il conferimento di funzioni alle pro-
vince pugliesi”, (integrata con la DGR 56/2010 -
“Modificazioni a seguito dell’istituzione della
Provincia BAT”) la Regione Puglia ha delegato
alle Amministrazioni Provinciali (Organismi
Intermedi) la programmazione e la gestione delle
attività inerenti l’Asse IV “Capitale Umano”,
nell’ambito del quale ricadono le iniziative di
formazione relative alla III Area Professionaliz-
zante; conseguentemente, per gli A.S. 2008/2009
e 2009/2010 gli interventi in oggetto, sono stati
gestiti dalle Amministrazioni Provinciali attra-
verso Avvisi Pubblici di propria emanazione. 

Premesso che: 
• il recente D.P.R. n. 87/2010 “Regolamento

recante norme concernenti il riordino degli Isti-
tuti professionali ai sensi dell’art. 64 comma 4
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del Decreto Legge 25/06/2008 n. 112 convertito
dalla Legge 6 agosto 2008 n. 133”, all’art. 8,
comma 3, dispone che, “l’area di professionaliz-
zazione di cui all’articolo 4 del decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione 15 aprile 1994 è
sostituita, nelle quarte e quinte classi, funzio-
nanti a partire dall’anno scolastico 2010/2011 e
sino alla messa a regime dell’ordinamento di cui
al presente regolamento, con 132 ore di attività
in alternanza scuola lavoro a valere sulle risorse
di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto legi-
slativo 15 aprile 2005, n. 77”; 

• la Raccomandazione del Parlamento europeo e
del Consiglio 23 aprile 2008 relativa alla costitu-
zione del “Quadro europeo delle qualifiche del-
l’apprendimento permanente”, implica la neces-
sità di Adottare un approccio curriculare “per
competenze”, in coerenza anche per superare il
nozionismo e il disciplinarismo tipico della
scuola italiana; 

• nelle more dell’adozione, da parte della Regione
Puglia, di un sistema di standard di competenze
riferiti ad un repertorio regionale di qualifiche, si
rende necessario consentire l’acquisizione di una
qualifica professionale post-obbligo di secondo
livello agli studenti degli Istituti Professionali di
Stato, tramite la frequenza a corsi di formazione
inerenti la c.d. III area; 

Ritenuto di dover procedere, in accordo con l’Uf-
ficio Scolastico Regionale, ad innovare progressi-
vamente la materia, concordando le modalità di
progettazione e di gestione dei nuovi percorsi di III
area; 

Sentite le Province; 
Con il presente atto si intende approvare il

“Protocollo d’Intesa per la realizzazione dall’anno
scolastico 2010/2011 di percorsi di qualifica profes-
sionale post-obbligo nell’ambito dell’Area di pro-
fessionalizzazione di cui al D.M. 15 aprile 1994
(c.d. III Area)” stipulato in data 13 dicembre 2010,
allegato 1, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione. Inoltre, si intende stabilire che
i nuovi percorsi dell’Area di professionalizzazione
di cui al D.M. 15 aprile 1994 (c.d. III Area) vengano
realizzati nelle modalità descritte nel succitato Pro-
tocollo d’Intesa ed in particolare che: 
1. a decorrere dalle IV classi dell’anno scolastico

2010/2011, siano costituiti da percorsi di quali-

fica professionale post-obbligo su programma-
zione biennale (IV e V classi del successivo
A.S.); 

2. la durata di tali percorsi sia di 600 ore comples-
sive delle quali:
• 180 vengono riconosciute come crediti per

competenze acquisite nel curriculo scolastico; 
• 180 sono costituite da formazione in aula; 
• 240 sono costituite da pratica/stage, delle

quali 120 ore vengono riconosciute come
ulteriori crediti per attività laboratoriali rela-
tive al curricolo ovvero per forme di raccordo
tra scuola e mondo del lavoro (stage, tirocini,
impresa formativa simulata, alternanza
scuola-lavoro, ecc.) e sono attestate dall’isti-
tuto professionale. 

3. il corso consenta l’acquisizione, al termine della
II annualità, di una qualifica professionale
post-obbligo ai sensi dell’art. 14, L. 845/78,
coerente con il fabbisogno del territorio e con il
titolo quinquennale in uscita dall’Istituto Profes-
sionale e, contestualmente, non sovrapponibile
alle qualifiche di primo livello che fanno parte
dell’Offerta Formativa dell’Istituto Professio-
nale, né alle qualifiche approvate con il
DECRETO 15 giugno 2010; 

4. allo scopo di garantire l’acquisizione delle com-
petenze e la conseguente attestazione finale
(specializzazione) da parte degli allievi di V
classe dell’A.S. 2010/2011 (ex IV classi), che
hanno frequentato con esito positivo i percorsi di
III area nell’A.S. 2009/2010 (secondo le prece-
denti modalità), venga attuato il regime transi-
torio descritto nell’Allegato Protocollo; 

Si intende, inoltre: 
- disporre che le 300 ore del percorso, non ricono-

scibili come crediti, vengano finanziate attraverso
Avvisi pubblici di emanazione provinciale a
valere sull’Asse IV Capitale Umano del PO
Puglia FSE 2007-2013; 

- autorizzare il Dirigente del Servizio Formazione
Professionale a porre in essere tutti i successivi
atti necessari all’esecuzione di quanto previsto
nel presente provvedimento, compresa la quanti-
ficazione finanziaria delle attività in oggetto e l’a-
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dozione di eventuali specifiche procedure di
gestione ed amministrativo-contabili; 

- disporre la pubblicazione sul BURP del presente
provvedimento, con i relativi allegati, ai sensi
della L.R. n. 13/94;

- disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, sul sito istituzionale
della Regione Puglia a cura del Servizio Forma-
zione Professionale; 

- stabilire che tutto quanto approvato e disposto
con la presente deliberazione abbia effetto a
decorrere dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP; 

- notificare la presente Deliberazione alle Ammini-
strazioni Provinciali a cura d Servizio F.P. 

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
dinanzi illustrate, propone l’adozione del seguente
atto finale, di specifica competenza della Giunta
Regionale, così come puntualmente definito dalla
L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettere f) e k). 

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di approvare il “Protocollo d’Intesa per la realiz-
zazione dall’anno scolastico 2010/2011 di per-
corsi di qualifica professionale post-obbligo nel-

l’ambito dell’Area di professionalizzazione di cui
al D.M. 15 aprile 1994 (c.d. III Area)”, allegato 1,
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione; 

- di stabilire che i nuovi percorsi dell’Area di pro-
fessionalizzazione di cui al D.M. 15 aprile 1994
(c.d. III Area) vengano realizzati nelle modalità
descritte nel succitato Protocollo d’Intesa ed in
particolare che: 
1. a decorrere dalle IV classi dell’anno scolastico

2010/2011, siano costituiti da percorsi di
qualifica professionale post-obbligo su pro-
grammazione biennale (IV e V classi del suc-
cessivo A.S.); 

2. la durata di tali percorsi sia di 600 ore com-
plessive delle quali:
• 180 vengono riconosciute come crediti per

competenze acquisite nel curriculo scola-
stico;

• 180 sono costituite da formazione in aula; 

3. 240 sono costituite da pratica/stage, delle quali
120 ore vengono riconosciute come ulteriori
crediti per attività laboratoriali relative al cur-
ricolo ovvero per forme di raccordo tra scuola
e mondo del lavoro (stage, tirocini, impresa
formativa simulata, alternanza scuola-lavoro,
ecc.) e sono attestate dall’istituto professio-
nale;

4. il corso consenta l’acquisizione, al termine
della II annualità, di una qualifica professio-
nale post-obbligo ai sensi dell’art. 14, L.
845/78, coerente con il fabbisogno del terri-
torio e con il titolo quinquennale in uscita dal-
l’Istituto Professionale e, contestualmente,
non sovrapponibile alle qualifiche di primo
livello che fanno parte dell’Offerta Formativa
dell’Istituto Professionale, né alle qualifiche
approvate con il DECRETO 15 giugno 2010; 

5. allo scopo di garantire l’acquisizione delle
competenze e la conseguente attestazione
finale (specializzazione) da parte degli allievi
di V classe dell’A.S. 2010/2011 (ex IV classi),
che hanno frequentato con esito positivo i per-
corsi di III area nell’A.S. 2009/2010 (secondo
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le precedenti modalità), venga attuato il

regime transitorio descritto nell’Allegato Pro-

tocollo; 

- di disporre che le 300 ore del percorso, non rico-

noscibili come crediti, vengano finanziate attra-

verso Avvisi pubblici di emanazione provinciale a

valere sull’Asse IV Capitale Umano del PO

Puglia FSE 2007-2013; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Forma-

zione Professionale a porre in essere tutti i suc-

cessivi atti necessari all’esecuzione di quanto pre-

visto nel presente provvedimento, compresa la

quantificazione finanziaria delle attività in

oggetto e l’adozione di specifiche procedure di

gestione ed amministrativo-contabili; 

- di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento, con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n. 13/94;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, con i relativi allegati, sul sito istituzio-
nale della Regione Puglia a cura del Servizio For-
mazione Professionale; 

- di stabilire che tutto quanto approvato e disposto
con la presente deliberazione abbia effetto a
decorrere dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP; 

- di notificare la presente Deliberazione alle Ammi-
nistrazioni Provinciali a cura del Servizio F.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 3014

Istituzione della Commissione tecnico-scientifica
interdisciplinare amianto per la redazione e l’at-
tuazione del Piano Regionale Amianto Puglia.
Integrazione componenti.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente di con-
certo con l’Assessore alle Politiche della Salute,
sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti
uffici e confermata rispettivamente dal Dirigente
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue: 

VISTA la deliberazione giuntale n. 2221 del 19
Ottobre 2010 che allo scopo di provvedere alla
redazione del “Piano regionale di protezione del-
l’ambiente, decontaminazione, smaltimento e boni-
fica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’a-
mianto Puglia” denominato PRAP, ha istituito la
“Commissione regionale tecnico-scientifica interdi-
sciplinare amianto” avente la seguente composi-
zione: 
a) due rappresentanti dell’Assessorato alla Qualità

dell’Ambiente - Servizio Ciclo dei Rifiuti e
bonifiche; 

b) due rappresentanti dell’Assessorato alla Salute -
Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione; 

c) un rappresentante dell’Assessorato al Diritto
allo Studio e alla Formazione-Servizio Forma-
zione Professionale: 

d) un rappresentante dell’Assessorato alle Opere
Pubbliche -Servizio Lavori Pubblici; 

e) un rappresentante per ciascuna delle Province
pugliesi; 

f) un rappresentante dell’UPI Puglia; 
g) un rappresentante dell’ANCI Puglia; 
h) un rappresentante dell’Agenzia Regionale per la

Protezione dell’Ambiente (ARPA); 
i) un rappresentante dell’Agenzia Regionale della

Sanità (ARES); 
j) un rappresentante del CNR-IRSA; 
k) un rappresentante dell’Osservatorio Epidemio-

logico Regionale; 

l) un rappresentante del Centro Operativo Regio-
nale dei mesoteliomi e patologie asbesto; 

m) un rappresentate del Distretto Produttivo per
l’Ambiente ed il Riutilizzo (DIPAR); 

n) un rappresentante del Sistema INFEA (Informa-
zione, Formazione ed Educazione Ambientale); 

o) tre rappresentanti di cittadini e lavoratori desi-
gnati rispettivamente dall’Associazione esposti
amianto, dall’Associazione nazionale mutilati e
invalidi del lavoro e delle organizzazioni sinda-
cali; 

ATTESO che la redazione del Piano Regionale
Amianto dovrà valutare e predisporre pianificazioni
riguardanti molteplici aspetti derivanti dalla pre-
senza dell’amianto, dal contesto normativo regio-
nale alle problematiche sanitarie e ambientali, dalla
formazione degli operatori addetti alla manuten-
zione, bonifica, smaltimento di materiali contenenti
amianto alla programmazione di attività di informa-
zione, sensibilizzazione e controllo; 

VISTO che le seguenti associazioni e comitati,
esprimendo significative competenze ed esperienze
nel settore, hanno chiesto di fornire il proprio con-
tributo alla redazione del Piano Regionale Amianto 
- un rappresentante dell’Associazione Legam-

biente; 
- un rappresentante del Comitato Cittadino

Fibronit; 
- un rappresentante dell’Associazione Familiari

Vittime Amianto; 
- un rappresentante della Società Italiana di Geo-

logia Ambientale; 
- un rappresentante dell’Associazione WWF

(World Wide Fund for Nature) 

RITENUTO che la Commissione regionale tec-
nico-scientifica interdisciplinare amianto è aperta
alla partecipazione di associazioni o comitati, già
impegnati e sensibili alle problematiche connesse
alla presenza dell’amianto, che vogliano offrire il
loro contributo al progetto; 

ATTESO che la partecipazione alla suddetta
Commissione interdisciplinare tecnico-scientifica
amianto non dà luogo al riconoscimento di gettoni
di presenza ed al rimborso delle spese di viaggio; 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M. E I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

La presente deliberazione rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo
4 co. IV, lett.a) e k) della L.R. n.7/1997, dell’art. 44
co. IV della L.R. 7/2004. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e l’As-
sessore alle Politiche della Salute, sulla base delle
risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propongono alla Giunta Regionale l’ado-
zione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori relatori;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato; 

2) di estendere la partecipazione alla “Commis-
sione regionale interdisciplinare tecnico-scien-
tifica amianto” che supporti le attività della
Regione Puglia inerenti la redazione del “Piano
regionale di protezione dell’ambiente, deconta-
minazione, smaltimento e bonifica ai fini della
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto”,
anche ai seguenti rappresentanti delle associa-
zioni e comitati che possono offrire il loro con-
tributo, come di seguito riportato: 
p) un rappresentante dell’Associazione Legam-

biente; 
q) un rappresentante del Comitato Cittadino

Fibronit; 
r) un rappresentante dell’Associazione Fami-

liari Vittime Amianto; 
s) un rappresentante della Società Italiana di

Geologia Ambientale; 
t) un rappresentante dell’Associazione WWF

(World Wide Fund for Nature) 

3) di confermare che per la partecipazione dei
componenti alla “Commissione regionale inter-
disciplinare tecnico-scientifica amianto” non
sono previsti costi a carico del Bilancio Regio-
nale; 

4) di incaricare il competente Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica, per l’attuazione degli adempi-
menti tecnico-amministrativi conseguenti
all’approvazione del presente provvedimento,
ivi compresa la notifica del presente atto ai com-
ponenti della “Commissione regionale interdi-
sciplinare tecnicoscientifica amianto”; 

5) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.. 

6) di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2010, n. 3022

Art. 10 del D.L vo n. 154 del 26 maggio 2004.
Sostituzione Componenti della Commissione
Consultiva Locale per la pesca e l’acquacoltura.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Pesca,
confermata dal Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca, riferisce quanto segue: 

Il Presidente della Repubblica su proposta del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali, di concerto con il Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze, ha emanato il d.lg
26/05/2004, n. 154 “Modernizzazione del settore
pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’art. 1, C. 2,
della legge, n. 38 del 7 marzo 2003”, disponendo
all’art. 10 che “Le regioni istituiscono le Commis-
sioni Consultive locali per la pesca e l’acquacoltura
disciplinandone competenze, modalità di funziona-
mento e composizione e prevedendo il necessario
raccordo con le Capitanerie di porto presenti sul
loro territorio, anche ai fini di cui all’art. 105, C. 6,
del d.lg 31 marzo 1998, n. 112, ed assicurando la
presenza di un esperto in materia di sanità veteri-
naria”; 

Con D.G.R. n. 784 del 06/06/2006 è stata istituita
la Commissione Consultiva locale per la pesca e
l’acquacoltura (di seguito Commissione) che si è
insediata in data 10/07/2006; 

Con D.G.R. n. 1507 del 04/08/2009 è stata rinno-
vata la Commissione, così come previsto all’art. 2
del regolamento n. 21 del 21/12/2006, pubblicato
sul BURP n. 171 del 27 dicembre 2006; 

Il citato regolamento prevede, inoltre, all’art. 4
che “In caso di assenza ingiustificata, per almeno 3
(tre) sedute consecutive della Commissione, i com-

ponenti sono sostituiti su indicazione degli Enti o
organismi interessati. Il Presidente propone alla
Giunta Regionale la reintegrazione della composi-
zione dei componenti. I membri eletti rimangono in
carica per tutto il tempo residuo al compimento del
triennio del componente sostituito. E’ fatto obbligo
a tutti gli Enti e organismi vari di indicare il com-
ponente titolare ed il suo supplente”; 

Considerato che i rappresentanti di alcuni Enti,
non hanno partecipato a più di 3 sedute consecutive
e che per altri si sono verificati dei trasferimenti di
personale; 

Considerato che, al fine di ottemperare alle
disposizioni contenute nell’art. 4 del citato Regola-
mento, gli Enti interessati sono stati invitati a desi-
gnare i nuovi nominativi, regolarmente acquisiti
agli atti del Servizio Caccia e Pesca; 

Si propone, ora, di sostituire alcuni componenti
della Commissione, con le nuove designazioni per-
venute ed indicate nel seguente prospetto: 
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COPERTURA FINANZIARIA L. R. 28/01 
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera K. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario istruttore e
dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- Di prendere atto e di far propria la relazione del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, che qui
si intende interamente riportata per formarne
parte integrante; 

- Di approvare la sostituzione di alcuni componenti
della Commissione Consultiva locale della pesca
e dell’acquacoltura con i nominativi rivenienti
dalle nuove designazioni, evidenziati nel pro-
spetto riportato in premessa; 

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP; 

- Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca di
notificare il presente provvedimento agli interes-
sati;

- di notificare il presente provvedimento aal Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2010, n. 3023

DPCM 1.4.08 “Modalità e criteri per trasferi-
mento al S.S.N. di funzioni sanitarie, rapporti
lavoro, risorse finanziarie, attrezzature e beni
strumentali in materia di sanità penitenziaria”.
Autorizzazione alla proroga dei contratti di
lavoro del personale sanitario attualmente impe-
gnato nella medicina penitenziaria.

Assente l’Assessore alla Politiche della Salute,
Prof. Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della A.P. dell’Ufficio
n°4 Servizio PATP, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio n. 4 PATP nonchè dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue l’Ass. Gentile: 

Con D.P.C.M. 1/4/2008, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 126 del
30.5.2008, ed entrato in vigore il 14/6/2008, sono
state emanate le norme tese a disciplinare le
“Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio
Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie dei rap-
porti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle
attrezzature e beni strumentali in materia di sanità
penitenziaria”. 

L’art. 6 - comma 1° del predetto DPCM, ai fini
dell’esercizio da parte del Servizio sanitario nazio-
nale delle funzioni sanitarie afferenti alla medicina
penitenziaria,ha previsto un finanziamento vinco-
lato, per il periodo dal 1° ottobre 2008 al 31
dicembre 2010. Pertanto, dal 1° gennaio 2011 è pre-
visto che il finanziamento della sanità penitenziaria
rientri nel Fondo Sanitario nazionale indistinto. 

La Legge 23 dicembre 2009, n.191 recante
“Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2010)”, per il Servizio Sanitario Nazionale ha
testualmente previsto, all’ art. art. 2, comma 67, per
gli anni 2010 e 2011, un incremento a 167,8 milioni
di euro annui, al fine di assicurare in tutte le regioni
la copertura degli oneri per la sanità penitenziaria. 

Il “Piano regionale di salute 2008 - 2010”, appro-
vato con L.R. 19 settembre 2008, n. 23, in tema di
Sanità Penitenziaria, in coerenza con quanto sopra,
ha riaffermato l’impegno ad assicurare la piena e
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totale attuazione del citato DPCM 1/4/2008 attra-
verso: 
• una effettiva equiparazione, sotto il profilo della

tutela del diritto alla salute, della condizione dei
cittadini ristretti negli istituti di detenzione a
quella degli altri utenti del S.S.N.; 

• la definizione, per ciascuna Azienda Sanitaria
Locale, di “forme organizzative” specifiche e
differenziate tra loro, in grado di conformarsi alla
tipologia e alla consistenza dei vari Istituti penali
presenti sul territorio regionale, in coerenza con i
modelli organizzativi già delineati dalle Linee
guida nazionali. 

La Giunta regionale, con provvedimento n. 1747
del 23/09/2008, nel recepire il DPCM 1/4/2008 e le
linee di indirizzo ed esso allegate, ha rinviato a suc-
cessivi provvedimenti l’adozione dei diversi adem-
pimenti connessi al trasferimento al Servizio Sani-
tario Nazionale delle funzioni in materia di sanità
penitenziaria. 

L’Assessorato alle Politiche della Salute, con
nota prot. n. 24/7869/ATP/3 dell’ 11/6/2009, al fine
di assicurare la continuità dell’assistenza sanitaria
penitenziaria oltre il termine della fase transitoria
fissata alla data del 14 giugno 2009 dal DPCM
1/4/2008 e in considerazione delle valutazioni circa
l’indispensabilità del personale impegnato, ha invi-
tato le AA.SS.LL. a procedere alla stipula di nuovi
contratti di lavoro individuali sino al 31/12/2009
con il personale sanitario in scadenza. 

Con provvedimento n. 2020 del 27/10/2009, la
Giunta Regionale ha autorizzato ciascuna Azienda
Sanitaria Locale a definire, entro il 31/12/2009, uno
specifico modello organizzativo, nell’ambito del-
l’organizzazione dei Distretti in cui sono allocati gli
Istituti di Pena, che garantisca al cittadino detenuto
l’esigibilità del diritto alla salute, così come enun-
ciato dall’art. 32 della Costituzione della Repub-
blica Italiana. 

Con ulteriore provvedimento n. 2675 del
28/12/2009, la Giunta Regionale ha autorizzato cia-
scuna Azienda Sanitaria Locale a procedere alla
proroga, al 30/6/2010, dei contratti di lavoro del
personale sanitario in scadenza, attualmente impe-
gnato nella medicina penitenziaria, al fine di non
disperdere la specifica professionalità dagli stessi
maturata. 

Con l’art. 21 della Legge regionale 25/2/2010, n.
4 “Norme urgenti in materia di sanità e servizi
sociali” il Consiglio Regionale ha definito le proce-
dure di definitiva regolamentazione dei rapporti
giuridici di tutto il personale non di ruolo addetto
all’erogazione dell’assistenza negli Istituti Penali. 

Con nota n. 11/L/9587 del 12/5/2010 l’Avvoca-
tura regionale ha trasmesso l’atto con cui l’Avvoca-
tura generale dello Stato, per conto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, ha eccepito vizi di ille-
gittimità costituzionale anche nei confronti dell’ art.
21 della predetta legge regionale. 

In considerazione del predetto ricorso la Giunta
Regionale, al fine di scongiurare possibili interru-
zioni di servizio e per non disperdere la specifica
professionalità maturata dagli operatori, con deli-
bera n. 1501 del 25/6/2010 ha disposto ulteriore
proroga, al 31/12/2010, dei contratti di lavoro del
personale sanitario in scadenza, attualmente impe-
gnato nella medicina penitenziaria. 

Rilevato che, il Piano di rientro e di riqualifica-
zione del Servizio Sanitario Regionale 2010-2012
approvato dalla G.R. con atto n. 2624 del
30/11/2010, ha confermato la sospensione degli
effetti dell’art. 21 commi 1, 4, 5 e 6 della L.R.
25/2/2010, n. 4. 

Accertata la persistente necessità ed urgenza di
dover garantire l’erogazione dei Livelli Essenziali
di Assistenza, in favore della popolazione ristretta
negli Istituti Penali pugliesi, si propone che la
Giunta Regionale autorizzi la proroga al
31/12/2011 dei rapporti di lavoro del personale
sanitario in scadenza, attualmente impegnato nella
medicina penitenziaria. 

Sezione Contabile: 
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n.28/01 e s.m.i.
La spesa di euro 8.865.083,46, riveniente dal

presente provvedimento, troverà copertura finan-
ziaria a valere sul cap. 741090 del bilancio 2011
considerato quanto prescritto dalla Legge 23
dicembre 2009, n.191 recante “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2010). 

Il Dirigente del Servizio PATP
Dr. Fulvio Longo
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4, lettera
d) della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta resa
dall’Assessore relatore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio 4 e dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale Prevenzione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate: 

1. di autorizzare le AA.SS.LL a procedere alla pro-
roga, al 31/12/2011, dei contratti di lavoro del
personale sanitario in scadenza, attualmente
impegnato nella medicina penitenziaria, onde
scongiurare la possibile interruzione del servizio
pubblico di assistenza sanitaria ai detenuti pre-
senti negli Istituti penali pugliesi, assicurando
loro i livelli essenziali di assistenza erogati e non
disperdendo la specifica professionalità da detto
personale maturata. 

2. la spesa di euro 8.865.083,46, riveniente dal pre-
sente provvedimento, troverà copertura finan-
ziaria a valere sul cap. 741090 del bilancio 2011
considerato quanto prescritto dalla Legge 23
dicembre 2009, n.191 recante “Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2010). 

3. di disporre la pubblicazione sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2010, n. 3024

D.G.R. n. 1118 del 30 giugno 2009 - Piano Regio-
nale per il sostegno al percorso di adozione
nazionale ed internazionale dei minori - Appro-
vazione nuovo schema di Convenzione con
l’ARES per l’attuazione dell’intervento speri-
mentale.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Politiche per le per-
sone, famiglia e pari opportunità, confermata dalla
Dirigente del Servizio Politiche di benessere sociale
e pari opportunità, riferisce quanto segue. 

La Giunta Regionale con deliberazione n. 405
del 17 marzo 2009 relativa alla realizzazione delle
indicazioni presenti all’art. 1, commi 1250 - 1251
lett. b) e c) della legge 296/2006, ha approvato le
Linee Guida e Progetti Sperimentali per la riorga-
nizzazione della rete consultoriale, nell’ambito del
quale è stato approvato il Piano Regionale per il
sostegno al percorso di Adozione Nazionale ed
Internazionale dei minori. 

Il predetto Piano, con una dotazione finanziaria
complessiva di euro 1.300.000,00, si pone l’obiet-
tivo di implementare una serie di interventi riguar-
danti azioni ed attività finalizzate a garantire l’esi-
gibilità dei diritti in questione mediante il consoli-
damento di politiche omogenee e trasparenti e la
realizzazione di ulteriori interventi riguardanti la
ricerca ed il monitoraggio sullo stato di attuazione
in Puglia della legge 476/97, nonché sulla costitu-
zione, il livello e le modalità di funzionamento delle
equipe integrate per le adozioni. 

In particolare, per quanto riguarda azioni finaliz-
zate alla definizione di linee guida di indirizzo
regionale in materia di adozione e formazione degli
operatori, nonchè la realizzazione di azioni di
sistema riguardanti la ricerca, la comunicazione ed
il monitoraggio, con Deliberazione di Giunta
Regionale n.1118 del 30/06/2009 è stato indivi-
duato quale soggetto attuatore l’Agenzia Regionale
di Sanità (ARES). Con la medesima deliberazione
si è provveduto anche a: 
1. approvare lo schema di convenzione tra la

Regione Puglia e l’Agenzia Regionale di Sanità
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(ARES) per l’attuazione del Piano Regionale
per il sostegno al percorso di Adozione Nazio-
nale ed Internazionale dei minori; 

2. stanziare la somma di euro 600.000,00 a favore
dell’Ares, a copertura degli oneri derivanti dalla
realizzazione degli interventi previsti dall’attua-
zione della convenzione. 

Con successivo atto dirigenziale n. 487/2009 si è
provveduto a:
- assumere l’impegno di spesa di euro 600.000,000

sul cap. 781025 del bilancio 2009, residui di stan-
ziamento 2008, u.p.b. 7.1.1;

- risorse vincolate di cui alla D.G.R. n.2013/2007,
nell’ambito della quota di parte statale 2007 del-
l’Intesa Famiglia assegnata alla Regione Puglia
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento Politiche per la Famiglia; 

- istituire il Comitato tecnico regionale in materia
di adozioni, composto da funzionari e dirigenti
regionali, nonché dal rappresentate dell’Ares in
materia. 

Il predetto Comitato tecnico, nella riunione del
19/11/2010, accertata la complessità delle proble-
matiche connesse dovuta anche alla disomogeneità
persistente dell’iter burocratico amministrativo nei
percorsi di adozione nazionale ed internazionale e
della molteplicità degli attori coinvolti sia nel per-
corso adozionale sia all’interno del Coordinamento
Regionale per l’Adozione, di cui alla DGR n. 405
del 17/03/09, preso atto del conseguente ritardo del-
l’avvio delle attività da porre in essere per la defini-
zione delle Linee Guida da parte dell’Ares, ha repu-
tato opportuno proseguire nel percorso già iniziato
e finalizzato al conseguimento degli obiettivi che il
Programma regionale in materia di Adozioni si è
proposto di perseguire. A tal fine è stata acquisita la
disponibilità dell’Ares, a proseguire nel corso del
2011 nell’attuazione delle attività incluse nel Pro-
gramma predetto, anche attraverso la presentazione
di una proposta di rimodulazione delle attività che
ridefinisca il progetto esecutivo impiegando sia le
risorse già attribuite all’ A.Re.S, come da prece-
dente convenzione, sia le risorse già stanziate e non
trasferite per la realizzazione dell’intero progetto
esecutivo. 

Il Dirigente responsabile tecnico dell’Ares ha
successivamente presentato, con propria nota

n. 4378 del 3/12/2010, il nuovo progetto esecutivo
per la realizzazione delle attività previste all’interno
di tale intervento sperimentale in materia di ado-
zioni 

Considerato quanto sopra, si propone alla Giunta
Regionale di rinnovare l’affidamento all’Ares della
attività di cui alla Deliberazione di Giunta Regio-
nale n.1118 del 30/06/2009, così come rimodulate
nel progetto esecutivo presentato, e di approvare il
nuovo schema di Convenzione, di cui all’Allegato
A al presente provvedimento di cui costituisce parte
integrante e sostanziale, che prevede la prosecu-
zione dell’intervento sperimentale in materia di
adozioni, di cui al Piano Regionale per il sostegno
al percorso di Adozione Nazionale ed Internazio-
nale dei minori, per quanto concerne l’attività di
definizione di linee guida di indirizzo regionale in
materia di adozione e di formazione del personale,
nonchè realizzazione di azioni di sistema riguar-
danti la ricerca, la comunicazione ed il monito-
raggio. 

Si propone, inoltre, di autorizzare la Dirigente
del Servizio Politiche di benessere sociale e pari
opportunità, quale responsabile dell’attuazione del
Piano di attività, alla firma della Convenzione con
l’Agenzia Regionale della Sanità e ad ogni altro
adempimento attuativo connesso alla medesima
Convenzione. 

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001 N. 28 e successive modifiche e
integrazioni 

Agli oneri derivanti dal presente provvedimento
si farà carico con le risorse pari a euro 600.000,00
già impegnate con determinazione dirigenziale n.
487 del 04/08/2009 sul capitolo di bilancio vinco-
lato n.781025 dell’U.P.B. 7.1.1., di cui alla delibe-
razione di Giunta Regionale n. 1118 del 30 giugno
2009 

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a)
della L.R. n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
base all’art.4, comma 4, lettera a) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA
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udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

- di approvare quanto indicato in narrativa che qui
si intende integralmente riportato; 

- di approvare il nuovo schema di convenzione tra
la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale di Sanità
(ARES) per l’attuazione del Piano Regionale per
il sostegno al percorso di Adozione Nazionale ed
Internazionale dei minori, come riportato nell’Al-
legato A al presente provvedimento di cui costi-
tuisce parte integrante; 

- di prendere atto che, a copertura degli oneri deri-
vanti dalla presente convenzione di cui all’Alle-
gato A, si farà fronte con le risorse pari a euro
600.000,00 già stanziate con la deliberazione di
Giunta Regionale n. 1118 del 30 giugno 2009 e
impegnate con determinazione dirigenziale n. 487
del 04/08/2009 sul capitolo di bilancio vincolato
n.781025 dell’U.P.B. 7.1.1.; 

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
di benessere sociale e pari opportunità alla firma
della convenzione con l’Agenzia Regionale di
Sanità (ARES) in rappresentanza della Regione
Puglia; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2010, n. 3029

Approvazione della Disciplina del procedimento
unico di autorizzazione alla realizzazione ed
all’esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
struttoria effettuata dal Dirigente del Servizio
Energia, Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo e
confermata dal Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, riferisce
quanto segue: 

• Con il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.
387, lo Stato italiano ha dato attuazione alla
direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione
dell’energia elettrica prodotta da fonti energe-
tiche rinnovabili. In particolare, l’art. 12 di tale
decreto, così come modificato dall’art. 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, concerne la
razionalizzazione e semplificazione delle proce-
dure autorizzative. 

• Il comma 10 del citato articolo 12 affida alla
Conferenza unificata, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e del Ministro per i beni e le atti-
vità culturali, l’approvazione di linee guida per lo
svolgimento del procedimento di autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili ed
in particolare per assicurare un corretto inseri-
mento degli impianti nel paesaggio, con speci-
fico riguardo agli impianti eolici. 

• Tali Linee Guida risultano adottate dal Decreto
10 settembre 2010 del Ministero dello Sviluppo
Economico, recante - per l’appunto -Linee guida
per l’autorizzazione degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili. 

• La Parte V, punto 18.4, delle Linee Guida pre-
vede che le Regioni adeguino le rispettive disci-
pline entro novanta giorni dalla data della loro
entrata in vigore.

• A tale fine, appare opportuno che la Giunta
Regionale adegui la Disciplina del procedimento
unico di autorizzazione, già adottata con la Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 35, del 23
gennaio 2007, al fine di conformare il procedi-
mento regionale a quanto previsto dalle Linee
Guida nazionali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle legge regionale 4
febbraio 1997, n. 7, articolo 4, lettere a) e k). 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vicepresidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai dirigenti interessati; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di prendere atto delle premesse che costitui-
scono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento; 

2. di approvare il documento allegato denominato
“Disciplina del procedimento unico di autoriz-
zazione alla realizzazione ed all’esercizio di
impianti di produzione di energia elettrica ali-
mentati da fonti rinnovabili”. 

3. pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

2432
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Regione Puglia 

Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed 
all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili 

1. Requisiti dei proponenti 

1.1. I proponenti la realizzazione e l’esercizio di impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili devono possedere i requisiti soggettivi previsti per gli 
imprenditori commerciali dalla legislazione vigente, e nel caso in cui siano 
costituiti in forma di società, debbono avere come scopo sociale la realizzazione e 
la gestione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

1.2. I requisiti di cui al comma precedente non sono richiesti nel caso di impianti di 
potenza elettrica nominale inferiore a 100 chilowatt e in tutti i casi in cui il 
proponente si configuri come autoproduttore, come definito dal D. Lgs. 16 marzo 
1999, n. 79, art. 2, comma 21.

2. Presentazione e contenuti della domanda per l’autorizzazione unica 

2.1.  Il procedimento di autorizzazione unica ha inizio dalla data di presentazione 
della domanda indirizzata alla Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il 
Lavoro e l’Innovazione – Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo 
Sviluppo – Ufficio Energia e Reti Energetiche, Corso Sonnino, 177 - 70100 Bari. La 
domanda per la realizzazione e l’esercizio di nuovi impianti di produzione di 
energia elettrica a fonti rinnovabili o per interventi di modifica, potenziamento, 
rifacimento totale o parziale e riattivazione, nonché per la realizzazione delle 
opere connesse, deve essere presentata mediante procedura informatica 
disponibile sul portale www.sistema.puglia.it.

2.2. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione unica, fermo restando quanto 
previsto dai punti 2.3 e 2.4, è corredata dai seguenti documenti predisposti 

1 Art. 2. (Definizioni)    1.  [omissis] 2.  Autoproduttore  e'  la  persona  fisica o giuridica che 
produce energia  elettrica e la utilizza in misura non inferiore al 70% annuo per  uso  proprio  
ovvero  per  uso delle societa' controllate, della societa'  controllante  e  delle  societa' 
controllate dalla medesima controllante,  nonche' per uso dei soci delle societa' cooperative di 
produzione e distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 
dicembre 1962, n. 1643, degli appartenenti ai  consorzi  o  societa'  consortili costituiti per la 
produzione di energia  elettrica  da fonti energetiche rinnovabili e per gli usi di fornitura 
autorizzati nei siti industriali anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
3 – 25 [omissis].
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secondo le Istruzioni Tecniche per l’informatizzazione dell’Autorizzazione Unica, 
approvate con determina dirigenziale del Dirigente del Servizio Energia, Reti e 
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo: 
a) progetto definitivo dell’iniziativa comprensivo delle opere per la connessione 

alla rete, delle altre infrastrutture indispensabili previste, della dismissione 
dell’impianto e del ripristino dello stato dei luoghi. Il ripristino, per gli impianti 
idroelettrici, è sostituito da misure di reinserimento e recupero ambientale. 

b) relazione tecnica, inclusa nel progetto definitivo, che indica, in particolare: 
i. i dati generali del proponente comprendenti, nel caso di impresa, copia di 

certificato camerale; 
ii. la descrizione delle caratteristiche della fonte utilizzata, con l’analisi della 

producibilità attesa, ovvero delle modalità di approvvigionamenti; nello 
specifico, per gli impianti eolici andranno descritte le caratteristiche 
anemometriche del sito, le modalità e la durata dei rilievi (non  inferiore ad 
un anno) e le risultanze sulle ore equivalenti annue di funzionamento; per 
le biomasse dovrà essere presentato il piano di approvvigionamento 
(previsto dal Regolamento Regionale n. 12/2008) e,  nel caso di biomasse 
ottenute da coltivazioni agricole, la cartografia relativa ai bacini di 
approvvigionamento interessati;  

iii. la descrizione dell’intervento, delle fasi, dei tempi e delle modalità di 
esecuzione dei complessivi lavori previsti, del piano di dismissione degli 
impianti e di ripristino dello stato dei luoghi, ovvero, nel caso di impianti 
idroelettrici, delle misure di reinserimento e recupero ambientale proposte; 

iv. una stima dei costi di dismissione dell’impianto e di ripristino dello stato 
dei luoghi e  delle misure di reinserimento e recupero ambientale 
proposte;

v. un’analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche 
dell’intervento a livello locale per gli impianti di potenza superiore ad 1 
megawatt;

vi. un elenco delle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla 
osta e assensi comunque denominati, già acquisiti o da acquisire ai fini 
della realizzazione e dell'esercizio dell'opera o intervento. 

c) nel caso di istanze relative ad impianti da insediarsi in zone agricole: 
i. relazione pedo-agronomica; 
ii. rilievo delle produzioni agricole di qualità (produzioni a marchio I.G.P., 

I.G.T., D.O.C., D.O.P.) con allegata opportuna relazione descrittiva;  
iii. rilievo degli elementi caratterizzanti il paesaggio agrario (alberi 

monumentali, alberature, muretti a secco) con allegata opportuna 
relazione descrittiva;  

iv. dichiarazione del conduttore dei terreni agrari ricadenti sull’area 
interessata dall’impianto che: 

o la realizzazione dell’impianto non comporta l’espianto di impianti arborei 
oggetto di produzioni agricole di qualità; 

o sulle aree interessate dal progetto non gravano impegni derivanti dal loro 
inserimento in piani di sviluppo agricolo aziendale finanziate nell’ambito 
di Piani e Programmi di sviluppo agricolo e rurale cofinanziati con fondi 
europei (FEOGA, FEASR), non  coerenti con la realizzazione dell’impianto; 

d) stralcio delle tavole e richiamo delle relative norme  d’uso del vigente Piano 
Paesaggistico Regionale nonché, nel caso di pianificazione comunale adeguata 
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al suddetto Piano, stralcio delle tavole e richiamo delle relative norme dello 
strumento comunale, in riferimento alle aree interessate dall’intervento;  

e) relazione paesaggistica di cui al DPCM 12 dicembre 2005, ove prescritta; 
f) nel caso in cui una qualunque delle componenti del progetto sia localizzata 

all’interno di aree di salvaguardia o di protezione speciale individuate dal Piano 
di Tutela delle Acque è necessario predisporre apposita relazione di 
compatibilità al Piano; 

g) nel caso in cui nell’area interessata dal progetto insistano aree e/o manufatti 
che siano stati oggetto di finanziamenti pubblici, comunitari, nazionali o 
regionali, mappa che evidenzi le suddette aree e/o manufatti, nonché gli 
elementi su cui persistano gli impegni connessi al suddetto finanziamento con 
allegata dichiarazione relativa ai finanziamenti ricevuti; 

h) documentazione attestante i requisiti soggettivi di cui al punto 1.1; 
i) certificato comunale attestante la destinazione urbanistica delle aree 

interessate dall’intervento; 
j) nel caso di impianti alimentati a biomassa e di impianti fotovoltaici, la 

documentazione da cui risulti la disponibilità dell’area su cui realizzare 
l’impianto, corredata dalla documentazione riportante l’estensione, i confini ed i 
dati catastali delle aree interessate ed il piano particellare; tale documentazione 
è aggiornata a cura del proponente nel caso il progetto subisca modifiche 
durante la fase istruttoria; 

k) per gli impianti diversi da quelli di cui al punto precedente è allegata la 
documentazione da cui risulti la disponibilità, nel senso precisato al medesimo 
punto, dell’area interessata dalla realizzazione dell’impianto e delle opere 
connesse ovvero, nel caso in cui sia necessaria la procedura di esproprio, la 
richiesta di dichiarazione di pubblica utilità dei lavori e delle opere e di 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio corredata dalla 
documentazione riportante l’estensione, i confini ed i dati catastali delle aree 
interessate ed il piano particellare; tale documentazione è aggiornata a cura del 
proponente nel caso in cui il progetto subisca modifiche durante la fase 
istruttoria; 

l) per gli impianti idroelettrici, concessione di derivazione d’acqua per uso 
idroelettrico qualora sia stata già acquisita; 

m) preventivo per la connessione redatto dal gestore della rete elettrica nazionale 
o della rete di distribuzione secondo le disposizioni di cui agli articoli 6 e 19 
della Delibera AEEG ARG/elt 99/08 e successive disposizioni in materia, 
esplicitamente accettato dal proponente; al preventivo sono allegati gli 
elaborati necessari al rilascio dell’autorizzazione degli impianti di rete per la 
connessione, predisposti o validati dal gestore di rete competente,  nonché gli 
elaborati relativi agli eventuali impianti di utenza per la connessione, 
predisposti dal proponente e validati dal gestore di rete competente. Entrambi i 
predetti elaborati sono comprensivi di tutti gli schemi utili alla definizione della 
connessione; 

n) la dimostrazione, tramite ricevuta, dell’avvenuto deposito o trasmissione della 
documentazione richiesta per l’espletamento della procedura di verifica di 
assoggettabilità a valutazione d’impatto ambientale (ove prescritta), ai sensi 
della vigente normativa in materia di tutela ambientale; ovvero, nel caso in cui 
il proponente opti di presentare direttamente istanza di Valutazione d’Impatto 
Ambientale, la suddetta  ricevuta si intende  riferita a alla procedura di VIA;             
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o) eventuale dichiarazione del progettista, accompagnata da sintetica relazione 
esplicativa, attestante che l’impianto non è soggetto a procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA;  

p) la dimostrazione, tramite ricevuta, dell’avvenuto deposito o trasmissione della 
documentazione richiesta nel caso di progetti per i quali è prevista la sola 
valutazione d’incidenza, altrimenti inclusa nel procedimento di VIA,  ai sensi 
delle Direttive 92/43/CE e 2009/147/CE2, del DPR 357/1997 e ss.mm.ii., della 
L.R. 11/2001 e ss.mm.ii., della DGR 304/2006, e del R.R. 28/2008;   

q) ricevuta di pagamento degli oneri istruttori nella misura corrispondente alla 
potenza dell’impianto come indicata in progetto e in conformità agli importi per 
classe e tipologia indicati nella DGR 26 ottobre 2010, n. 2259, e successive 
modifiche e/o integrazioni. Il pagamento dovrà essere effettuato mediante 
versamento in conto corrente postale (sul numero di conto 60225323) in favore 
della Regione Puglia – Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo 
Sviluppo, con la causale ‘Oneri istruttori per la procedura di autorizzazione 
unica di cui all’art. 12 del Dlg. n. 387/2003’; 

r) impegno alla prestazione, entro centottanta giorni dal rilascio della 
autorizzazione unica, di fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della 
realizzazione dell’impianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di 
potenza elettrica rilasciata; 

s) impegno alla prestazione di fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia 
della esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di messa in 
pristino dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo non 
inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata. L’importo delle 
fideiussioni previste dalla presente lettera e da quella precedente è rivalutato 
sulla base del tasso di inflazione programmata ogni 5 anni. La Regione, anche 
avvalendosi dell’ARPA, può motivatamente stabilire, nell’ambito della 
Conferenza dei servizi, differenti soglie e/o importi per dette citate tipologie di 
fideiussioni parametrati in ragione delle diverse tipologie di impianti e in 
relazione alla particolare localizzazione dei medesimi; 

t) nel caso in cui il preventivo per la connessione comprenda una stazione di 
raccolta potenzialmente asservibile a più impianti e le opere in esso individuate 
siano soggette a valutazione di impatto ambientale, la relazione che il gestore 
di rete rende disponibile al produttore, redatta sulla base delle richieste di 
connessione di impianti ricevute dall’azienda in riferimento all’area in cui è 
prevista la localizzazione dell’impianto, comprensiva dell’istruttoria di cui al 
punto 3.1 dell’Allegato 1 del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 
10 settembre 2010, che approva le ‘Linee Guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili’ (d’ora in poi ‘Linee Guida Nazionali’, 
corredata dei dati e delle informazioni utilizzati, da cui devono risultare, oltre 
alle alternative progettuali di massima e le motivazioni di carattere elettrico, le 
considerazioni operate al fine di ridurre l’estensione complessiva e contenere 
l’impatto ambientale delle infrastrutture di rete; 

u) nei casi in cui l’impianto non ricada in zona sottoposta a tutela, copia della 
comunicazione effettuata alle competenti Soprintendenze ai sensi del punto 
13.3 delle ‘Linee Guida Nazionali’; 

2 Che ha abrogato e sostituito la Direttiva 79/409/CEE. 
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v) dichiarazione con la quale il proponente si obbliga a sottoscrivere l’Atto 
unilaterale d’obbligo nei confronti della Regione e del Comune o dei Comuni 
interessati dall’intervento e di cui al successivo punto 4; 

w) piano economico finanziario, asseverato da un istituto bancario o da un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia emanato con decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, come da ultimo modificato dalla lettera 
m) del comma 1 dell’articolo 1 del decreto legge 27 dicembre 2006, n. 297, 
come modificata dalla relativa legge di conversione, che ne attesti la congruità 
(ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. a) della LR n. 31/2008); 

x) dichiarazione resa da un istituto bancario che attesti che il soggetto medesimo 
dispone di risorse finanziarie ovvero di linee di credito proporzionate 
all’investimento per la realizzazione dell’impianto (ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
lett. b) della LR n. 31/2008). 

2.3. La domanda è inoltre corredata della specifica documentazione eventualmente 
richiesta dalle normative di settore di volta in volta rilevanti per l’ottenimento di 
autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati che 
confluiscono nel procedimento unico. 

2.4. Nei casi in cui l’impianto non ricada in zona sottoposta a tutela ai sensi del 
D.Lgs. n. 42 del 2004, il proponente effettua una comunicazione alle competenti 
Soprintendenze per verificare la sussistenza di procedimenti di tutela ovvero di 
procedure di accertamento della sussistenza di beni archeologici, in itinere alla 
data di presentazione dell’istanza di autorizzazione unica. Entro 15 giorni dal 
ricevimento della comunicazione, come previsto dalle Linee Guida nazionali, le 
Soprintendenze informano la Regione circa l’eventuale esito positivo di detta 
verifica al fine di consentire alla stessa amministrazione, nel rispetto dei termini 
previsti dal punto 14.6 delle ‘Linee Guida Nazionali’, di convocare alla conferenza di 
servizi le Soprintendenze nel caso previsto dal punto 14.9, lett. d) delle ‘Linee 
Guida Nazionali’. 

3. Avvio e svolgimento del procedimento unico 
3.1. Responsabile del procedimento di autorizzazione unica è il Dirigente dell’Ufficio 

Energia e Reti Energetiche o suo delegato ai sensi del capo II della Legge 7 agosto 
1990, n. 241.

3.2. Il procedimento unico si svolge tramite conferenza di servizi, nell’ambito della 
quale confluiscono tutti gli apporti amministrativi necessari per la costruzione e 
l’esercizio dell’impianto, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili. 
Resta ferma l’applicabilità dell’articolo 14-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 in 
materia di conferenza di servizi preliminare. 

3.3. La documentazione elencata al punto 2.2 ferma restando la documentazione 
imposta dalle normative di settore, è considerata contenuto minimo dell’istanza ai 
fini della sua procedibilità. 
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3.4. Il procedimento viene avviato sulla base dell’ordine cronologico di presentazione 
delle istanze di autorizzazione, distinto per tipologia di fonte e nel caso di 
fotovoltaico distinguendo quello da insediarsi in area agricola da quello in aree 
diverse e  tenendo conto della data in cui queste sono considerate procedibili ai 
sensi della normativa nazionale e regionale  di riferimento. 

3.5. Entro 15 giorni dalla presentazione dell’istanza, la Regione, verificata la 
completezza formale della documentazione, comunica al richiedente l’avvio del 
procedimento ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni e integrazioni, ovvero comunica la improcedibilità 
dell’istanza per carenza della documentazione prescritta; in tal caso il proponente 
ha ulteriori 30 giorni per completare la documentazione, decorsi inutilmente i quali 
l’istanza si intende automaticamente decaduta. Trascorso il termine di 15 giorni 
dalla presentazione dell’istanza, senza che l’amministrazione abbia comunicato 
l’improcedibilità, il procedimento si intende avviato. 

3.6. Verificata la documentazione presentata, la Regione inoltra una copia del 
progetto definitivo a ciascuno degli Enti interessati al rilascio delle autorizzazioni, 
pareri, nulla osta di cui al punto 2.2, lettera c.vi) mediante PEC. Il proponente ha 
facoltà di depositare copia del progetto definitivo, autenticata come conforme 
all’originale depositato, presso ciascuno degli Enti indicati.  

3.7. Entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza, la Regione convoca la 
conferenza dei servizi che si svolge con le modalità di cui agli articoli 14 e seguenti 
della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni.  

3.8. La Conferenza di Servizi è convocata mediante PEC (ai sensi del DPR n. 
68/2005) e – solo per gli Enti non ancora dotati di PEC – attraverso raccomandata 
a.r.. Della convocazione della Conferenza di Servizi è data notizia sul sito internet 
http://www.sistema.puglia.it.

3.9. Gli impianti di cui al presente provvedimento sono assoggettati alle verifiche di 
assoggettabilità alla VIA secondo le disposizioni previste dalla Legge regionale n. 
11 del 2001, come modificata dalla Legge regionale 18 ottobre 2010, n. 13, nei 
limiti temporali previsti dall’art. 1, comma 2, della citata legge regionale 18 ottobre 
2010, n. 13. 

3.10. E’ fatta salva la possibilità per il proponente di presentare istanza di valutazione 
di impatto ambientale senza previo esperimento della procedura di verifica di 
assoggettabilità. 

3.11. In attuazione dei principi di integrazione e di azione preventiva in materia 
ambientale e paesaggistica, ai sensi delle Linee Guida nazionali, il Ministero per i 
beni e le attività culturali partecipa: 
a) al procedimento per l’autorizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili 

localizzati in aree sottoposte a tutela ai sensi del Decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 e s.m.i. recante Codice dei beni culturali e del paesaggio; 
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b) nell’ambito dell’istruttoria di valutazione di impatto ambientale, qualora 
prescritta, per gli impianti eolici con potenza nominale maggiore di 1 megawatt, 
anche qualora l’impianto non ricada in area sottoposta a tutela ai sensi del 
citato Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

c) al procedimento per l’autorizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili 
localizzati in aree contermini a quelle sottoposte a tutela ai sensi del Decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del 
paesaggio; in queste ipotesi il Ministero esercita unicamente in quella sede i 
poteri previsti dall’articolo 152 di detto decreto; si considerano localizzati in 
aree contermini gli impianti eolici ricadenti nell’ambito distanziale di cui al punto 
b) del paragrafo 3.1. e al punto e) del paragrafo 3.2 dell’allegato 4 delle Linee 
Guida Nazionali; per gli altri impianti l’ambito distanziale viene calcolato, con le 
stesse modalità dei predetti paragrafi, sulla base della massima altezza da terra 
dell’impianto; 

d) nei casi in cui, a seguito della comunicazione di cui al punto 2.4, la 
Soprintendenza verifichi che l’impianto ricade in aree interessate da 
procedimenti di tutela ovvero da procedure di accertamento della sussistenza di 
beni archeologici in itinere alla data di presentazione dell’istanza di 
autorizzazione unica. 

3.12. Il gestore della rete cui si prevede di connettere l’impianto partecipa alla 
conferenza di servizi senza diritto di voto. Alla conferenza possono partecipare, 
senza diritto di voto, i concessionari e i gestori di pubblici servizi nel caso in cui il 
procedimento amministrativo e il progetto dedotto in conferenza abbia effetto 
diretto o indiretto sulla loro attività. A tali fini è inviata con congruo anticipo la 
comunicazione della convocazione della conferenza di servizi di cui al punto 3.7. 

3.13. Nel rispetto del principio di non aggravamento del procedimento di cui 
all’articolo 1, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’ulteriore 
documentazione o i chiarimenti ritenuti necessari per la valutazione dell’intervento 
sono richiesti, anche su impulso delle altre amministrazioni interessate, 
dall’Amministrazione procedente in un’unica soluzione ed entro 90 giorni dall’avvio 
del procedimento. Se il proponente non fornisce la documentazione integrativa 
entro i successivi 30 giorni, salvo proroga per un massimo di ulteriori 30 giorni 
concessa a fronte di comprovate esigenze tecniche, si procede all’esame del 
progetto sulla base degli elementi disponibili. Nel caso di progetti sottoposti  a 
valutazione di impatto ambientale, i termini per la richiesta di integrazioni e di 
produzione della relativa documentazione sono quelli individuati dall’articolo 26, 
comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero quelli individuati 
dalle norme regionali di attuazione. Resta ferma l’applicabilità dell’articolo 10-bis
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

3.14. Nel corso del procedimento autorizzativo, il proponente può presentare 
modifiche alla soluzione per la connessione individuate dal gestore di rete 
nell’ambito dell’erogazione del servizio di connessione, con salvezza degli atti di 
assenso e delle valutazioni già effettuate per quelle parti del progetto non 
interessate dalle predette modifiche. Laddove dette modifiche intervengano a valle 
del provvedimento di verifica ovvero del provvedimento di valutazione dell’impatto 
ambientale, è necessario che l’Autorità Competente per la VIA si esprima 
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nuovamente attraverso una presa d’atto del carattere non sostanziale della 
modifica (eventualmente corredata di integrazioni alle prescrizioni del 
provvedimento iniziale). Nell’eventualità di effetti negativi e significativi 
sull’ambiente di cui all’articolo 5, comma 1, lettera l bis del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., l’Autorità Competente per la VIA dispone la riapertura del procedimento 
di verifica o di VIA per intervenuta modifica sostanziale del progetto originale. 

3.15. Gli esiti delle procedure di verifica di assoggettabilità o di valutazione di impatto 
ambientale, comprensive, ove previsto, della valutazione di incidenza nonché di 
tutti gli atti autorizzatori comunque denominati in materia ambientale di cui 
all’articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni e integrazioni, sono contenuti in provvedimenti espressi e motivati 
che confluiscono nella conferenza dei servizi. Ai sensi dell’articolo 14-ter, comma 
4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, i lavori della conferenza di servizi rimangono 
sospesi fino al termine prescritto per la conclusione di dette procedure. Decorso il 
termine di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni e integrazioni, ovvero delle norme regionali di attuazione, 
senza che sia intervenuto un provvedimento esplicito sulla verifica di 
assoggettabilità, il responsabile del procedimento convoca l’autorità competente 
affinché si esprima nella conferenza dei servizi. L’inutile decorso del termine di cui 
all’articolo 26, comma 2, del medesimo decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
ovvero dei diversi termini previsti dalle norme regionali di attuazione, per la 
decisione in materia di valutazione di impatto ambientale implica l’esercizio del 
potere sostitutivo di cui al medesimo articolo 26, comma 2.

3.16. Entro la data in cui è prevista la riunione conclusiva della conferenza dei servizi, 
il proponente, pena la conclusione del procedimento con esito negativo, fornisce la 
documentazione atta a dimostrare la disponibilità del suolo su cui è ubicato 
l’impianto fotovoltaico o a biomassa ai sensi dell’articolo 12, comma 4-bis, del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. Tale disponibilità non può essere 
inferiore ad anni 20. 

3.17. La Regione determina in sede di riunione di conferenza di servizi eventuali 
misure di compensazione a favore dei Comuni, di carattere ambientale e 
territoriale e non meramente patrimoniali o economiche, in conformità ai criteri di 
cui all’allegato 2 delle Linee Guida nazionali.  

3.18. Il termine per la conclusione del procedimento unico, da computarsi tenuto 
conto delle eventuali sospensioni di cui ai punti 3.13, 3.14 e 3.15, non può 
comunque essere superiore a 180 giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza.  

3.19. Restano ferme le disposizioni regionali e statali concernenti l’esercizio dei poteri 
sostitutivi. Nel caso in cui l’esercizio del potere sostitutivo abbia ad oggetto singoli 
atti che confluiscono nel procedimento unico, il termine per la conclusione di tale 
procedimento tiene conto dei tempi previsti dalle pertinenti norme di settore per 
l’adozione dell’atto in via sostitutiva.  Restano altresì ferme le disposizioni 
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dell’articolo 2, comma 8, della legge n. 7 agosto 1990, n. 241, come modificato 
dall’articolo 7, comma 1, lettera b), della legge 18 giugno 2009, n. 69, relativo al 
ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione.  

4. Atto unilaterale d’obbligo ed autorizzazione unica - contenuti essenziali 

4.1. Nel caso di esito favorevole della Conferenza dei servizi, il proponente 
sottoscrive un Atto unilaterale d’obbligo nei confronti della Regione Puglia  e del 
Comune o dei Comuni interessati territorialmente dall'intervento, attraverso il 
quale sono regolati i rapporti nella fase di costruzione dell'impianto sino alla sua 
entrata in servizio. Nell'atto d'obbligo sono definiti i tempi di costruzione, di avvio e 
di conclusione dell'accertamento della regolare esecuzione dell'impianto.  

4.2. Con l’Atto unilaterale d’obbligo, il proponente, con riferimento alla fase di 
realizzazione dell'impianto, deve impegnarsi a:  
1. favorire l'imprenditoria del sistema produttivo locale;  
2. favorire l'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 
di unità lavorative per la gestione dell’impianto;  
3. consentire l'accesso al cantiere dei funzionari tecnici della Regione Puglia 
incaricati di accertare lo stato di avanzamento dei lavori e la loro corrispondenza al 
progetto presentato e la regolare esecuzione, in presenza di tecnici delegati dal 
proponente, che è obbligato a richiesta a fornire informazioni e/o esibire i 
documenti. 
Parte integrante dell’Atto unilaterale d’obbligo è il progetto definitivo dell'impianto 
da realizzare e delle opere accessorie necessarie per il suo regolare funzionamento. 
a valle delle eventuali rielaborazioni e/o modifiche apportate per tener conto di 
pareri e/o osservazioni avanzati nell'ambito della Conferenza dei servizi. 

4.3. All’Atto unilaterale d’obbligo il proponente allega la ricevuta del versamento a 
favore della Regione Puglia, Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 
– Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiale per lo Sviluppo, da effettuarsi sul 
c/c postale n. 60225323 con la causale  'D.Lgs. 387/2003 - fase realizzativa - oneri 
per monitoraggio con relativa dotazione di antinfortunistica (D.Lgs. n. 626/94 e 
s.m.i.) e per l'accertamento della regolare esecuzione delle opere", dell’importo 
pari a 10,00 € per ogni 1 kW di potenza elettrica nominale installata, nella fase di 
realizzazione dell'impianto. 

4.4. Dopo la regolare sottoscrizione dell’Atto unilaterale d’obbligo da parte del 
proponente, l’Amministrazione provvede al rilascio dell’autorizzazione unica, 
conforme alla determinazione motivata di conclusione assunta all’esito dei lavori 
della conferenza di servizi. Essa sostituisce a tutti gli effetti ogni autorizzazione, 
nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. 
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4.5.  L’autorizzazione unica costituisce titolo a costruire ed a mettere in esercizio 
l’impianto, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili in conformità al 
progetto approvato e nei termini ivi previsti nonché, ove occorra, dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere. 

4.6. Ove occorra, l’autorizzazione unica costituisce di per sé variante allo strumento 
urbanistico. Gli impianti possono essere ubicati in zone classificate agricole dai 
vigenti piani urbanistici, nel qual caso l’autorizzazione unica non dispone la 
variante dello strumento urbanistico.  Nell'ubicazione degli impianti in tali zone si 
dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, 
con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, 
alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio 
rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14. Restano ferme le previsioni dei 
piani paesaggistici e delle prescrizioni d’uso indicate nei provvedimenti di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, nei 
casi previsti. 

4.7. L’autorizzazione include le eventuali prescrizioni, comprese quelle previste dal 
provvedimento di Verifica ovvero dal provvedimento di Valutazione dell’Impatto 
Ambientale, alle quali è subordinata la realizzazione e l’esercizio dell’impianto e 
definisce le specifiche modalità per l’ottemperanza all’obbligo della riduzione in 
pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impianto o, per gli 
impianti idroelettrici, per l’ottemperanza all’obbligo della esecuzione di misure di 
reinserimento e recupero ambientale. 

4.8. L’autorizzazione unica prevede un termine per l’avvio e la conclusione dei lavori 
decorsi i quali, salvo proroga, la stessa perde efficacia. I suddetti termini sono 
congruenti con i termini di efficacia degli atti amministrativi che l’autorizzazione 
recepisce e con la dichiarazione di pubblica utilità. Resta fermo l’obbligo di 
aggiornamento e di  periodico rinnovo cui sono eventualmente assoggettate le 
autorizzazioni settoriali recepite nell’autorizzazione unica. 

4.9. Entro il termine perentorio di centottanta giorni dall’avvenuto rilascio 
dell’autorizzazione unica, il soggetto autorizzato deve depositare presso la Regione 
Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, 
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo: 
a)      dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore che attesti 
l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione dell’impianto 
autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al 
successivo punto 4.12, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta 
esecuzione del lavori; 
b)  dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore che attesti l’esistenza del 
contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche essenziali dell’impianto; 
c)  fideiussione a prima richiesta di cui al precedente punto 2.7, lettera r); 
d)  fideiussione a prima richiesta di cui al precedente punto 2.7, lettera s). 
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4.10.Le dichiarazioni di cui ai punti 4.9 lettere a) e b)  devono essere rese ai sensi di 
quanto disposto dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/ 2000. Il mancato deposito 
della documentazione di cui al punto 4.9, lettere a), b), c) e d), determina la 
decadenza di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato di 
ripristino dell’originario stato dei luoghi e il diritto della Regione di escutere la 
fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto. 
La fideiussione rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto è svincolata 
entro trenta giorni dal deposito dell’atto di collaudo. 

4.11.Le disposizioni di cui al punto 4.9 non si applicano nel caso di istanze proposte 
da enti pubblici o da società con capitale interamente pubblico. 

4.12.Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio della autorizzazione; quello 
per il completamento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori, salvo 
proroghe per casi di forza maggiore da richiedersi almeno quindici giorni prima 
della scadenza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei mesi dal 
completamento dell’impianto. 

5. Determinazione della soglia di potenza degli impianti in autorizzazione ai 
fini delle valutazioni istruttorie 

5.1  Ai fini del calcolo della potenza elettrica nominale per la valutazione istruttoria 
delle iniziative, tutti i limiti di capacità di generazione e di potenza indicati nelle 
presenti disposizioni procedurali sono da intendersi come riferiti alla somma delle 
potenze nominali, per ciascuna fonte, dei singoli impianti di produzione facenti 
capo al medesimo punto di connessione alla rete elettrica che siano, nel 
contempo, appartenenti allo stesso soggetto, ovvero a soggetti nei quali l’uno 
svolge funzioni di controllante dell’altro, ovvero ancora nel caso in cui le compagini 
societarie di più proposte siano per parti significative composte da medesimi 
soggetti o – anche per via indiretta – siano riconducibili ad unico centro di 
interessi economici e/o giuridici. Due o più proposte di impianti fanno capo al 
medesimo punto di connessione alla rete elettrica nel caso in cui abbiano lo stesso 
nodo di raccolta dell’energia prodotta per il passaggio dalla media all’alta tensione 
(tipicamente stessa Cabina Primaria di raccolta 150/20 kV). 

6. Entrata in vigore

6.1 Il presente provvedimento entra in vigore il 1’ gennaio 2011. 

7. Disposizioni transitorie 

7.1 Le disposizioni di cui al presente provvedimento si applicano ai procedimenti in 
corso al momento della sua entrata in vigore, ai sensi dell’articolo 12, comma 10, 
del D. Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387, fatto salvo quanto previsto al punto 
successivo. 
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7.2 I procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del presente provvedimento 
sono conclusi ai sensi della previgente normativa (DGR n. 35 del 23 gennaio 
2007) qualora riferiti a progetti completi della soluzione di connessione di cui al 
punto 2.2, lettera m), e per i quali siano intervenuti i pareri ambientali prescritti. 

7.3 Per i procedimenti in corso al 1’ gennaio 2011 e per i quali ai sensi del punto 7.1 
si applicano le disposizioni di cui al presente provvedimento, il proponente, a pena 
di improcedibilità, integra l’istanza con la documentazione prevista al punto 2, 
entro il 1’ aprile 2011, salvo richiesta di proroga per un massimo di ulteriori trenta 
giorni per comprovate necessità tecniche. Nel caso in cui le integrazioni riguardino 
opere soggette a valutazioni di impatto ambientale sono fatte salve le procedure e 
le tempistiche individuate nella parte seconda del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 o 
dalle pertinenti norme regionali di attuazione. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2010, n. 3032

R.Reg. 18 gennaio 2007, n.4 - art. 32 - Approva-
zione studio di fattibilità per la determinazione
delle tariffe di riferimento regionale per i servizi
residenziali e semiresidenziali per disabili. Presa
d’atto dello schema di Intesa con l’ANCI sui cri-
teri per la determinazione delle tariffe e appro-
vazione delle tariffe.

L’Assessore al Welfare, dr.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Inte-
grazione Sociosanitaria, come confermata dalla
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria, previo concerto con
l’Assessore alle Politiche della Salute, riferisce
quanto segue. 

Premesso che: 
- la legge 8 novembre 2000, n. 328, all’articolo 8,

comma 3 lettera “f”, attribuisce alle Regioni la
definizione, sulla base dei requisiti minimi fissati
dallo Stato, dei criteri per l’autorizzazione e la
vigilanza delle strutture residenziali e semiresi-
denziali a gestione pubblica e dei soggetti di cui
all’art.1, comma 5 della medesima legge; 

- il Decreto del Ministro per la Solidarietà Sociale
n. 308 del 21/05/2001, con cui sono stati determi-
nati i requisiti minimi strutturali ed organizzativi
per l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e
delle strutture a ciclo residenziale e semiresiden-
ziale, a norma dell’articolo 11 della legge 8
novembre 2000, n. 328, rinviando alle Regioni la
definizione di ulteriori requisiti; 

- il DPCM 14.02.2001 “Atto di indirizzo e coordi-
namento sull’integrazione sociosanitaria”; 

- il DM 29.11.2001 che determina i livelli essen-
ziali di assistenza, con specifico riferimento
all’All. 1C per i livelli essenziali di assistenza ad
elevata integrazione sociosanitaria, così come
recepiti e declinati nel Piano Regionale di Salute
2008-2010, approvato con l.r. n. 23/2008; 

- la legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, con cui la
Regione Puglia ha adottato la nuova disciplina del
sistema integrato degli interventi e dei servizi
sociali e sociosanitari per la dignità e il benessere
delle donne e degli uomini di Puglia; 

- il Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4,
con cui la Giunta Regionale ha dato attuazione
alla l.r. n. 19/2006 approvando, tra l’altro i requi-
siti minimi strutturali, funzionali e organizzativi
per l’autorizzazione al funzionamento di tutte le
strutture e i servizi sociali e sociosanitari ricono-
sciuti in Puglia; 

- lo stesso Regolamento Regionale n. 4/2007,
all’articolo 32, che stabilisce che, nelle more della
definizione dei livelli essenziali di assistenza
sociale, la tariffa per persona al giorno per tutti i
servizi ivi regolamentati in strutture già autoriz-
zate e in quelle da autorizzare è determinata con
delibera di Giunta Regionale; 

Rilevato che: 
- presso gli uffici regionali competenti sono state

avviate e realizzate le attività per la definizione
delle tariffe di cui all’articolo 32 del Regolamento
n. 4/2007, sia con la progettazione e implementa-
zione dei flussi informativi sull’offerta di strut-
ture residenziali e semiresidenziali per disabili,
sia con la attivazione dei tavoli tematici di lavoro
partecipati dalle strutture regionali competenti
dell’Assessorato al Welfare per l’analisi dei costi
storici su un campione di strutture, prima, e per la
definizione dei costi standard in relazione ai
requisiti minimi di cui al Regolamento Regionale
n. 4/2007, in analogia a quanto fatto per le strut-
ture residenziali per anziani di concerto con l’As-
sessorato alle Politiche per la Salute; 

- la tariffa di cui all’articolo 32 del Regolamento
Regionale n. 4/2007 è da intendersi quale contro-
prestazione economica per i servizi erogati
mediante titolo di acquisto, nonché riferita agli
accordi contrattuali e ai rapporti convenzionali
e/o di accreditamento dei servizi ivi regolamentati
con gli Enti locali, gli ambiti territoriali sociali, le
Aziende Sanitarie Locali e le strutture periferiche
delle amministrazioni centrali titolari degli speci-
fici interventi rivolti alle persone di cui allo stesso
Regolamento, anche in regime di compartecipa-
zione da parte degli utenti; 

- secondo quanto previsto al comma 2 dell’art. 32
del Regolamento Regionale n. 4/2007, la determi-
nazione delle tariffe regionali di riferimento
dovrà tener conto dei seguenti criteri: 
a) costo del servizio in relazione ai contenuti ed

alle modalità di erogazione, sulla base di para-
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metri medi regionali desunti da apposite ana-
lisi di mercato; 

b) caratteristiche strutturali, organizzative e pro-
fessionali del soggetto accreditato; 

c) grado di complessità della prestazione, ovvero
esigenza di personalizzare la prestazione in
relazione a specifiche situazioni di bisogno; 

d) esigenza di promuovere e facilitare il consumo
di determinati servizi, nella platea dei poten-
ziali utenti beneficiari. 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1746
del 23 settembre 2009 è stato approvato uno spe-
cifico studio di fattibilità per individuare la succi-
tata tariffa in maniera differenziata e specifica per
le diverse tipologie di servizio e relativi requisiti
previsti dal Capo III “Strutture per Anziani” del
citato Reg. R. n. 4/2007, sulla base dei costi reali
per il funzionamento di tali servizi, così come
rilevati presso un campione di strutture già ope-
ranti, sia di titolarità pubblica che di titolarità pri-
vata, secondo criteri di legalità e sostenibilità,
compresa la garanzia dei diritti del personale ivi
impegnato, e sulla base dei costi connessi alla
applicazione degli standard di cui al Regola-
mento; 

- sulla scorta di quanto definito dal citato studio di
fattibilità, con Deliberazione di Giunta Regionale
n. 279 del 2 febbraio 2010, sono state approvate le
tariffe di riferimento regionale per i servizi resi-
denziali per anziani; 

- per quanto concerne i servizi a carattere semiresi-
denziale e residenziale per disabili, è stato attuato
il processo propedeutico alla definizione di tali
tariffe attraverso la programmazione e realizza-
zione di un apposito percorso di lavoro articolato
nelle seguenti fasi: 
1) costituzione nel settembre 2009 di un tavolo

tecnico coordinato dalle strutture del Servizio
programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria e partecipato anche ai rappre-
sentanti delle principali associazioni datoriali; 

2) elaborazione, a partire dai criteri e dalle moda-
lità definite in sede di concertazione con le
Associazioni di Categoria datoriali e in sede di
discussione con l’ANCI Puglia, di apposito
Documento Tecnico, allegato alla presente
proposta di deliberazione sub “A”, di seguito
denominato “Studio di fattibilità” con il
quale sono stati definiti i criteri per la determi-

nazione delle tariffe massime di riferimento
regionale per le strutture residenziali e semire-
sidenziali per disabili; 

3) condivisione del percorso di lavoro in seno
alla Commissione per l’Integrazione Sociosa-
nitaria, nelle sedute del 18 novembre 2010 e
13 dicembre 2010; 

4) discussione dei contenuti del suddetto docu-
mento tecnico con i componenti del tavolo di
lavoro allargato alle principali associazioni di
categoria in rappresentanza dei soggetti
gestori, e in particolare ASSOAP, AGeSPI,
AIOP, LegaCoop - Cooperative sociali e Conf-
Coop - Federsolidarietà, e definizione dei suc-
cessivi step, in un proficuo incontro svoltosi in
data 16 dicembre 2010, nel quale sono stati
concertati e definiti i criteri e le modalità di
calcolo delle tariffe di riferimento regionale. 

Considerato che: 
- in data 21 dicembre 2010 si è tenuto apposito

incontro con l’ANCI Puglia, all’uopo rappresen-
tata dalla vicepresidente Avv. Maria Cristina
Rizzo, giusta delega del Presidente dell’ANCI
Puglia; 

- nel corso dell’incontro si è dato atto del lavoro
svolto e, in conformità a quanto definito dall’art.
32 del regolamento Regionale n. 4/2007 sono
stati condivisi i criteri per la determinazione delle
tariffe di riferimento per i servizi residenziali per
disabili ed è stato redatto un apposito Verbale di
Intesa che si allega in bozza alla presente pro-
posta di deliberazione sub “B”. La stessa intesa
sarà sottoscritta tra Regione Puglia e ANCI Puglia
successivamente alla approvazione dello stesso
da parte del Consiglio Direttivo dell’ANCI; 

- alla luce delle analisi svolte e delle azioni di
ascolto e concertazione realizzate nel corso del
percorso di lavoro sopra illustrato, si è pervenuti
alla definizione di specifici indirizzi attuativi per
l’applicazione delle tariffe di riferimento regio-
nale, come di seguito riportati, che si propone alla
Giunta Regionale di approvare: 
1. in analogia con quanto già stabilito dallo

studio di fattibilità sulla scorta del quale sono
state approvate le tariffe per le strutture per
anziani (Del. G.R. n. 279/2010), si ribadisce
che le tariffe come determinate si applicano
esclusivamente per le prestazioni erogate da
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strutture residenziali e semiresidenziali per
disabili che siano autorizzate in via definitiva
e adeguate agli standard strutturali, funzionali
e organizzativi di cui al Regolamento Regio-
nale n. 4/2007 e s.m.i, e che siano dotate di
carta dei servizi, da esporre e portare a cono-
scenza di tutti gli utenti e i rispettivi nuclei
familiari; 

2. le tariffe regionali di riferimento sono da
intendersi come tariffe massime di riferi-
mento per 1 modulo della struttura; 

3. al fine di tener conto delle accertate economie
di scala conseguibili in strutture di media e
grande dimensione, rispettivamente per
almeno 2 e per almeno 3 moduli di ciascuna
struttura, e in considerazione della dimen-
sione massima di un modulo nelle strutture
per disabili, la tariffa praticata va definita
considerando che la tariffa regionale di riferi-
mento è ridotta di almeno il 5% per tutti i
posti, in presenza di n. 2 moduli e di almeno
la metà più uno dei posti del secondo modulo
attivati, ed è ridotta di almeno il 10% per tutti
i posti, in presenza di n. 3 moduli e di almeno
la metà più uno dei posti del terzo modulo
attivati; 

4. Comuni e ASL prevedono l’accesso alle strut-
ture sociosanitarie per disabili attraverso la
preventiva valutazione multidimensionale,
anche mediante il ricorso a procedure di
urgenza per i casi più gravi. Il PAI, elaborato
sulla base della valutazione multidimensio-
nale, definisce la durata della presa in carico
e, per le strutture a ciclo diurno, la frequenza
settimanale di accessi. L’accesso senza pre-
ventiva valutazione multidimensionale da
parte della UVM, partecipata sia dal Distretto
Sociosanitario che dal Comune di residenza
ovvero dal Servizio Sociale Professionale di
Ambito territoriale, non comporta oneri per la
copertura della spesa a carico della ASL e/o
del Comune; 

5. abbattimenti delle tariffe praticate in misura
superiore a quanto sopra riportato, in rela-
zione alle economie di scala, dovranno essere
adeguatamente motivati al Comune e alla
ASL, al fine di verificarne la compatibilità
con il pieno rispetto delle norme sui contratti
di lavoro; 

6. per l’erogazione di prestazioni aggiuntive di
carattere alberghiero e sociale, le stesse
devono essere preventivamente comunicate
all’utenza finale e concordate, previa richiesta
dell’utente stesso, sulla base di quanto
descritto nella carta dei servizi della struttura
interessata; in presenza di dette prestazioni
aggiuntive non si applica il proporzionale
incremento della quota sanitaria a carico della
ASL; 

7. le tariffe regionali di riferimento definite nel
presente atto trovano applicazione dalla data
di pubblicazione sul BURP della delibera di
Giunta Regionale che provvede ad approvare
le tariffe, previa graduale rinegoziazione della
retta versata dai nuclei familiari degli utenti,
ovvero ridefinizione degli eventuali rapporti
convenzionali con i Comuni in essere, previo
espletamento di procedure negoziali ad evi-
denza pubblica per l’individuazione di tariffe
economicamente più vantaggiose, fermo
restando il rispetto dei requisiti minimi di cui
al Reg. R. n. 4/2007; in ogni caso l’applica-
zione delle tariffe massime regionali di riferi-
mento non è retroattiva; 

8. in sede di definizione degli appositi accordi
contrattuali con le strutture, rispettivamente
sociali e sociosanitarie oggetto del presente
provvedimento, i soggetti titolari e/o gestori
assumono l’impegno di fornire con cadenza
almeno annuale ai Comuni e alle ASL di rife-
rimento la documentazione attestante la rego-
larità contributiva per le stesse strutture,
nonché dettagliata documentazione sull’u-
tenza presa in carico, fermo restando il
rispetto delle norme vigenti in materia di pri-
vacy e utilizzo di dati sensibili. 

Tenuto conto, dell’orientamento giurispruden-
ziale prevalente in materia di erogazione dei LEA,
ed in particolare in materia di esercizio di libera
scelta da parte dell’utente per le prestazioni a carico
del Servizio Sanitario Regionale, che può espletarsi
solo nei limiti della programmazione regionale del
fabbisogno e nei limiti delle risorse a disposizione
del SSR (si veda tra le altre la Sentenza della Corte
Cost. n. 416 del 24.07.1995), la quota sanitaria,
determinata secondo quanto fissato dalla l.r.
n. 23/2008 (Piano Regione di Salute) in applica-
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zione del DM 29.11.2001, con riferimento alla
tariffa massima di cui al presente documento, viene
riconosciuta previo accordo contrattuale da sotto-
scrivere tra strutture erogatrici e le ASL territorial-
mente competenti. Le ASL procedono alla sotto-
scrizione di accordi contrattuali nell’ambito della
programmazione regionale che individua il numero
di posti letto e prestazioni diurne necessarie per l’o-
mogenea erogazione dei LEA su tutto il territorio. 

Nelle more della definizione della programma-
zione regionale in materia di servizi residenziali e
semiresidenziali a carattere sociosanitario per i
disabili, le Aziende Sanitarie Locali possono stipu-
lare accordi contrattuali con le strutture da cui già
acquisiscono prestazioni, nel rispetto della norma-
tiva regionale vigente, nei limiti di spesa già soste-
nuta per prestazioni analoghe per l’anno 2010 a
valere sulle risorse del Fondo sanitario Regionale
assegnate alle ASL per la “Altra assistenza territo-
riale”. 

In coerenza con quanto previsto dal Piano di
Rientro e di riqualificazione del Servizio Sanitario
Regionale per la Puglia, approvato con Del. G.R. n.
2624 del 30 novembre 2010, al par. 1.1.4 “Assi-
stenza territoriale”, con specifico riferimento alla

riprogrammazione della allocazione delle risorse
per la spesa per i disabili e le persone gravemente
non autosufficienti, l’Assessorato alle Politiche
della Salute, provvederà a predisporre apposito atto
di programmazione che fissi gli obiettivi di coper-
tura territoriale minima e i connessi tetti di spesa
per le principali tipologie di servizi residenziali e
semiresidenziali a carattere sociosanitario, oggetto
del presente provvedimento, in coerenza con gli
obiettivi di riduzione, razionalizzazione e appro-
priatezza della spesa di cui al citato Piano di Rientro
e di cui al DIEF 2010, approvato con Del. G.R. n.
2866 del 20 dicembre 2010. 

Tanto premesso, rilevato e considerato, si ritiene
opportuno, pertanto, proporre con il presente prov-
vedimento, l’approvazione delle tariffe massime
regionali di riferimento per persona pro die rife-
rite alle strutture residenziali e semiresidenziali per
disabili di cui al Regolamento Regionale n. 4/2007,
così come determinate sulla base dei criteri di
metodo definiti nell’ apposito Studio di Fattibilità,
allegato sub “A” alla presente proposta di delibera-
zione e così come di seguito riportate: 
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Alla luce di quanto fin qui premesso e conside-
rato, e alla luce di quanto definito in termini di indi-
rizzi attuativi, si propone alla Giunta Regionale di
prendere atto dello schema di verbale di intesa con
l’ANCI, che si allega alla presente proposta di deli-
berazione sub “B”, da sottoporre all’attenzione del
direttivo dell’ANCI Puglia, nonché di approvare,
con la presente proposta di deliberazione, le tariffe
massime di riferimento regionale per i servizi resi-
denziali e semiresidenziali per disabili, di cui agli
artt. 55, 56, 57, 58, 59, 60, 60 bis e 60 ter del Rego-
lamento Regionale n. 4/2007, così come determi-
nate a partire dai criteri definiti nell’allegato Studio
di Fattibilità, e condivisi nel Tavolo di lavoro regio-
nale partecipato dalle associazioni datoriali mag-
giormente rappresentative. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di nature finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del Bilancio Regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Servizio; 

A voti unanimi espressi nei termini di legge; 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata; 

- di approvare, sulla scorta di quanto contenuto in
Allegato A al presente provvedimento, per farne
parte integrante e sostanziale, le tariffe regionali
di riferimento per le strutture residenziali e semi-
residenziali socioassistenziali e sociosanitarie per
disabili di cui al Reg. R. n. 4/2007 come riportate
in narrativa; 

- di prendere atto dello schema di intesa tra
Regione Puglia e ANCI Puglia, recante gli indi-
rizzi attuativi per l’applicazione delle tariffe di
riferimento regionale per le strutture residenziali
e semiresidenziali socioassistenziali e sociosani-
tarie per disabili di cui al Reg. R. n. 4/2007, come
riportato in Allegato B al presente provvedi-
mento, per farne parte integrante e sostanziale; 

- di delegare l’Assessore al Welfare, Elena Gentile,
alla firma dell’intesa con l’ANCI, successiva-
mente alla approvazione della presente delibera-
zione e alla approvazione dello schema di intesa
da parte del consiglio direttivo dell’ANCI Puglia; 
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- di approvare che le tariffe massime di riferi-
mento regionale, si applichino secondo gli indi-
rizzi attuativi definiti, riportati in narrativa e che
qui si intendono riportarti integralmente; 

- di approvare che le tariffe massime di riferi-
mento regionale potranno essere praticate solo
dalle strutture operanti in regime di autorizza-
zione definitiva al funzionamento; 

- di rinviare a successivo provvedimento di Giunta
Regionale, su proposta dell’Assessore alle Poli-
tiche della Salute, la approvazione di un atto di
programmazione sanitaria che fissi gli obiettivi di
copertura territoriale minima e i connessi tetti di
spesa per le principali tipologie di servizi residen-
ziali e semiresidenziali a carattere sociosanitario,
oggetto del presente provvedimento, in coerenza
con gli obiettivi di riduzione, razionalizzazione e
appropriatezza della spesa di cui al citato Piano di
Rientro e di cui al DIEF 2010, approvato con Del.
G.R. n. 2866 del 20 dicembre 2010; 

- di disporre che, nelle more della definizione
della programmazione regionale in materia di ser-
vizi residenziali e semiresidenziali a carattere
sociosanitario per i disabili, le Aziende Sanitarie
Locali possono stipulare accordi contrattuali con
le strutture da cui già acquisiscono prestazioni,
nel rispetto della normativa regionale vigente, nei
limiti di spesa già sostenuta per prestazioni ana-

loghe per l’anno 2010 a valere sulle risorse del
Fondo sanitario Regionale assegnate alle ASL per
la “Altra assistenza territoriale”; 

- di rinviare a successivi provvedimenti della
Giunta Regionale la approvazione degli altri studi
di fattibilità per la definizione delle tariffe delle
altre strutture e degli altri servizi per minori,
prima infanzia, adulti e donne in difficoltà, di cui
al Regolamento Regionale n. 4/2007, nonché per
la approvazione definitiva delle stesse e per la
definizione delle ulteriori modalità applicative
delle tariffe regionali di riferimento sempre
previa intese con l’ANCI; 

- di impegnare la Commissione Regionale per
l’Integrazione sociosanitaria, istituita ai sensi del-
l’art. 11 della l.r. n. 19/2006, ad attivare, entro 60
gg dalla approvazione del presente provvedi-
mento, gli strumenti per il monitoraggio degli
accordi contrattuali definiti per il pagamento delle
rette per le strutture e i servizi de quo, nonché a
fornire uno schema di accordo contrattuale a tutte
le ASL; 

- di inviare la presente deliberazione al Servizio
Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale della Regione. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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